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Benevento

Gaveli Maxicinema

[■ PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

I fantastici quattro - Gli inizi  Sala  1 18.30-21.30 € 6,50

Una pallottola spuntata - Remake  Sala  2 

19.30-21.30 € 6,50

Jurassic World - La rinascita  Sala  3 21.30 € 6,50

Superman  Sala  3 18.30 € 6,50

Elio  Sala  4 18.30 € 6,50

Superman  Sala  4 21.30 € 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[■ AC ■ PH ■ DD ■ PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Sala riservata  Sala  1 

I fantastici quattro - Gli inizi  Sala  2 18.30-20.45-22.55 € 6,50

Sala riservata  Sala  3 

Jurassic World - La rinascita  Sala  4 19.00 € 6,50

I fantastici quattro - Gli inizi  Sala  4 21.30 € 6,50

Sala riservata  Sala  5 

Superman  Sala  6 18.15-20.40 € 6,50

Presence  Sala  6 22.55 € 6,50

Sala riservata  Sala  7 

Una pallottola spuntata - Remake 

  Sala  8 19.15-21.10-22.55 € 6,50

Bring Her Back - Torna da me  VM 14 

 Sala  9 18.45-20.55-22.55 € 6,50

Avellino

Partenio

[■ AC ■ DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Chiusura estiva  Sala  1

Chiusura estiva  Sala  2

Chiusura estiva  Sala  3

Chiusura estiva  Sala  4

Lioni

Nuovo Multisala

[■ AC ■ PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Chiusura estiva  Sala  1

Chiusura estiva  Sala  2

Chiusura estiva  Sala  3

Mercogliano

Multiplex

[■ AC ■ PH ■ DD ■ PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

I fantastici quattro - Gli inizi  Sala  1 19.15-22.00 € 7,00

I fantastici quattro - Gli inizi  Sala  2 17.15-20.00 € 7,00

Jurassic World - La rinascita  Sala  3 18.30-21.30 € 7,00

Una pallottola spuntata - Remake  

 Sala  4 17.40-19.50-22.00 € 7,00

Dragon Trainer  Sala  5 18.45 € 7,00

F1 - Il film  Sala  5 21.30 € 7,00

Elio  Sala  6 17.15 € 7,00

So cosa hai fatto  VM 14 Sala  6 19.30-22.00 € 7,00

Superman  Sala  7 18.45-21.30 € 7,00

Superman  Sala  8 17.00 € 7,00

Bring Her Back - Torna da me  VM 14 

 Sala  8 19.40-22.00 € 7,00

I fantastici quattro - Gli inizi  Sala  9 18.15-21.00 € 7,00

Unicorni  Sala  10 By 35 Mm 17.40 € 3,50

Presence  Sala  10 By 35 Mm 20.00-22.00 € 15,00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella

[■ AC] Via Variante 73 - 0825/447367

I fantastici quattro - Gli inizi  Sala  1 18.30-21.00 € 7,00

Sala riservata  Sala  2 

Sala riservata  Sala  3 

Sopravvissuti  Sala  4 17.30 € 7,00

Sopravvissuti  Sala  5 19.15-21.00 € 7,00

Il Mohicano  Sala  6 17.30-19.15-21.00 € 7,00
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LO STOP
Lavori fermi e grana giudiziaria 
per Palazzo Mosti. Non è il lieto 
fine che si sperava per la realiz-
zazione dell’asilo nido di Capodi-
monte, una delle opere del Pnrr 
cittadino dai riflessi più concreti 
per la vivibilità quotidiana. Una 
struttura nuova nella quale po-
tranno trovare posto almeno 60 
bambini tra i 3 e i 36 mesi, per-
mettendo ai rispettivi nuclei ge-
nitoriali di conciliare le esigenze 
lavorative e familiari senza do-
ver ricorrere a parenti o baby sit-
ter.

IL QUADRO
Opera che fa il  paio con l’altra 
iniziativa  varata  in  tal  senso  
dall’amministrazione  comuna-
le,  ovvero  la  riqualificazione  
dell’ex asilo di via Grimoaldo Re 
al rione Ferrovia, che metterà a 
disposizione  delle  giovani  cop-
pie 108 posti. Ma intanto bisogna 
fare i conti con la tegola caduta 
sull’opera in corso di realizzazio-
ne in via Liborio Pizzella, a Capo-
dimonte. Un quartiere popolare 
e quantomai periferico, che si av-
vantaggerebbe significativamen-
te di un nuovo presidio sociale. 
Luogo  individuato  da  Palazzo  
Mosti per la realizzazione dell’a-
silo nido finanziato con 1,5 milio-
ni nell’ambito del Pnrr. Intento 
che deve cedere il passo, almeno 
momentaneamente, all’inopina-
to stop della ditta affidataria, la 
“Fasulo costruzioni”, che sul fini-

re di maggio ha interrotto le lavo-
razioni portate avanti per quasi 
due anni. Nulla faceva supporre, 
il 31 maggio 2023, quando fu fir-
mato il contratto, la brusca inter-
ruzione verificatasi a realizzazio-
ne ormai avanzata. Secondo l’ul-
timo monitoraggio  Pnrr  stilato  
dal settore Lavori pubblici, l’in-
tervento è stato già portato a ter-
mine per il 60,5 per cento del to-
tale, con pagamenti già liquidati 

per 908.703 euro. Uno dei pro-
grammi in fase di avanzamento 
più  inoltrato,  paradossalmente  
si  blocca.  Un  giallo  che  finora  
non ha trovato spiegazioni uffi-
ciali.  Da indiscrezioni,  sembre-
rebbe che all’origine dello stop 
possano esserci difficoltà azien-
dali che esulano dal cantiere di 
Capodimonte. Ma di diverso pa-
rere  è  invece  l’azienda,  che  lo  
scorso 8 maggio ha notificato al 

Comune un atto di citazione per 
la risoluzione del contratto di ap-
palto «per grave inadempimento 
dell’ente», e in subordine «per ec-
cessiva onerosità sopravvenuta, 
nonché per la declaratoria della 
risoluzione e inefficacia delle ga-
ranzie  prestate  dalla  ditta».  La  
società  solopachese  chiede  in  
ogni caso al tribunale che venga 
espletato  «l’accertamento  del  
credito vantato per i lavori ese-

guiti,  oltre  al  risarcimento  dei  
danni patrimoniali e non patri-
moniali  subiti».  Una grana che 
non dovrebbe  comunque com-
promettere la conclusione dell’o-
pera. Il settore tecnico di Palazzo 
Mosti sta perfezionando le proce-
dure per la rescissione contrat-
tuale e si  appresta alla verifica 
dello stato di consistenza dei la-
vori fin qui effettuati, così da po-
ter procedere a un nuovo affida-
mento per il completamento.

IL FABBISOGNO
Si tratta in ogni caso di una infra-
struttura della quale in città si av-
verte un gran bisogno. Come an-
ticipato, i posti disponibili negli 
asili nido di Benevento e dell’in-
tero  Ambito  socio-sanitario  B1  
sono insufficienti per il fabbiso-
gno. Il quadro stilato nei giorni 
scorsi dal settore Politiche socia-
li del Comune in vista della ria-
pertura delle strutture a settem-
bre parla di 75 bimbi ammessi 
(comprese le conferme) e 57 che 
rimarranno a casa sperando di 
essere “ripescati” dalle liste d’at-
tesa. All’asilo “Mario Zerella” di 
Pacevecchia hanno potuto iscri-
versi 45 degli 82 bimbi candidati. 
Rapporto pressoché analogo al  
“Carlotta Nobile” del rione Liber-
tà che ha potuto dire sì a 30 bam-
bini ma ha dovuto lasciarne fuo-
ri 20. Meglio al micronido “Magi-
clandia”  di  Ceppaloni,  dove  si  
contano 26 ammessi e  2 estro-
missioni; tutti ammessi a “Il Ni-
do dei sogni” di Apollosa.

pa.bo.
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“Torre-Sala”, fondi al 30%
sprint anti-scadenza Pnrr

`Ruspe all’opera per rimuovere i residui
attesa a breve la posa delle fondamenta

`Deciso scatto in avanti del progetto
arriva l’anticipazione di Palazzo Mosti

LA POLITICA
Anna Liberatore

Fratelli d’Italia istituisce la 
segreteria politica all’inter-
no del coordinamento pro-
vinciale  con  l’obiettivo  di  
rinforzare  la  presenza  sul  
territorio e la propria azio-
ne. Una task force costituita 
da sei persone, tutte nomi-
nate dal senatore Domenico 
Matera,  presidente  provin-
ciale del “meloniani”, tra fi-
gure  di  propria  fiducia.  A  
guidarla sarà Carmine Ago-
stinelli, sindaco di San Bar-
tolomeo in Galdo, mentre i 
componenti sono Pietranto-
nio  Mauriello  e  Antonella  
Rinaldi,  vice  coordinatori  
provinciali del partito, Mas-
similiano  Marotta,  consi-
gliere comunale di Limato-
la, Mauro Parente, di Cerre-
to Sannita, e Filippo Iebba, 
amministratore di Apice. 
«Si tratta - ha spiegato Mate-
ra - di un gruppo di lavoro 
che affiancherà il percorso 
di consolidamento del parti-
to nella nostra provincia, va-
lorizzando  esperienze  am-
ministrative, radicamento e 
disponibilità  all’impegno.  
Una squadra che sarà al mio 
fianco nel monitoraggio del-
le dinamiche locali, nel rap-
porto con i cittadini e nella 
promozione  delle  nostre  
battaglie politiche a livello  
territoriale. La composizio-
ne della segreteria sarà pro-
gressivamente  integrata,  
per  garantire  una  rappre-
sentanza sempre più ampia 
e  funzionale  alle  esigenze  
del  territorio».  «Ringrazio  
Matera e tutti gli amici del 
partito - ha dichiarato Ago-
stinelli -. Continuerò con an-
cora più energia e incisività 
il mio lavoro di ascolto della 
gente e di filtro delle istanze 
dell’intero territorio sannita 
ai vari livelli istituzionali. In-
sieme  all’intera  segretaria  
politica,  porteremo  avanti  
un confronto con i responsa-
bili dei vari dipartimenti te-
matici provinciali, con i cir-
coli  e  gli  amministratori,  
monitorando le  dinamiche 
locali e fungendo da ausilio 
al  percorso  di  consolida-
mento del partito».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FdI, nasce
la task force
nel direttivo
provinciale

IL CANTIERE
Paolo Bocchino

La “Torre-Sala”  balza al  30 per 
cento. Deciso scatto in avanti per il 
cantiere più controverso della cit-
tà, progetto Pnrr tra i maggiori so-
spettati di difficoltà nel centrare la 
scadenza del 30 giugno 2026. La 
“Cons.Coop” di Forlì, ditta affidata-
ria dei lavori, ha depositato due 
giorni fa la richiesta di concessio-
ne, previa fideiussione bancaria a 
proprio carico, dell’anticipazione 
di liquidità del 20 per cento. Istan-
za che gli uffici di Palazzo Mosti ri-
scontreranno favorevolmente ad 
horas, sulla falsariga di quanto già 
accaduto per il Malies. E per alle-
viare il superlavoro dei funzionari 
municipali, così da avere maggio-
ri risorse da dedicare ai dossier 
più scottanti del Pnrr, il settore La-
vori pubblici ha deciso di dotarsi 
di una consulenza specializzata af-
fidata a una società privata. 

GLI STEP
Nel cantiere della erigenda “Tor-
re-Sala”, sono al lavoro quotidia-
namente le ruspe della Briganti co-
struzioni per liberare l’area di se-
dime dai residui dell’abbattimen-
to  della  vecchia  scuola  media.  
Operazione che porterà a breve 
all’avvio della  posa delle  fonda-
menta del  nuovo polo didattico 
che accorperà anche la elementa-
re “Nicola Sala”. Attività che, a un 
occhio profano, appaiono pertan-
to pari allo zero sostanziale, e che 
finora lo erano per grandi linee an-
che sul piano della rendicontazio-
ne amministrativa. L’ultimo moni-
toraggio svolto da Palazzo Mosti a 
giugno aveva evidenziato uno sta-
to di avanzamento pari a un mise-
ro 9 per cento. Un numero scorag-
giante se raffrontato alla deadline 
Pnrr che scoccherà inesorabile tra 
meno di dodici mesi. Una iniezio-
ne di liquidità rilevante arriverà a 
giorni  grazie  alla  concessione  
dell’anticipazione del 20 per cento 
sulla somma complessiva dei lavo-
ri,  ovvero  circa  2,5  milioni  dei  
12.457.996 euro totali. Importo ri-
modulato al rialzo per quasi 2 mi-
lioni in conseguenza dell’ultima 
variante  progettuale  approvata  
dalla Giunta comunale il 13 giu-
gno che ha messo fine al lunghissi-
mo stallo del  cantiere.  Variante 
che ha riscritto alcuni aspetti si-
gnificativi del progetto originario 
introducendo  l’eliminazione  del  
piano interrato sotto le medie, l’ot-

timizzazione delle aree a parcheg-
gio con riduzione dei volumi edifi-
cati, l’eliminazione del blocco uffi-
ci-laboratori da via Marmorale e 
la  cancellazione  dell’auditorium 
che sarà sostituito da uno spazio 
verde. La nuova “Torre-Sala” sarà 
costruita con strutture cementizie 
pre-fabbricate, proprio al fine di 
comprimere i tempi di edificazio-
ne.  L’anticipazione  di  liquidità  
porterà il progetto a scavalcare l’a-
sticella del 30 per cento di paga-
menti certificati, una soglia impor-
tante anche nell’ottica delle verifi-
che annunciate nelle scorse ore 
dal ministro per gli Affari europei 
Tommaso Foti sulle opere Pnrr 
più indietro nella realizzazione.

IL COUNTDOWN
Il countdown del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza segna meno 
11 mesi al gong e in via del Pomerio 
si lavora già da mesi a pieno regi-
me. Il Pnrr, peraltro, non è l’unico 
fronte probante per la struttura 
dell’assessorato guidato da Mario 
Pasquariello, che deve portare a 
termine anche i  lavori  del  Pro-
gramma periferie e gli altri proget-
ti in cantiere. Di qui la scelta di 
chiedere una mano ai privati nel 
disbrigo  della  grande  mole  di  
adempimenti burocratici che pre-
cede il taglio dei nastri. Il settore 
Lavori pubblici ha deciso così di 
stipulare un Accordo quadro del-
la durata di 3 anni con la società 
specializzata “Project Finance 4.0 
srl” di Salerno, per un importo di 
139mila euro. Opzione praticata, 
come recita la determina di affida-
mento, «per creare un servizio di 
supporto stabile al Responsabile 
unico del progetto (Rup), per po-
ter valutare le proposte presentate 
dal punto di vista giuridico-econo-
mico, nonché coadiuvare gli even-
tuali funzionari nella valutazione 
della conformità al Codice degli 
appalti delle procedure da porre 
in essere, elaborare l’architettura 
amministrativa dei singoli proce-
dimenti di affidamento, provvede-
re alla materiale redazione degli 
atti tecnico amministrativi per l’at-
tivazione delle relative gare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le infrastrutture scolastiche

Asilo nido a Capodimonte
opera al palo: lavori fermi
ed è già grana giudiziaria

LAVORI PUBBLICI,
ACCORDO QUADRO
CON UNA SOCIETÀ
PRIVATA
PER CONSULENZA
SPECIALIZZATA

(C) Ced Digital e Servizi  | 1753947197 | 46.232.147.227 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



M
A

T
E

R
IE

 P
R

IM
E

72,69 $

70,26 $

113,71 €

34,42 €

Petr. Brent

Petr. WTI

Energia (MW)

Gas (MW) 

Prezzo

M
E

T
A

L
L

I

Gr

Oro

Argento

Platino

Litio

Silicio

92,43 €

1,06 €

38,24 €

8,86 €/Kg

1.183 €/tT
A

S
S

I 

Spread Btp-Bund

81

Euribor

3m

2,0%

6m

2,1%

12m

2,1%

T
IT

O
L

I 
D

I 
S

T
A

T
O Scadenza Rendimento

1 m 1,968%

3 m 1,977%

6 m 1,946%

1 a 2,013%

3 a 2,359%

3,546%

1,14

0,86

170,88

0,93

8,22

Dollaro

Sterlina

Yen

Franco Svizzero

RenminbiC
A

M
B

I 
(e
u
ro
) 

M
O

N
E

T
E

 D
’O

R
O €

Sterlina

Marengo

Krugerrand

America 20$

50Pesos Mex

705

559

3.000

2.880

3.60010 a

Withub

Milano
(Ftse/Mib)

Zurigo
(Index SWX-SMI)

Francoforte
(Dax)

Londra
(Ft100)

Parigi
(Cac 40)

Tokio
(Nikkei)

NewYork
(Dow Jones)*

NewYork
(Nasdaq)*

VAR% VAR% VAR%

B
o

rs
e

d
e

l 
3

0
/7

/2
0

2
5

*ore 21.00

Hong Kong
(Hang Seng)

(Hang Seng)

41.638

11.932

+0,98%

-0,23%

24.262 +0,19%

+0,01%

+0,06%

-0,05%

-0,76%

-0,29%

-1,36%

9.137

7.862

40.655

44.293

21.036

 25.177

`

(C) Ced Digital e Servizi  | 1753947091 | 46.232.147.227 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllsssssssssaaaaaaaaaaaaaaannnnnnnnnntoeincccchhhhiesa



`

Le previsioni di crescita del Pil 

WithubFonte: Fondo monetario internazionale 

Così nelle economie avanzate (stima di luglio '25)
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Dinamica del Pil italiano nel 2024-2025

Variazioni % congiunturali sul trimestre precedente, 

salvo diversa indicazione

1° trimestre 2024

2° trimestre 2024

3° trimestre 2024

4° trimestre 2024

1° trimestre 2025

2° trimestre 2025

0,17%

0,20%

-0,01%

0,17%

0,26%

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

Stima
preliminare
aprile 2025

0,18%

0,20%

-0,01%

0,21%

0,26%

Stima
maggio

2025

0,16%

0,22%

-0,02%

0,21%

0,30%

-0,07%

Crescita acquisita
nel 2025 rispetto
al 2024

0,43% 0,47% 0,45%

Stima
preliminare
luglio 2025

Il pil in Italia, Francia e Germania
Variazioni %

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat, Eurostat e OCSE

PIL 2° trimestre 2025

Crescita cumulata del PIL 
negli ultimi tre trimestri

Crescita del PIL già acquisita 
nel 2025

Crescita del PIL rispetto 
ai livelli pre-Covid

ITALIA FRANCIA GERMANIA
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Gli effetti della guerra commerciale 
globale scatenata dalla Casa Bianca 
iniziano a farsi sentire anche sull’eco-
nomia reale italiana. Nella stima pre-
liminare sul Pil diffusa ieri dall’Istat è 
tornato dopo due anni esatti il segno 
meno, con una variazione congiuntu-
rale negativa di un decimale dopo set-
te trimestri percorsi sopra lo zero 
(l’ultimo -0,2% risale alla primavera 
del 2023). Ad aprile «abbiamo fatto 
una previsione una crescita del +0,6% 
e la ribadiamo», ha spiegato nel que-
stion time pomeridiano alla Camera 
il ministro dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti, aggiungendo che nelle sti-
me del Governo i dazi Usa togliereb-
bero alla crescita al massimo uno 
0,5% cumulato al 2026, seguito poi da 
«un graduale recupero». 

Il -0,1% calcolato ieri dall’Istituto 
di statistica segna del resto una fles-
sione al momento minima, che può 
peraltro essere ritoccata dal calcolo 
definitivo fra un mese. Anche se la 
frenata è netta se confrontata con il 
+0,3% che la crescita italiana aveva 
realizzato fra gennaio e marzo, 
smentendo le attese più spente della 
vigilia. Nel dato tendenziale, che na-
sce dal confronto con lo stesso perio-
do dell’anno prima, la crescita flette a 
+0,4% dal +0,7% di fine marzo. Ma la 
variazione acquisita dal Pil 2025 resta 
ancorata al +0,5% indicato tre mesi fa. 
Con la conseguenza che l’obiettivo 
ufficiale del +0,6% su base annua, che 
incorporando già una quota rilevante 
dell’effetto dazi è un solo decimale 
sopra il risultato del primo semestre,  
resta del tutto alla portata: al netto, 
ovviamente, di tutte le giravolte pos-
sibili nei prossimi, complicati mesi. 

La frenata dal lato della domanda, 
spiega l’Istat, viene da «una diminu-
zione consistente della componente 
estera netta», mentre quella naziona-
le «è in crescita».  Arriva anche da qui 
la sofferenza dell’industria, in affan-
no nel trimestre insieme all’agricol-
tura mentre i servizi sono stazionari. 

L’indicazione è coerente con i dati di 
martedì sul commercio estero ex-
traUe, che nei primi sei mesi avevano 
mostrato una contrazione dell’avanzo 
a 24,4 miliardi dai 32,7 dello stesso pe-
riodo del 2024. Nella primavera per-
corsa dalle tariffe trumpiane, il saldo 
dell’import-export italiano con il 
mondo fuori dalla Ue segna un -25,4%. 
Ma le carambole dei dazi sfuggono alle 
letture semplici, come avverte Gior-
getti spiegando che «nel primo trime-
stre le esportazioni verso gli Usa si so-
no incrementate dell’8%», probabil-
mente anche per anticipare la chiusura 
dei cancelli tariffari, mentre «stanno 
andando male quelle verso l’Asia e in 
particolare verso la Cina», con un -11%.

Il punto è che nel mercato globale 
spezzettato, più del valore singolo dei 
dazi, contano gli equilibri competitivi 
che si modificano, in una dinamica 
che per Giorgetti può offrire anche 
qualche buona notizia. Perché dopo 
l’accordo, che «scongiura una guerra 
commerciale» per il titolare dei conti, 
«si è osservato un apprezzamento del 
dollaro» che, insieme «al manifestar-
si delle pressioni inflazionistiche pre-
viste negli Usa», potrebbe dare «effet-
ti positivi» alla competitività interna-
zionale della Ue.

Resta il fatto che l’architettura ta-
riffaria Usa deve ancora trovare un 
assetto definitivo, con negoziati in 
cui il Governo preme per «la difesa 
dei settori e dei prodotti più rilevan-
ti e strategici». Per questo, avverte 
Giorgetti,  «parlare ora nel dettaglio 
di iniziative di contrasto degli effetti 
dei dazi sulle imprese italiane sa-
rebbe prematuro», mentre ribadi-
sce l’impegno in sede Ue per «forni-
re alle imprese nuove opportunità di 
diversificazione commerciale e ca-
tene di approvvigionamento sicure 
per le materie prime».
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La Germania guarda al futuro 
con cauto ottimismo: l’impatto ne-
gativo dei nuovi dazi Usa sul Pil te-
desco dovrebbe essere più che com-
pensato dallo stimolo fiscale pro-
grammato dal governo Merz. Se 
tutto andrà bene, l’effetto positivo 
sull’economia dovrebbe iniziare a 
manifestarsi già questo inverno, 
con il maggiore impatto atteso nel 
2026. L’economia europea trarrà 
beneficio da una Germania econo-
micamente più forte, tenuto conto 
che il Pil dell’area dell’euro, come 
sottolinea la Bce, ha già dato prova 
di resilienza, anche grazie alla su-
perperformance della Spagna. Nel 
secondo trimestre, il Pil l’area del-
l’euro ha superato le aspettative, re-
gistrando ieri +0,1% contro le previ-
sioni di stagnazione e in virtù di 
Spagna (+0,7% invece di +0,6%) e 
Francia (+0,3% contro +0,1%) mi-
gliori delle attese. 

L’accordo Ue-Usa sui dazi riduce 
l’incertezza di pianificazione degli 
investimenti delle aziende tede-
sche, e questo è positivo per l’eco-
nomia: ma al tempo stesso i dazi al 
15% potrebbero contrarre le espor-
tazioni tedesche verso gli Usa, cor-

FRANCOFORTE

Il Pil tedesco si è contratto dello 
0,1% nel secondo trimestre dell’an-
no rispetto al trimestre precedente 
che è stato rivisto ieri dall’ufficio 
statistico Destatis a +0,3% (non più 
0,4%) e che è stato “gonfiato” dagli 
effetti anticipatori del conflitto 
commerciale Ue-Usa. 

Il segno meno dell’economia te-
desca tra aprile e giugno, atteso e  
dovuto a minori investimenti in 
macchinari e costruzioni, non è vi-
sto tuttavia come l’inizio di un trend 
in negativo: sul secondo trimestre 
ha pesato il fattore calendario, con 
Pasqua in aprile e non in marzo, 
mentre le esportazioni sono state 
più basse a causa della maggiore at-
tività nel primo trimestre.

Pil tedesco -0,1% come atteso 
Ottimismo per fine anno con 
gli stimoli fiscali in arrivo

Congiuntura europea

La congiuntura in Europa

LA CRESCITA DELLA SPAGNA 
TRAINA IL PIL DELLA ZONA EURO
Il Pil dell’area dell’euro nel secondo 
trimestre ha superato le aspettative 
(+0,1%) meglio delle attese e contro le 

previsione di stagnazione in virtù 
della superperformance dell’econo-
mia spagnola (+0,7% invece di +0,6%) 
e dei risultati migliori delle stime della 
Francia (+0,3% contro +0,1%) 

valore (+0,1% sull’anno) dopo i ri-
sultati negativi di marzo e febbraio, 
e quelli positivi di gennaio.

Sulla discesa pesa il calo del 2,2% 
sul mercato interno (-2,9% in volu-
me) e del 2,0% su quello estero 
(-1,5% in volume). Gli indici desta-
gionalizzati del fatturato in valore 
registrano a maggio un aumento ri-
spetto ad aprile per la sola energia 
(+1,3%), mentre si rilevano marcate 
flessioni per i beni strumentali 
(-4,3%) e diminuzioni più contenu-
te per i beni di consumo (-1,7%) e per 
quelli intermedi (-1,3%).

Nel periodo marzo-maggio 
2025, rispetto al trimestre prece-
dente, il fatturato dell’industria, al 
netto dei fattori stagionali, mostra 
un leggero calo sia in valore 
(-0,6%) che in volume (-0,7%). 
Nello stesso arco temporale, per i 
servizi, si registrano invece incre-
menti in valore (+0,3%) e in volu-
me (+0,5%): «Si conferma la fase di 
debolezza dell’industria, mentre 
si osserva una dinamica positiva 

A maggio il fatturato dell’industria 
italiana, al netto dei fattori stagio-
nali, è diminuito rispetto al mese 
precedente del 2,2% in valore e del 
2,3% in volume. Calo anche nei ser-
vizi: dello 0,9% in valore e dello 
0,4% in volume. Lo  comunica l’Istat 
aggiungendo che  su base annua il 
fatturato dell’industria, corretto per 
gli effetti di calendario, registra una 
flessione dell’1,8% in valore e del 
2,6% in volume. Bene invece i servi-
zi con incrementi  dello 0,8% in va-
lore e dello 0,4% in volume. La di-
scesa arriva dopo il rimbalzo di 
aprile, quando il fatturato dell’in-
dustria aveva segnato un +1,5% in 

Flessione annua dell’1,8% su 
cui pesa decremento del 2,1% 
in valore sul mercato interno

Italia

Dazi, -0,1% il Pil di primavera
Giorgetti: confermiamo i target
Istat. Sulla stima pesa la componente estera. Nei conti del Governo effetto massimo da -0,5 cumulato 
al 2026. Il ministro: «Prematuro parlare nel dettaglio di aiuti, impegnati in difesa dei settori strategici»

La Germania vede il segno meno 
Area euro e Francia  fanno meglio

rette per i prezzi, del 20-25% nei 
prossimi due anni, rallentando la 
crescita dello 0,4%. Geraldine Dany-
Knedlik, economista di DIW Berli-
no, non è preoccupata dal -0,1% del 
secondo trimestre: «L’economia te-
desca ha perso un po’ di slancio, ma 
la ripresa non è stata interrotta. Gli 
investimenti previsti dal Fondo 
speciale per le infrastrutture e la 
protezione del clima contribuiran-
no in modo decisivo a una ripresa 
più forte», ha detto. Il budget fede-
rale prevede 37 miliardi  di maggiori 
investimenti pubblici quest’anno e 
oltre 55 miliardi nel 2026. «Sarebbe 
già un successo se  metà dei fondi 
previsti fosse erogata», ha com-
mentato Dany-Knedlik, ricordando 
che pianificazione, assegnazione e 
attuazione richiedono tempo. Per 
gli economisti di Commerzbank, 
l’impulso fiscale nel 2026 dovrebbe 
corrispondere a più dell’1% di Pil: 
«Questo supera di gran lunga l’ef-
fetto dei nuovi dazi, sommato al fat-
to che la Bce ha dimezzato i tassi». 
Per il 2026, Commerz prevede una 
crescita del Pil tedesco pari all’1,4%.

—I.B.
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Difesa, prestiti Ue
per spese già previste
No impatti sul deficit 

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

L’impianto messo in piedi a maggio 
dalla Ue per sostenere la ripresa de-
gli investimenti nella difesa non ha 
mai entusiasmato il Governo italia-
no. Ma all’atto pratico qualche leva 
può tornare utile, tanto più consi-
derato l’impegno di salire con le 
spese per il riarmo al 3,5% del Pil en-
tro il 2035: e per questa ragione an-
che Roma, come altri 17 Paesi del-
l’Unione, dopo il vertice a Palazzo 
Chigi di martedì ha chiesto di acce-
dere ai prestiti del Safe (si veda Il 
Sole 24 Ore di ieri), lo strumento fi-
nanziario costruito dalla Commis-
sione per finanziare le spese degli 
Stati membri nella difesa. Le do-
mande presentate fin qui sommano 
127 dei 150 miliardi a disposizione.

Le ragioni di questa scelta sono 
state riassunte ieri da Giancarlo 
Giorgetti alla Camera: «Se mi dite 
pago il 3,5 sul Btp o il 3% sul Safe 
– ha detto  il ministro dell’Econo-
mia - se non è scemo, risponde: 
“Pago il 3% sul Safe e risparmio un 
po’ di interesse”».

Nella sintesi offerta dal titolare 
dei conti italiani c’è uno dei tre ele-
menti principali che distinguono 
l’accesso al Safe dall’attivazione del-
la clausola di salvaguardia naziona-
le per escludere quote di spesa dai 
vincoli del Patto, che infatti l’Italia 
finora non ha chiesto. Qui i soldi so-
no europei, e quindi i prestiti costa-
no meno del debito nazionale, e 
hanno peraltro tempi di rimborso 
più dilatati, su un arco temporale fi-
no a 45 anni. La seconda differenza, 
citata sempre da Giorgetti, riguarda 
il fatto che il Safe può finanziare 
«spese in larga parte già previste, e 
anche in itinere», con un meccani-
smo simile a quello usato quando il 
Pnrr ha sostituito fondi nazionali 
per piani di investimento già avviati 
dalle precedenti manovre domesti-
che, senza quindi imporre un au-
mento ulteriore dell’impegno fi-
nanziario nella Difesa con le sue ov-
vie conseguenze politiche. Con il 
Safe saranno coperti, infatti, inve-
stimenti per 15 miliardi fra 2026 e 
2030, pianificati in particolare dal-
l’ultima legge di bilancio.

Ma c’è anche un terzo fattore, pa-
recchio rilevante, che spiega come 
mai il Governo abbia detto «sì» al Sa-
fe e no, almeno per ora, alla deroga 
sui vincoli del Patto riformato. Lo si 
legge nella lettera di adesione appena 
inviata dal ministro dell’Economia a 
Valdis Dombrovskis, commissario 
Ue all’Economia, e al titolare comu-
nitario della Difesa, Andrius Kubilius. 
Lì Giorgetti spiega di «apprezzare la 
conferma che le spese finanziate dai 
prestiti Safe saranno automatica-
mente ammesse alla flessibilità pre-
vista dalla clausola di salvaguardia 
nazionale del Patto», con la conse-
guenza che «all’Italia sarà consentito 
di uscire senza indugio dalla proce-
dura per i disavanzi eccessivi».

L’ok al Sure non rallenta
l’uscita dalla procedura
per disavanzi eccessivi

Fondi europei

Andamento Prodotto
interno lordo al secondo
trimestre

Area Euro

Francia

Germania

–0,1

ITALIA

–0,1

+0,1

+0,3

Spagna

+0,7

Pil a confronto

Industria e servizi, a maggio calo 
del fatturato del 2,2% e dello 0,9%

per i servizi», commenta l’Istat.
Rispetto allo stesso mese dello 

scorso anno, sulla flessione del fat-
turato dell’industria influisce il calo 
del 2,1% in valore sul mercato inter-
no (-3,6% in volume) e dell’1,4% su 
quello estero (-1,1% in volume). Per 
il settore dei servizi, al netto degli 
effetti di calendario, ci sono invece 
rispetto a maggio 2024 incrementi 
dello 0,8% in valore e dello 0,4% in 
volume.  Diminuzioni sia in valore 
(-1,6%) che in volume (-1,9%) nel 
commercio all’ingrosso, mentre 
negli altri servizi  crescita del fattu-
rato sia in valore (+3,4%) che in vo-
lume (+1,0%). Gli indici corretti per 
gli effetti di calendario del fatturato 
in valore  rilevano, sempre su base 
annua, un incremento per i soli beni 
di consumo (+0,7%), mentre si os-
servano marcati cali per l’energia 
(-10,5%) e flessioni più contenute 
per i beni strumentali (-3,3%) e per 
i beni intermedi (-1,2%).

—Sa.D.
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IMAGOECONOMICA

Investimenti per la difesa. Safe mette a disposizione 150 miliardi di euro

Perché Roma punta ufficial-
mente a portare il deficit sotto al 
3% nel 2026, e in verità spera di 
farlo già da quest’anno, al netto 
ovviamente delle incognite (per 
ora «premature», sostiene Gior-
getti) sulla necessità di mettere 
mano alla spesa per «ristori» alle 
imprese colpite dai dazi, sulla fal-
sariga (ma con cifre inferiori) di 
quanto accaduto con il Covid. In 
questa corsa alla riduzione del de-
ficit comunque il Safe non solleva 
ostacoli, a differenza di quanto ac-
cadrebbe con l’attivazione della 
clausola di salvaguardia nazionale 
che non esclude l’extradeficit dai 
calcoli nei Paesi in procedura per 
disavanzo eccessivo.

La notizia dell’adesione al fondo 
è stata accolta in Italia dagli strali 
del M5S di Giuseppe Conte, notoria-
mente contrario al piano Readiness 
2030 (ex Riarm Eu) voluto da Bru-
xelles. Sin dal mattino, la vicepresi-
dente del partito  Chiara Appendi-
no, ha attaccato: «Vergognoso: lo 
hanno fatto di notte, all’ultimo 
giorno utile per fare richiesta alla 
loro amica von der Leyen. Codardi 
e guerrafondai fino in fondo. Ci op-
porremo con tutte le forze a questa 
politica con l’elmetto in testa, che 
taglia il welfare per finanziare la 
guerra». Mentre il capogruppo in 
Senato, Stefano Patuanelli, ha av-
vertito: «Con questa mossa non 
creeranno alcun tesoretto per la 
legge di bilancio». La richiesta  fina-
le dei pentastellati, in asse con la si-
nistra di Avs, è lo stesso lanciato per 
i dazi: la premier Giorgia Meloni 
«venga a riferire  in Aula».
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‘ LE ADESIONI
Le domande 
presentate dagli Stati 
membri arrivano a 127 
miliardi sul totale
dei  150 a disposizione

‘ LA PRENOTAZIONE
Per l’Italia coperti 
investimenti
per 15 miliardi
previsti dalla legge
di bilancio 2025

IL NUOVO STRUMENTO

Il programma Safe
Il programma Security 
Action for Europe, 
ribattezzato Safe,  è il  nuovo 
strumento  da 150 miliardi di 
euro messo in campo da 
Bruxelles  per rafforzare la 
difesa europea. 
Approvato nel maggio 2025, 
punta a finanziare gli  appalti 
congiunti tra Stati membri 
per potenziare la produzione 
industriale militare. Si tratta 
in sostanza di prestiti a 
lungo termine per colmare 
carenze strategiche e 
coinvolge anche Ucraina e 
Paesi terzi. È parte del piano 
ReArm Europe e punta a una 
maggiore autonomia e 
prontezza difensiva 
dell’Unione.

+0,7%
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Gli effetti della guerra commerciale 
globale scatenata dalla Casa Bianca 
iniziano a farsi sentire anche sull’eco-
nomia reale italiana. Nella stima pre-
liminare sul Pil diffusa ieri dall’Istat è
tornato dopo due anni esatti il segno
meno, con una variazione congiuntu-
rale negativa di un decimale dopo set-
te trimestri percorsi sopra lo zero 
(l’ultimo -0,2% risale alla primavera 
del 2023). Ad aprile «abbiamo fatto 
una previsione una crescita del +0,6%
e la ribadiamo», ha spiegato nel que-
stion time pomeridiano alla Camera 
il ministro dell’Economia Giancarlo
Giorgetti, aggiungendo che nelle sti-
me del Governo i dazi Usa togliereb-
bero alla crescita al massimo uno 
0,5% cumulato al 2026, seguito poi da 
«un graduale recupero».

Il -0,1% calcolato ieri dall’Istituto 
di statistica segna del resto una fles-
sione al momento minima, che può 
peraltro essere ritoccata dal calcolo
definitivo fra un mese. Anche se la 
frenata è netta se confrontata con il 
+0,3% che la crescita italiana aveva 
realizzato fra gennaio e marzo, 
smentendo le attese più spente della 
vigilia. Nel dato tendenziale, che na-
sce dal confronto con lo stesso perio-
do dell’anno prima, la crescita flette a 
+0,4% dal +0,7% di fine marzo. Ma la 
variazione acquisita dal Pil 2025 resta 
ancorata al +0,5% indicato tre mesi fa. 
Con la conseguenza che l’obiettivo 
ufficiale del +0,6% su base annua, che
incorporando già una quota rilevante 
dell’effetto dazi è un solo decimale 
sopra il risultato del primo semestre,  
resta del tutto alla portata: al netto,
ovviamente, di tutte le giravolte pos-
sibili nei prossimi, complicati mesi.

La frenata dal lato della domanda, 
spiega l’Istat, viene da «una diminu-
zione consistente della componente 
estera netta», mentre quella naziona-
le «è in crescita».  Arriva anche da qui
la sofferenza dell’industria, in affan-
no nel trimestre insieme all’agricol-
tura mentre i servizi sono stazionari.

L’indicazione è coerente con i dati di 
martedì sul commercio estero ex-
traUe, che nei primi sei mesi avevano
mostrato una contrazione dell’avanzo
a 24,4 miliardi dai 32,7 dello stesso pe-
riodo del 2024. Nella primavera per-
corsa dalle tariffe trumpiane, il saldo
dell’import-export italiano con il 
mondo fuori dalla Ue segna un -25,4%. 
Ma le carambole dei dazi sfuggono alle 
letture semplici, come avverte Gior-
getti spiegando che «nel primo trime-
stre le esportazioni verso gli Usa si so-
no incrementate dell’8%», probabil-
mente anche per anticipare la chiusura 
dei cancelli tariffari, mentre «stanno
andando male quelle verso l’Asia e in 
particolare verso la Cina», con un -11%.

Il punto è che nel mercato globale
spezzettato, più del valore singolo dei
dazi, contano gli equilibri competitivi
che si modificano, in una dinamica 
che per Giorgetti può offrire anche 
qualche buona notizia. Perché dopo 
l’accordo, che «scongiura una guerra 
commerciale» per il titolare dei conti, 
«si è osservato un apprezzamento del 
dollaro» che, insieme «al manifestar-
si delle pressioni inflazionistiche pre-
viste negli Usa», potrebbe dare «effet-
ti positivi» alla competitività interna-
zionale della Ue.

Resta il fatto che l’architettura ta-
riffaria Usa deve ancora trovare un 
assetto definitivo, con negoziati in
cui il Governo preme per «la difesa
dei settori e dei prodotti più rilevan-
ti e strategici». Per questo, avverte
Giorgetti,  «parlare ora nel dettaglio 
di iniziative di contrasto degli effetti
dei dazi sulle imprese italiane sa-
rebbe prematuro», mentre ribadi-
sce l’impegno in sede Ue per «forni-
re alle imprese nuove opportunità di
diversificazione commerciale e ca-
tene di approvvigionamento sicure
per le materie prime».
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La Germania guarda al futuro
con cauto ottimismo: l’impatto ne-
gativo dei nuovi dazi Usa sul Pil te-
desco dovrebbe essere più che com-
pensato dallo stimolo fiscale pro-
grammato dal governo Merz. Se 
tutto andrà bene, l’effetto positivo 
sull’economia dovrebbe iniziare a
manifestarsi già questo inverno, 
con il maggiore impatto atteso nel
2026. L’economia europea trarrà 
beneficio da una Germania econo-
micamente più forte, tenuto conto 
che il Pil dell’area dell’euro, come
sottolinea la Bce, ha già dato prova
di resilienza, anche grazie alla su-
perperformance della Spagna. Nel
secondo trimestre, il Pil l’area del-
l’euro ha superato le aspettative, re-
gistrando ieri +0,1% contro le previ-
sioni di stagnazione e in virtù di 
Spagna (+0,7% invece di +0,6%) e 
Francia (+0,3% contro +0,1%) mi-
gliori delle attese.

L’accordo Ue-Usa sui dazi riduce 
l’incertezza di pianificazione degli
investimenti delle aziende tede-
sche, e questo è positivo per l’eco-
nomia: ma al tempo stesso i dazi al
15% potrebbero contrarre le espor-
tazioni tedesche verso gli Usa, cor-

FRANCOFORTE

Il Pil tedesco si è contratto dello 
0,1% nel secondo trimestre dell’an-
no rispetto al trimestre precedente 
che è stato rivisto ieri dall’ufficio 
statistico Destatis a +0,3% (non più 
0,4%) e che è stato “gonfiato” dagli 
effetti anticipatori del conflitto 
commerciale Ue-Usa.

Il segno meno dell’economia te-
desca tra aprile e giugno, atteso e  
dovuto a minori investimenti in 
macchinari e costruzioni, non è vi-
sto tuttavia come l’inizio di un trend 
in negativo: sul secondo trimestre 
ha pesato il fattore calendario, con 
Pasqua in aprile e non in marzo, 
mentre le esportazioni sono state
più basse a causa della maggiore at-
tività nel primo trimestre.

Pil tedesco -0,1% come atteso 
Ottimismo per fine anno con 
gli stimoli fiscali in arrivo

Congiuntura europea

La congiuntura in Europa

LA CRESCITA DELLA SPAGNA 
TRAINA IL PIL DELLA ZONA EURO
Il Pil dell’area dell’euro nel secondo
trimestre ha superato le aspettative
(+0,1%) meglio delle attese e contro le

previsione di stagnazione in virtù
della superperformance dell’econo-
mia spagnola (+0,7% invece di +0,6%)
e dei risultati migliori delle stime della 
Francia (+0,3% contro +0,1%)

valore (+0,1% sull’anno) dopo i ri-
sultati negativi di marzo e febbraio, 
e quelli positivi di gennaio.

Sulla discesa pesa il calo del 2,2%
sul mercato interno (-2,9% in volu-
me) e del 2,0% su quello estero
(-1,5% in volume). Gli indici desta-
gionalizzati del fatturato in valore
registrano a maggio un aumento ri-
spetto ad aprile per la sola energia
(+1,3%), mentre si rilevano marcate 
flessioni per i beni strumentali 
(-4,3%) e diminuzioni più contenu-
te per i beni di consumo (-1,7%) e per 
quelli intermedi (-1,3%).

Nel periodo marzo-maggio
2025, rispetto al trimestre prece-
dente, il fatturato dell’industria, al 
netto dei fattori stagionali, mostra 
un leggero calo sia in valore 
(-0,6%) che in volume (-0,7%).
Nello stesso arco temporale, per i 
servizi, si registrano invece incre-
menti in valore (+0,3%) e in volu-
me (+0,5%): «Si conferma la fase di 
debolezza dell’industria, mentre 
si osserva una dinamica positiva

A maggio il fatturato dell’industria 
italiana, al netto dei fattori stagio-
nali, è diminuito rispetto al mese 
precedente del 2,2% in valore e del
2,3% in volume. Calo anche nei ser-
vizi: dello 0,9% in valore e dello 
0,4% in volume. Lo  comunica l’Istat
aggiungendo che  su base annua il
fatturato dell’industria, corretto per 
gli effetti di calendario, registra una 
flessione dell’1,8% in valore e del 
2,6% in volume. Bene invece i servi-
zi con incrementi  dello 0,8% in va-
lore e dello 0,4% in volume. La di-
scesa arriva dopo il rimbalzo di 
aprile, quando il fatturato dell’in-
dustria aveva segnato un +1,5% in 

Flessione annua dell’1,8% su 
cui pesa decremento del 2,1% 
in valore sul mercato interno

Italia

Dazi, -0,1% il Pil di primavera
Giorgetti: confermiamo i target
Istat. Sulla stima pesa la componente estera. Nei conti del Governo effetto massimo da -0,5 cumulato
al 2026. Il ministro: «Prematuro parlare nel dettaglio di aiuti, impegnati in difesa dei settori strategici»

La Germania vede il segno meno 
Area euro e Francia  fanno meglio

rette per i prezzi, del 20-25% nei 
prossimi due anni, rallentando la 
crescita dello 0,4%. Geraldine Dany-
Knedlik, economista di DIW Berli-
no, non è preoccupata dal -0,1% del
secondo trimestre: «L’economia te-
desca ha perso un po’ di slancio, ma
la ripresa non è stata interrotta. Gli 
investimenti previsti dal Fondo
speciale per le infrastrutture e la
protezione del clima contribuiran-
no in modo decisivo a una ripresa
più forte», ha detto. Il budget fede-
rale prevede 37 miliardi  di maggiori 
investimenti pubblici quest’anno e 
oltre 55 miliardi nel 2026. «Sarebbe 
già un successo se  metà dei fondi 
previsti fosse erogata», ha com-
mentato Dany-Knedlik, ricordando
che pianificazione, assegnazione e 
attuazione richiedono tempo. Per
gli economisti di Commerzbank, 
l’impulso fiscale nel 2026 dovrebbe 
corrispondere a più dell’1% di Pil: 
«Questo supera di gran lunga l’ef-
fetto dei nuovi dazi, sommato al fat-
to che la Bce ha dimezzato i tassi».
Per il 2026, Commerz prevede una 
crescita del Pil tedesco pari all’1,4%.

—I.B.
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Difesa, prestiti Ue
per spese già previste
No impatti sul deficit 

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

L’impianto messo in piedi a maggio
dalla Ue per sostenere la ripresa de-
gli investimenti nella difesa non ha 
mai entusiasmato il Governo italia-
no. Ma all’atto pratico qualche leva 
può tornare utile, tanto più consi-
derato l’impegno di salire con le
spese per il riarmo al 3,5% del Pil en-
tro il 2035: e per questa ragione an-
che Roma, come altri 17 Paesi del-
l’Unione, dopo il vertice a Palazzo
Chigi di martedì ha chiesto di acce-
dere ai prestiti del Safe (si veda Il
Sole 24 Ore di ieri), lo strumento fi-
nanziario costruito dalla Commis-
sione per finanziare le spese degli 
Stati membri nella difesa. Le do-
mande presentate fin qui sommano
127 dei 150 miliardi a disposizione.

Le ragioni di questa scelta sono 
state riassunte ieri da Giancarlo
Giorgetti alla Camera: «Se mi dite 
pago il 3,5 sul Btp o il 3% sul Safe
– ha detto  il ministro dell’Econo-
mia - se non è scemo, risponde:
“Pago il 3% sul Safe e risparmio un
po’ di interesse”».

Nella sintesi offerta dal titolare
dei conti italiani c’è uno dei tre ele-
menti principali che distinguono
l’accesso al Safe dall’attivazione del-
la clausola di salvaguardia naziona-
le per escludere quote di spesa dai
vincoli del Patto, che infatti l’Italia 
finora non ha chiesto. Qui i soldi so-
no europei, e quindi i prestiti costa-
no meno del debito nazionale, e 
hanno peraltro tempi di rimborso
più dilatati, su un arco temporale fi-
no a 45 anni. La seconda differenza,
citata sempre da Giorgetti, riguarda 
il fatto che il Safe può finanziare
«spese in larga parte già previste, e
anche in itinere», con un meccani-
smo simile a quello usato quando il 
Pnrr ha sostituito fondi nazionali
per piani di investimento già avviati
dalle precedenti manovre domesti-
che, senza quindi imporre un au-
mento ulteriore dell’impegno fi-
nanziario nella Difesa con le sue ov-
vie conseguenze politiche. Con il
Safe saranno coperti, infatti, inve-
stimenti per 15 miliardi fra 2026 e
2030, pianificati in particolare dal-
l’ultima legge di bilancio.

Ma c’è anche un terzo fattore, pa-
recchio rilevante, che spiega come
mai il Governo abbia detto «sì» al Sa-
fe e no, almeno per ora, alla deroga 
sui vincoli del Patto riformato. Lo si 
legge nella lettera di adesione appena 
inviata dal ministro dell’Economia a 
Valdis Dombrovskis, commissario
Ue all’Economia, e al titolare comu-
nitario della Difesa, Andrius Kubilius.
Lì Giorgetti spiega di «apprezzare la 
conferma che le spese finanziate dai 
prestiti Safe saranno automatica-
mente ammesse alla flessibilità pre-
vista dalla clausola di salvaguardia 
nazionale del Patto», con la conse-
guenza che «all’Italia sarà consentito
di uscire senza indugio dalla proce-
dura per i disavanzi eccessivi».

L’ok al Sure non rallenta
l’uscita dalla procedura
per disavanzi eccessivi

Fondi europei

Andamento Prodotto
interno lordo al secondo
trimestre

Area Euro

Francia

Germania

–0,1

ITALIA

–0,1

+0,1

+0,3

Spagna

+0,7

Pil a confronto

Industria e servizi, a maggio calo 
del fatturato del 2,2% e dello 0,9%

per i servizi», commenta l’Istat.
Rispetto allo stesso mese dello

scorso anno, sulla flessione del fat-
turato dell’industria influisce il calo 
del 2,1% in valore sul mercato inter-
no (-3,6% in volume) e dell’1,4% su
quello estero (-1,1% in volume). Per
il settore dei servizi, al netto degli 
effetti di calendario, ci sono invece
rispetto a maggio 2024 incrementi
dello 0,8% in valore e dello 0,4% in 
volume.  Diminuzioni sia in valore
(-1,6%) che in volume (-1,9%) nel 
commercio all’ingrosso, mentre
negli altri servizi  crescita del fattu-
rato sia in valore (+3,4%) che in vo-
lume (+1,0%). Gli indici corretti per
gli effetti di calendario del fatturato 
in valore  rilevano, sempre su base 
annua, un incremento per i soli beni
di consumo (+0,7%), mentre si os-
servano marcati cali per l’energia
(-10,5%) e flessioni più contenute
per i beni strumentali (-3,3%) e per
i beni intermedi (-1,2%).

—Sa.D.
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IMAGOECONOMICA

Investimenti per la difesa. Safe mette a disposizione 150 miliardi di euro

Perché Roma punta ufficial-
mente a portare il deficit sotto al
3% nel 2026, e in verità spera di
farlo già da quest’anno, al netto 
ovviamente delle incognite (per
ora «premature», sostiene Gior-
getti) sulla necessità di mettere
mano alla spesa per «ristori» alle 
imprese colpite dai dazi, sulla fal-
sariga (ma con cifre inferiori) di 
quanto accaduto con il Covid. In
questa corsa alla riduzione del de-
ficit comunque il Safe non solleva
ostacoli, a differenza di quanto ac-
cadrebbe con l’attivazione della
clausola di salvaguardia nazionale
che non esclude l’extradeficit dai
calcoli nei Paesi in procedura per 
disavanzo eccessivo.

La notizia dell’adesione al fondo
è stata accolta in Italia dagli strali 
del M5S di Giuseppe Conte, notoria-
mente contrario al piano Readiness 
2030 (ex Riarm Eu) voluto da Bru-
xelles. Sin dal mattino, la vicepresi-
dente del partito  Chiara Appendi-
no, ha attaccato: «Vergognoso: lo 
hanno fatto di notte, all’ultimo 
giorno utile per fare richiesta alla 
loro amica von der Leyen. Codardi 
e guerrafondai fino in fondo. Ci op-
porremo con tutte le forze a questa 
politica con l’elmetto in testa, che
taglia il welfare per finanziare la 
guerra». Mentre il capogruppo in 
Senato, Stefano Patuanelli, ha av-
vertito: «Con questa mossa non 
creeranno alcun tesoretto per la 
legge di bilancio». La richiesta  fina-
le dei pentastellati, in asse con la si-
nistra di Avs, è lo stesso lanciato per 
i dazi: la premier Giorgia Meloni 
«venga a riferire  in Aula».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ LE ADESIONI
Le domande 
presentate dagli Stati 
membri arrivano a 127 
miliardi sul totale
dei  150 a disposizione

‘ LA PRENOTAZIONE
Per l’Italia coperti 
investimenti
per 15 miliardi
previsti dalla legge
di bilancio 2025

IL NUOVO STRUMENTO

Il programma Safe
Il programma Security
Action for Europe,
ribattezzato Safe,  è il  nuovo
strumento  da 150 miliardi di 
euro messo in campo da
Bruxelles  per rafforzare la
difesa europea.
Approvato nel maggio 2025,
punta a finanziare gli  appalti 
congiunti tra Stati membri
per potenziare la produzione
industriale militare. Si tratta
in sostanza di prestiti a
lungo termine per colmare
carenze strategiche e 
coinvolge anche Ucraina e 
Paesi terzi. È parte del piano
ReArm Europe e punta a una 
maggiore autonomia e 
prontezza difensiva
dell’Unione.

+0,7%

GCUSR9895conf0002 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA 231200B2D27D8B38

231200B2D27D8B38D8043A8B88CC6F7ED425C11FDDB1BE7AB9C42ECE3AFBE612



6 Il Sole 24 Ore Giovedì 31 Luglio 2025– N.209

Politica economica

payback per le imprese di dispositivi 
medici. Il testo licenziato per l’Aula 
del Senato   si muove ora su tre diret-
trici per superare  lo stallo sull’annosa 
questione payback sanitario già og-
getto di intervento all’interno del Dl 
presentato dal governo.  In particola-
re, vengono sospesi fino al 31 dicem-
bre 2025 i termini di prescrizione, così 
come fino a fine anno sono anche pre-
cluse nuove azioni esecutive e sono 
altresì sospese le eventuali azioni ese-
cutive in corso. In secondo luogo si 
consente alle Pmi di «richiedere fi-
nanziamenti suscettibili di essere as-
sistiti, previa valutazione del merito 
di credito, dalla garanzia prestata» 
dal Fondo costituito presso il Medio-
credito Centrale. Infine, per le impre-
se che  hanno già versato il 48% degli 
importi è riconosciuta una detrazione 
per la quota eccedente il 25% dovuto 
in base a quanto previsto dal decreto 
(si veda  Il Sole 24 Ore di ieri).

E poi via libera alla proroga a tutto 

Celestina Dominelli
ROMA

Pene più severe per la gestione non 
autorizzata dei rifiuti che sarà puni-
ta con la reclusione da sei mesi a tre 
anni. E le sanzioni saranno più dure 
se dal fatto deriverà un pericolo per 
la vita o per l’incolumità delle per-
sone e nei casi in cui l’illecito ri-
guardi siti contaminati o potenzial-
mente contaminati. L’inasprimento 
scatterà poi per la combustione ille-
cita e la spedizione illegale dei rifiu-
ti: per quest’ultima è previsto il car-
cere da uno a cinque anni e la pena 
sarà aumentata se si tratterà di ri-
fiuti pericolosi.  Via libera, inoltre, 
alla possibilità per i Comuni di non 
procedere alla contestazione im-
mediata per punire coloro che in-
sozzano le strade gettando rifiuti o 
oggetti dai veicoli in sosta o in mo-
vimento, utilizzando in questo caso 
le immagini riprese dalle telecame-
re di videosorveglianza installate 
fuori o dentro i centri abitati. 

Sono alcune delle novità conte-
nute nel decreto approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri che inaspri-
sce le sanzioni nei casi di abbando-
no dei rifiuti con un occhio partico-
lare all’emergenza riguardante la 
Terra dei fuochi, che comprende 90 
Comuni tra le province di Napoli e 
Caserta e quasi 2 milioni di abitan-
ti. «Con questo provvedimento, lo 
Stato alza il livello di guardia su un 
territorio martoriato. Per accelera-
re il risanamento serviva un ina-
sprimento delle pene, che fornisce 
a forze dell’ordine e magistratura 
nuovi strumenti per il contrasto ai 
reati ambientali», è il commento 

del ministro dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Gilberto Pi-
chetto Fratin, e della viceministra 
Vannia Gava, sotto la cui direzione 
il dicastero ha lavorato a questa 
complessa partita.

Il provvedimento nasce così dal-
l’esigenza di contrastare, da un lato, 
il fenomeno dei roghi tossici, che ha 
ricadute estremamente negative 
sulla sicurezza pubblica, e, dall’al-
tro, di arginare il traffico illegale di 
rifiuti, che dalla Campania si è or-
mai esteso anche ad altre aree della 
penisola. Il governo è, quindi, corso 
ai ripari anche perché sull’Italia 
pendeva una sentenza della Corte 
europea dei diritti dell’uomo, datata 
fine gennaio, che impone di presen-
tare, entro settembre, un piano 
d’azione nel quale rientreranno le 
norme licenziate ieri dal Cdm. 

L’intervento principale riguarda 
la fattispecie dell’abbandono che è 
già contemplata nel Testo unico 
sull’ambiente (il decreto legislativo 

‘ Terra dei fuochi: 
poteri rafforzati 
al  commissario Vadalà
che dovrà definire
gli interventi di bonifica

‘ Raddoppiati i fondi
per biblioteche ed 
editoria a compimento 
del decreto Cultura,
54,8 milioni per il 2025

Nicoletta Cottone
Marco Mobili

Uno stanziamento aggiuntivo di 30 
milioni per il fondo di garanzia per la 
prima casa, il raddoppio della dota-
zione delle risorse  per biblioteche ed 
editoria, un  meccanismo di detrazio-
ne per i fornitori di dispositivi medici. 
Un fondo da 80 milioni per la rigene-
razione urbana. Sono alcune delle no-
vità contenute nel decreto Economia, 
sul quale è oggi atteso il voto di fiducia 
al Senato.  Voto che comunque arrive-
rà dopo un’attenta analisi degli 
emendamenti approvati e la loro 
omogeneità. Il testo seguirà un esame 
lampo con l’approdo in Aula a Monte-
citorio già lunedì 4 agosto per poterlo 
chiudere entro il prossimo 7 agosto da 
cui scatterà la pausa agostana per  De-
putati e Senatori.    

«Il decreto si conferma un provve-
dimento omnibus, trasversale, che ha 
coinvolto diversi ministeri e affronta-
to temi rilevanti per cittadini, enti lo-
cali e imprese», sottolinea Dario Da-
miani (Fi), uno dei tre relatori. Hanno 
tenuto banco ancora  le modifiche ri-
formulate con il placet del governo al 

Proroga a tutto il 2033 
della società Infrastrutture 
Milano Cortina 2020-2026

Dl Economia

Agosto 2026 TERMINE DELLA DELEGA FISCALE
Attende il via libera finale del Senato 
il disegno di legge che proroga ad 
agosto 2026 il termine per esercitare 
la delega fiscale

Stretta sul voto 
in condotta 
operativa 
dal 2025/26

Con il doppio via  libera definiti-
vo di ieri in Cdm ad altrettanti 
regolamenti arriva al traguardo 
la stretta sul voto in condotta e 
sugli atti violenti degli studenti 
della scuola secondaria voluti 
dal ministro Giuseppe Valditara 
con la legge 150/2024. Giro di vi-
te che sarà pienamente operati-
vo a partire dal prossimo anno 
scolastico 25/26 dopo l’antipa-
sto che ha riguardato i maturan-
di del 24/25. Per  essere ammessi 
all’esame di Stato - lo ricordia-
mo - serviva il sei in tutte le ma-
terie (comportamento incluso) 
e per vedersi riconosciuto  il 
massimo del credito scolastico 
(cioè 40 punti) bisognava avere 
almeno il nove in condotta.

Soddisfatto per l’ok del Con-
siglio dei ministri il titolare del-
l’Istruzione e del Merito che ha 
parlato di «un segnale forte e 
chiaro: nella scuola italiana il ri-
spetto per la persona e per le 
istituzioni è imprescindibile». E 
che ha riassunto così i capisaldi 
della sua riforma: il voto di con-
dotta torna a essere un impor-
tante strumento educativo per 
far crescere cittadini responsa-
bili e consapevoli. Vogliamo una 
scuola autorevole, non autorita-
ria, in cui il merito, il rispetto e la 
centralità della persona sono 
fondamentali».

Entrambi i Dpr licenziati ieri 
avevano avuto un primo ok preli-
minare circa tre mesi fa e sono 
tornati a Palazzo Chigi dopo aver 
incassato il disco verde del Cspi e 
del Consiglio di Stato. I testi rical-
cano a grandi linee quelli di apri-
le, salvo alcune modifiche di raf-
ting. La riforma restituisce cen-
tralità al voto di condotta, che as-
sume un valore formativo e non 
meramente disciplinare: un indi-
catore del rispetto delle regole e 
delle persone e dell’impegno ver-
so la comunità scolastica. 

Il primo regolamento stabili-
sce che il comportamento degli 
studenti sarà valutato lungo 
l’intero anno scolastico e terrà 
conto, in particolare, di eventua-
li episodi di violenza o aggres-
sione ai danni del personale sco-
lastico e degli altri studenti. Sa-
ranno ammessi alla classe suc-
cessiva le studentesse e gli 
studenti che, in sede di scrutinio 
finale, avranno ottenuto una va-
lutazione superiore a sei decimi. 
Inoltre, un voto di condotta pari 
a sei decimi comporterà la so-
spensione del giudizio di am-
missione alla classe successiva e 
la redazione di un elaborato su 
tematiche di cittadinanza attiva, 
collegato ai motivi che hanno 
determinato il voto ottenuto.

Il secondo Dpr rivede in toto le 
sanzioni a carico degli studenti, 
trasformandole in occasioni di 
crescita educativa. Grazie alle at-
tività di approfondimento sulle 
conseguenze dei propri compor-
tamenti che andranno svolte in 
caso di sospensione fino a due 
giorni o di cittadinanza solidale 
presso enti o associazioni dalle 
scuole, che scatteranno per quel-
le da tre a 15 giorni. Fermo re-
stando che la regola generale sarà 
di non allontanare più l’alunno 
dalla scuola, ma solo dalle lezioni. 

—Eu.B.
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to pubblico e scuola: confini det-
tati anche dal fatto che i ministri 
competenti su questi temi, il lea-
der leghista Matteo Salvini alle In-
frastrutture e il suo collega di par-
tito Giuseppe Valditara, hanno 
dato il loro via libera al contrario 
degli altri membri del Governo 
potenzialmente interessati. 

Per le Regioni tutto ciò è troppo 
poco. E, come scrivono nel docu-
mento presentato ieri in Unificata, 
l’impianto va corretto per fare in 
modo che l’attuazione della delega 
«mantenga almeno il vigente li-
vello di autonomia tributaria, ma-
novrabilità o flessibilità fiscale po-
tenziale sui tributi regionali». Tra-
dotto: per evitare che paradossal-
mente il federalismo danneggi 
l’autonomia regionale, in que-
st’ottica occorre almeno che alle 
Regioni sia attribuita una compar-
tecipazione per sostituire tutti i 
trasferimenti (10,3 miliardi invece 
dei 5,9 previsti fin qui), e che tenga 
conto degli aumenti di gettito pro-
dotti da crescita e lotta all’evasio-
ne, almeno nella quota che supera 
quelli già previsti dai tendenziali. 
Lo stesso dovrebbe accadere per la 
compartecipazione all’Iva, appli-
cando una distribuzione dei frutti 
dell’antievasione prevista fin dal 
2013, ma rimasta   inattuata sottra-
endo nei calcoli regionali 3,2 mi-
liardi all’anno.

La resistenza principale a que-
sto «dinamismo» nelle comparte-
cipazioni si trova ovviamente al 
ministero dell’Economia, che teme 
l’esigenza di coperture per gestire 
le quote di gettito da destinare agli 
enti territoriali. Proprio per questo, 
nell’ultima proposta, i presidenti si 
limitano a chiedere gli aumenti 
eventuali e superiori a quelli previ-
sti nei saldi di finanza pubblica. Ma 
la stessa necessità di tutelare i conti 
porta il Mef a non ipotizzare com-
partecipazioni per i Comuni, dove 
non ci sono trasferimenti da sosti-
tuire a saldo zero. Alimentando pe-
rò la tensione con i sindaci, che te-
mono anche di perdere le somme 
dei trasferimenti statali oggi girate 
dalle Regioni ai Comuni per le loro 
funzioni fondamentali.  Più aperte 
le Province, anche loro però inte-
ressate alla compartecipazione di-
namica, oltre che alla possibilità di 
aumentare l’Ipt e all’introduzione 
del diritto (un euro) di sbarco a cui 
condizionano l’intesa.

Arrivano da qui i tanti ingredien-
ti che rischiano di far impazzire la 
maionese del federalismo. Bandie-
ra, di conseguenza, complicata da 
sventolare alle prossime regionali.
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Fisco, sì alla proroga 
della riforma, rinvio
sulle tasse locali

Gianni Trovati
ROMA

Lo scoglio delle quote dell’Irpef da 
assegnare a Regioni ed enti locali 
ferma la navigazione del capitolo 
federalista della delega fiscale. Ieri 
mattina la conferenza Unificata ha 
potuto solo prendere atto che per 
ora i margini per un’intesa fra Go-
verno, presidenti di Regione e sin-
daci non ci sono, e ha rinviato il 
dossier a settembre. 

Il rinvio è condizionato all’ap-
provazione finale del disegno di 
legge che proroga ad agosto 2026 
il termine per esercitare la delega, 
senza il quale insieme al federali-
smo naufragherebbero gli inter-
venti sui giochi e le tante misure 
ancora in cantiere per completare 
la riforma fiscale. Ma giusto ieri il 
Ddl, già approvato alla Camera, ha 
completato il passaggio in com-
missione Finanze al Senato e at-
tende ora a stretto giro il voto fina-
le dell’Aula. Senza la proroga, ha 
avvertito in conferenza Unificata 
il ministro per gli Affari regionali 
Roberto Calderoli, sarebbe indi-
spensabile una riunione straordi-
naria della conferenza ad agosto, 
che sancirebbe il mancato accordo 
e imporrebbe al Governo di andare 
avanti in modo unilaterale.

Ma il calendario più disteso che 
sarà ora confermato da Palazzo 
Madama non basta certo a risolve-
re il problema. Perché il rinvio fini-
sce per spostare a settembre, e 
quindi a ridosso delle elezioni re-
gionali già complicate in queste 
settimane dal sudoku dei candidati 
in entrambi gli schieramenti, la re-
sa dei conti sulle possibilità effetti-
ve di attuare il federalismo, traslo-
candolo dal terreno facile della teo-
ria a quello molto più impervio del-
le regole reali di finanza pubblica.

Non sarà facile, come dimostra 
il teso confronto tecnico sviluppa-
to fin qui. L’ostacolo, raccontato 
in queste settimane dal Sole 24 
Ore, è rappresentato dalla quota di 
tributi erariali, l’Irpef in primis, 
che il nuovo sistema deve asse-
gnare agli enti territoriali in cam-
bio degli attuali trasferimenti sta-
tali, da cancellare nell’ordina-
mento federalista. Il testo appro-
vato dal Consiglio dei ministri il 9 
maggio prospetta per le Regioni 
una sostituzione parziale, limitata 
(almeno a leggere la relazione il-
lustrativa, che curiosamente offre 
più dettagli del testo di legge) a 5,9 
miliardi  di Irpef cancellando tra-
sferimenti equivalenti su traspor-

Payback,  garanzie sui crediti 
e stop ai pagamenti alle regioni

il 2033 della società «Infrastrutture 
Milano Cortina 2020-2026». L’opera-
tività, in deroga a quanto attualmente 
previsto,  può ora essere prorogata, 
con decreto del presidente del Consi-
glio dei minisri, su proposta del mini-
stro delle Infrastrutture, di concerto 
con l’Economia, sentiti il ministro per 
lo Sport e i presidenti delle Regioni 
Lombardia e Veneto e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano.

Via libera anche allo stanziamento 
aggiuntivo di 30 milioni per il fondo 
di garanzia per la prima casa. Rad-
doppia la dotazione di fondi per bi-
blioteche ed editoria. Si passa dai 24,8 
milioni previsti per il 2025 dal decreto 
Cultura 2024 ai 54,8, milioni, con un 
aumento di 30 milioni di euro. 

Arrivano fondi per sostenere la fi-
liera dell’editoria libraria, anche digi-
tale e le librerie con una  lunga tradi-
zione o  di interesse storico-artistico, 
le librerie di prossimità e le librerie di 
qualità. Un raddoppio dei fondi che il  
ministro della Cultura Alessandro 
Giuli saluta come «un grande risulta-
to a compimento del decreto Cultu-
ra». La nostra ambizione, dice, «è in-
tegrare anche chi è più debole, quindi 
avvicinare le periferie e dare uno sti-
molo per riattivare mestieri, specifici-
tà, ricerca della qualità, nel mondo del 
libro».  Nel corso della seduta nottur-
na sono stati  ritirati anche alcuni 
emendamenti dei relatori  tra questi il 
correttivo che chiedeva di sbloccare il 
fondo da 100 milioni per la riqualifi-
cazione degli edifici del terzo settore. 
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Rifiuti, fino a tre anni
di carcere alla gestione 
non autorizzata
La stretta. Via libera al decreto legge che inasprisce le pene per l’abbandono 
I Comuni potranno usare le telecamere per stanare chi insudicia le strade

152 del 2006), ma viene riorganiz-
zata e strutturata su tre livelli pro-
gressivi di offesa (si veda anche Il 
Sole 24 Ore di ieri), ai quali corri-
spondono sanzioni via via più seve-
re di quelle attualmente previste. 

Il provvedimento contiene inol-
tre una stretta per l’abbandono o il 
deposito di piccoli rifiuti sia quando 
avvengono fuori dalla strada, con o 
senza l’impiego di veicoli, sia quan-
do a gettare qualcosa per terra (una 
carta o un residuo di sigaretta) è un 
pedone. In questo caso, scatta il pa-
gamento di una sanzione da 80 a 
320 euro. Non solo, la nuova norma 
prevede che l’accertamento delle 
violazioni - a opera dei sindaci dei 
Comuni interessati - possa avvenire 
anche mediante il ricorso alle im-
magini riprese dagli impianti di vi-
deosorveglianza, se presenti, fuori 
o dentro i centri abitati. E l’utilizzo 
di questo tipo di riprese consente di 
differire la contestazione.  

Il Dl mira, infine, a puntellare i 
poteri del commissario nominato 
lo scorso marzo dal governo per 
gestire l’emergenza ambientale e 
sanitaria nella Terra dei fuochi, il 
generale Giuseppe Vadalà, chia-
mato a individuare gli interventi 
necessari per la bonifica, il ripristi-
no ambientale e la messa in sicu-
rezza operativa o permanente di 
quelle aree. A sostegno delle mosse 
che saranno definite dal commis-
sario, il provvedimento destina co-
sì 15 milioni di euro per il 2025 e gli 
attribuisce il potere di intervenire 
nei casi di abbandono di rifiuti o di 
contaminazione per punire i sog-
getti responsabili.
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IMAGOECONOMICA

Il nodo Irpef. Il capitolo federalista della delega fiscale deve superare lo scoglio 
delle quote dell’Irpef da assegnare a Regioni ed enti locali

‘ Per le sospensioni 
dalle lezioni 
fra tre e 15 giorni 
previste attività 
di cittadinanza solidale

Rinvio in Unificata al Dlgs
sul federalismo. Manca 
l’ok di Regioni e Comuni 

Delega

Ok definitivo di Palazzo 
Chigi su due  regolamenti
voluti da Valditara

Scuola

‘ Ok in commissione 
in Senato al Ddl
che allunga ad agosto
2026 i termini 
per i decreti attuativi 
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Politica economica

payback per le imprese di dispositivi 
medici. Il testo licenziato per l’Aula 
del Senato   si muove ora su tre diret-
trici per superare  lo stallo sull’annosa 
questione payback sanitario già og-
getto di intervento all’interno del Dl 
presentato dal governo.  In particola-
re, vengono sospesi fino al 31 dicem-
bre 2025 i termini di prescrizione, così
come fino a fine anno sono anche pre-
cluse nuove azioni esecutive e sono 
altresì sospese le eventuali azioni ese-
cutive in corso. In secondo luogo si 
consente alle Pmi di «richiedere fi-
nanziamenti suscettibili di essere as-
sistiti, previa valutazione del merito 
di credito, dalla garanzia prestata» 
dal Fondo costituito presso il Medio-
credito Centrale. Infine, per le impre-
se che  hanno già versato il 48% degli 
importi è riconosciuta una detrazione
per la quota eccedente il 25% dovuto 
in base a quanto previsto dal decreto 
(si veda  Il Sole 24 Ore di ieri).

E poi via libera alla proroga a tutto 

Celestina Dominelli
ROMA

Pene più severe per la gestione non
autorizzata dei rifiuti che sarà puni-
ta con la reclusione da sei mesi a tre
anni. E le sanzioni saranno più dure
se dal fatto deriverà un pericolo per
la vita o per l’incolumità delle per-
sone e nei casi in cui l’illecito ri-
guardi siti contaminati o potenzial-
mente contaminati. L’inasprimento
scatterà poi per la combustione ille-
cita e la spedizione illegale dei rifiu-
ti: per quest’ultima è previsto il car-
cere da uno a cinque anni e la pena 
sarà aumentata se si tratterà di ri-
fiuti pericolosi.  Via libera, inoltre,
alla possibilità per i Comuni di non
procedere alla contestazione im-
mediata per punire coloro che in-
sozzano le strade gettando rifiuti o 
oggetti dai veicoli in sosta o in mo-
vimento, utilizzando in questo caso
le immagini riprese dalle telecame-
re di videosorveglianza installate
fuori o dentro i centri abitati.

Sono alcune delle novità conte-
nute nel decreto approvato ieri dal
Consiglio dei ministri che inaspri-
sce le sanzioni nei casi di abbando-
no dei rifiuti con un occhio partico-
lare all’emergenza riguardante la 
Terra dei fuochi, che comprende 90
Comuni tra le province di Napoli e 
Caserta e quasi 2 milioni di abitan-
ti. «Con questo provvedimento, lo 
Stato alza il livello di guardia su un 
territorio martoriato. Per accelera-
re il risanamento serviva un ina-
sprimento delle pene, che fornisce 
a forze dell’ordine e magistratura 
nuovi strumenti per il contrasto ai 
reati ambientali», è il commento 

del ministro dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Gilberto Pi-
chetto Fratin, e della viceministra 
Vannia Gava, sotto la cui direzione 
il dicastero ha lavorato a questa
complessa partita.

Il provvedimento nasce così dal-
l’esigenza di contrastare, da un lato, 
il fenomeno dei roghi tossici, che ha 
ricadute estremamente negative 
sulla sicurezza pubblica, e, dall’al-
tro, di arginare il traffico illegale di 
rifiuti, che dalla Campania si è or-
mai esteso anche ad altre aree della 
penisola. Il governo è, quindi, corso 
ai ripari anche perché sull’Italia 
pendeva una sentenza della Corte 
europea dei diritti dell’uomo, datata 
fine gennaio, che impone di presen-
tare, entro settembre, un piano 
d’azione nel quale rientreranno le
norme licenziate ieri dal Cdm.

L’intervento principale riguarda 
la fattispecie dell’abbandono che è 
già contemplata nel Testo unico 
sull’ambiente (il decreto legislativo

‘ Terra dei fuochi: 
poteri rafforzati 
al  commissario Vadalà
che dovrà definire
gli interventi di bonifica

‘ Raddoppiati i fondi
per biblioteche ed 
editoria a compimento 
del decreto Cultura,
54,8 milioni per il 2025

Nicoletta Cottone
Marco Mobili

Uno stanziamento aggiuntivo di 30
milioni per il fondo di garanzia per la 
prima casa, il raddoppio della dota-
zione delle risorse  per biblioteche ed
editoria, un  meccanismo di detrazio-
ne per i fornitori di dispositivi medici. 
Un fondo da 80 milioni per la rigene-
razione urbana. Sono alcune delle no-
vità contenute nel decreto Economia,
sul quale è oggi atteso il voto di fiducia 
al Senato.  Voto che comunque arrive-
rà dopo un’attenta analisi degli
emendamenti approvati e la loro
omogeneità. Il testo seguirà un esame
lampo con l’approdo in Aula a Monte-
citorio già lunedì 4 agosto per poterlo 
chiudere entro il prossimo 7 agosto da 
cui scatterà la pausa agostana per  De-
putati e Senatori.    

«Il decreto si conferma un provve-
dimento omnibus, trasversale, che ha 
coinvolto diversi ministeri e affronta-
to temi rilevanti per cittadini, enti lo-
cali e imprese», sottolinea Dario Da-
miani (Fi), uno dei tre relatori. Hanno
tenuto banco ancora  le modifiche ri-
formulate con il placet del governo al 

Proroga a tutto il 2033 
della società Infrastrutture
Milano Cortina 2020-2026

Dl Economia

Agosto 2026 TERMINE DELLA DELEGA FISCALE
Attende il via libera finale del Senato 
il disegno di legge che proroga ad
agosto 2026 il termine per esercitare 
la delega fiscale

Stretta sul voto
in condotta 
operativa 
dal 2025/26

Con il doppio via  libera definiti-
vo di ieri in Cdm ad altrettanti 
regolamenti arriva al traguardo 
la stretta sul voto in condotta e 
sugli atti violenti degli studenti
della scuola secondaria voluti
dal ministro Giuseppe Valditara
con la legge 150/2024. Giro di vi-
te che sarà pienamente operati-
vo a partire dal prossimo anno 
scolastico 25/26 dopo l’antipa-
sto che ha riguardato i maturan-
di del 24/25. Per  essere ammessi
all’esame di Stato - lo ricordia-
mo - serviva il sei in tutte le ma-
terie (comportamento incluso)
e per vedersi riconosciuto  il 
massimo del credito scolastico
(cioè 40 punti) bisognava avere
almeno il nove in condotta.

Soddisfatto per l’ok del Con-
siglio dei ministri il titolare del-
l’Istruzione e del Merito che ha 
parlato di «un segnale forte e 
chiaro: nella scuola italiana il ri-
spetto per la persona e per le
istituzioni è imprescindibile». E
che ha riassunto così i capisaldi
della sua riforma: il voto di con-
dotta torna a essere un impor-
tante strumento educativo per
far crescere cittadini responsa-
bili e consapevoli. Vogliamo una
scuola autorevole, non autorita-
ria, in cui il merito, il rispetto e la 
centralità della persona sono
fondamentali».

Entrambi i Dpr licenziati ieri 
avevano avuto un primo ok preli-
minare circa tre mesi fa e sono
tornati a Palazzo Chigi dopo aver
incassato il disco verde del Cspi e
del Consiglio di Stato. I testi rical-
cano a grandi linee quelli di apri-
le, salvo alcune modifiche di raf-
ting. La riforma restituisce cen-
tralità al voto di condotta, che as-
sume un valore formativo e non 
meramente disciplinare: un indi-
catore del rispetto delle regole e 
delle persone e dell’impegno ver-
so la comunità scolastica. 

Il primo regolamento stabili-
sce che il comportamento degli
studenti sarà valutato lungo
l’intero anno scolastico e terrà 
conto, in particolare, di eventua-
li episodi di violenza o aggres-
sione ai danni del personale sco-
lastico e degli altri studenti. Sa-
ranno ammessi alla classe suc-
cessiva le studentesse e gli
studenti che, in sede di scrutinio
finale, avranno ottenuto una va-
lutazione superiore a sei decimi.
Inoltre, un voto di condotta pari
a sei decimi comporterà la so-
spensione del giudizio di am-
missione alla classe successiva e
la redazione di un elaborato su
tematiche di cittadinanza attiva,
collegato ai motivi che hanno 
determinato il voto ottenuto.

Il secondo Dpr rivede in toto le 
sanzioni a carico degli studenti,
trasformandole in occasioni di
crescita educativa. Grazie alle at-
tività di approfondimento sulle 
conseguenze dei propri compor-
tamenti che andranno svolte in
caso di sospensione fino a due 
giorni o di cittadinanza solidale 
presso enti o associazioni dalle 
scuole, che scatteranno per quel-
le da tre a 15 giorni. Fermo re-
stando che la regola generale sarà 
di non allontanare più l’alunno 
dalla scuola, ma solo dalle lezioni.

—Eu.B.
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to pubblico e scuola: confini det-
tati anche dal fatto che i ministri 
competenti su questi temi, il lea-
der leghista Matteo Salvini alle In-
frastrutture e il suo collega di par-
tito Giuseppe Valditara, hanno 
dato il loro via libera al contrario 
degli altri membri del Governo
potenzialmente interessati. 

Per le Regioni tutto ciò è troppo
poco. E, come scrivono nel docu-
mento presentato ieri in Unificata, 
l’impianto va corretto per fare in
modo che l’attuazione della delega
«mantenga almeno il vigente li-
vello di autonomia tributaria, ma-
novrabilità o flessibilità fiscale po-
tenziale sui tributi regionali». Tra-
dotto: per evitare che paradossal-
mente il federalismo danneggi
l’autonomia regionale, in que-
st’ottica occorre almeno che alle
Regioni sia attribuita una compar-
tecipazione per sostituire tutti i 
trasferimenti (10,3 miliardi invece
dei 5,9 previsti fin qui), e che tenga
conto degli aumenti di gettito pro-
dotti da crescita e lotta all’evasio-
ne, almeno nella quota che supera 
quelli già previsti dai tendenziali.
Lo stesso dovrebbe accadere per la 
compartecipazione all’Iva, appli-
cando una distribuzione dei frutti 
dell’antievasione prevista fin dal 
2013, ma rimasta   inattuata sottra-
endo nei calcoli regionali 3,2 mi-
liardi all’anno.

La resistenza principale a que-
sto «dinamismo» nelle comparte-
cipazioni si trova ovviamente al
ministero dell’Economia, che teme 
l’esigenza di coperture per gestire 
le quote di gettito da destinare agli
enti territoriali. Proprio per questo, 
nell’ultima proposta, i presidenti si 
limitano a chiedere gli aumenti 
eventuali e superiori a quelli previ-
sti nei saldi di finanza pubblica. Ma 
la stessa necessità di tutelare i conti 
porta il Mef a non ipotizzare com-
partecipazioni per i Comuni, dove 
non ci sono trasferimenti da sosti-
tuire a saldo zero. Alimentando pe-
rò la tensione con i sindaci, che te-
mono anche di perdere le somme 
dei trasferimenti statali oggi girate 
dalle Regioni ai Comuni per le loro 
funzioni fondamentali.  Più aperte 
le Province, anche loro però inte-
ressate alla compartecipazione di-
namica, oltre che alla possibilità di 
aumentare l’Ipt e all’introduzione 
del diritto (un euro) di sbarco a cui 
condizionano l’intesa.

Arrivano da qui i tanti ingredien-
ti che rischiano di far impazzire la 
maionese del federalismo. Bandie-
ra, di conseguenza, complicata da 
sventolare alle prossime regionali.
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Fisco, sì alla proroga 
della riforma, rinvio
sulle tasse locali

Gianni Trovati
ROMA

Lo scoglio delle quote dell’Irpef da 
assegnare a Regioni ed enti locali
ferma la navigazione del capitolo 
federalista della delega fiscale. Ieri 
mattina la conferenza Unificata ha
potuto solo prendere atto che per
ora i margini per un’intesa fra Go-
verno, presidenti di Regione e sin-
daci non ci sono, e ha rinviato il
dossier a settembre.

Il rinvio è condizionato all’ap-
provazione finale del disegno di
legge che proroga ad agosto 2026
il termine per esercitare la delega,
senza il quale insieme al federali-
smo naufragherebbero gli inter-
venti sui giochi e le tante misure 
ancora in cantiere per completare
la riforma fiscale. Ma giusto ieri il 
Ddl, già approvato alla Camera, ha
completato il passaggio in com-
missione Finanze al Senato e at-
tende ora a stretto giro il voto fina-
le dell’Aula. Senza la proroga, ha 
avvertito in conferenza Unificata
il ministro per gli Affari regionali
Roberto Calderoli, sarebbe indi-
spensabile una riunione straordi-
naria della conferenza ad agosto,
che sancirebbe il mancato accordo
e imporrebbe al Governo di andare
avanti in modo unilaterale.

Ma il calendario più disteso che 
sarà ora confermato da Palazzo
Madama non basta certo a risolve-
re il problema. Perché il rinvio fini-
sce per spostare a settembre, e
quindi a ridosso delle elezioni re-
gionali già complicate in queste
settimane dal sudoku dei candidati 
in entrambi gli schieramenti, la re-
sa dei conti sulle possibilità effetti-
ve di attuare il federalismo, traslo-
candolo dal terreno facile della teo-
ria a quello molto più impervio del-
le regole reali di finanza pubblica.

Non sarà facile, come dimostra 
il teso confronto tecnico sviluppa-
to fin qui. L’ostacolo, raccontato
in queste settimane dal Sole 24
Ore, è rappresentato dalla quota di
tributi erariali, l’Irpef in primis,
che il nuovo sistema deve asse-
gnare agli enti territoriali in cam-
bio degli attuali trasferimenti sta-
tali, da cancellare nell’ordina-
mento federalista. Il testo appro-
vato dal Consiglio dei ministri il 9 
maggio prospetta per le Regioni 
una sostituzione parziale, limitata
(almeno a leggere la relazione il-
lustrativa, che curiosamente offre
più dettagli del testo di legge) a 5,9
miliardi  di Irpef cancellando tra-
sferimenti equivalenti su traspor-

Payback,  garanzie sui crediti 
e stop ai pagamenti alle regioni

il 2033 della società «Infrastrutture 
Milano Cortina 2020-2026». L’opera-
tività, in deroga a quanto attualmente 
previsto,  può ora essere prorogata, 
con decreto del presidente del Consi-
glio dei minisri, su proposta del mini-
stro delle Infrastrutture, di concerto 
con l’Economia, sentiti il ministro per 
lo Sport e i presidenti delle Regioni
Lombardia e Veneto e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano.

Via libera anche allo stanziamento
aggiuntivo di 30 milioni per il fondo 
di garanzia per la prima casa. Rad-
doppia la dotazione di fondi per bi-
blioteche ed editoria. Si passa dai 24,8
milioni previsti per il 2025 dal decreto
Cultura 2024 ai 54,8, milioni, con un 
aumento di 30 milioni di euro. 

Arrivano fondi per sostenere la fi-
liera dell’editoria libraria, anche digi-
tale e le librerie con una  lunga tradi-
zione o  di interesse storico-artistico, 
le librerie di prossimità e le librerie di 
qualità. Un raddoppio dei fondi che il  
ministro della Cultura Alessandro 
Giuli saluta come «un grande risulta-
to a compimento del decreto Cultu-
ra». La nostra ambizione, dice, «è in-
tegrare anche chi è più debole, quindi 
avvicinare le periferie e dare uno sti-
molo per riattivare mestieri, specifici-
tà, ricerca della qualità, nel mondo del 
libro».  Nel corso della seduta nottur-
na sono stati  ritirati anche alcuni
emendamenti dei relatori  tra questi il 
correttivo che chiedeva di sbloccare il 
fondo da 100 milioni per la riqualifi-
cazione degli edifici del terzo settore. 
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Rifiuti, fino a tre anni
di carcere alla gestione
non autorizzata
La stretta. Via libera al decreto legge che inasprisce le pene per l’abbandono
I Comuni potranno usare le telecamere per stanare chi insudicia le strade

152 del 2006), ma viene riorganiz-
zata e strutturata su tre livelli pro-
gressivi di offesa (si veda anche Il
Sole 24 Ore di ieri), ai quali corri-
spondono sanzioni via via più seve-
re di quelle attualmente previste.

Il provvedimento contiene inol-
tre una stretta per l’abbandono o il 
deposito di piccoli rifiuti sia quando 
avvengono fuori dalla strada, con o
senza l’impiego di veicoli, sia quan-
do a gettare qualcosa per terra (una
carta o un residuo di sigaretta) è un
pedone. In questo caso, scatta il pa-
gamento di una sanzione da 80 a
320 euro. Non solo, la nuova norma
prevede che l’accertamento delle
violazioni - a opera dei sindaci dei 
Comuni interessati - possa avvenire 
anche mediante il ricorso alle im-
magini riprese dagli impianti di vi-
deosorveglianza, se presenti, fuori 
o dentro i centri abitati. E l’utilizzo 
di questo tipo di riprese consente di
differire la contestazione.  

Il Dl mira, infine, a puntellare i 
poteri del commissario nominato 
lo scorso marzo dal governo per 
gestire l’emergenza ambientale e 
sanitaria nella Terra dei fuochi, il 
generale Giuseppe Vadalà, chia-
mato a individuare gli interventi 
necessari per la bonifica, il ripristi-
no ambientale e la messa in sicu-
rezza operativa o permanente di 
quelle aree. A sostegno delle mosse
che saranno definite dal commis-
sario, il provvedimento destina co-
sì 15 milioni di euro per il 2025 e gli 
attribuisce il potere di intervenire 
nei casi di abbandono di rifiuti o di
contaminazione per punire i sog-
getti responsabili.
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IMAGOECONOMICA

Il nodo Irpef. Il capitolo federalista della delega fiscale deve superare lo scoglio
delle quote dell’Irpef da assegnare a Regioni ed enti locali

‘ Per le sospensioni 
dalle lezioni 
fra tre e 15 giorni 
previste attività 
di cittadinanza solidale

Rinvio in Unificata al Dlgs
sul federalismo. Manca 
l’ok di Regioni e Comuni

Delega

Ok definitivo di Palazzo 
Chigi su due  regolamenti
voluti da Valditara

Scuola

‘ Ok in commissione
in Senato al Ddl
che allunga ad agosto
2026 i termini
per i decreti attuativi
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LAVORO

Ferrari rafforza lo spirito 
di squadra: lavoratori 
alla guida della 296
Alla Ferrari, non c’è solo un premio di risultato che 
nel 2024 ha raggiunto 14.400 euro, un percorso di 
formazione continua per valorizzare tutti, un 
pacchetto di beni e servizi di welfare che comprende 
una delle liste più allargate che vengono offerte. Per 
favorire ancora di più il già forte senso di 
appartenenza dei 6mila lavoratori, la casa di 
Maranello ha deciso di far guidare loro una vettura, 
una Ferrari 296 GTB, sportiva plug in hybrid, con 
motore biturbo da 667 cavalli accoppiato a un motore 
elettrico da 122 kilowat. Averla è un sogno per molti. 
Guidarla in prima persona, per chi lavora a 
Maranello, non più. 

Tutto è iniziato qualche anno fa, quando, arrivato 
in azienda il ceo Benedetto Vigna nei numerosi 
colloqui con i lavoratori ha constatato che molti non 
erano mai saliti a bordo di una “rossa” e che era un 
desiderio forte farlo. È così che è nato un primo 
progetto che ha coinvolto 3mila dipendenti tra il 
2020 e il 2024 per farli diventare passeggeri di una 
Ferrari guidata da un collaudatore all’autodromo di 
Fiorano. Nel 2025 il progetto si è evoluto. Dopo la 
prima iniziativa che ha avuto molto successo ne è 
nata una seconda che «consente di essere 
protagonisti e poter guidare le vetture – racconta 
Eugenio Bursi, head of general services & security di 
Ferrari -. Abbiamo avviato un nuovo progetto che 
dallo scorso aprile a novembre, consentirà a 1.400 
colleghi di fare questa esperienza all’autodromo di 
Modena, sulla pista Marzaglia».

L’esperienza di guida ha riscosso molto successo, 
continua Bursi: «I posti a disposizione per le varie 
date si esauriscono pochi minuti dopo l’apertura 
delle iscrizioni su una piattaforma dedicata. Ma finita 
l’esperienza c’è anche un momento successivo in cui 
le persone attraverso mail e messaggi ci trasferiscono 
le emozioni delle giornate». Il progetto si svolge al di 
fuori dell’orario di lavoro, nel week end, il sabato e la 
domenica, perché non c’è attività lavorativa e tutti 
sono quindi nelle condizioni di poter partecipare. 
Inoltre per consentire a chi lavora nel team di 
Formula 1 e nell’Endurance di partecipare, sono stati 
esclusi alcuni week end delle gare. 

 Ogni giornata è divisa in 2 sessioni giornaliere 
uguali, a ognuna delle quali «partecipano 60 colleghi 
che possono essere accompagnati dalle loro famiglie 
a cui vengono riservati i posti sugli spalti nell’area 
hospitality che affaccia sul circuito - racconta Bursi -. 
L’esperienza nasce per fare conoscere il nostro 
prodotto». E non solo. Vediamo qualche numero. Dei 
6mila lavoratori sono circa 500 ad avere la possibilità 
di salire sulla vettura durante i cicli di collaudo su 
pista e strada. La gran parte delle persone della 
Ferrari, però, non ha questa possibilità ed è proprio 
per loro che è stata pensata la guida in pista. Che però 
è molto di più. È infatti anche «un modo per 
consentire a colleghi che non si sono mai incrociati di 
conoscersi e trascorrere una giornata insieme e di 
fare conoscere le famiglie, creando un senso di 
coesione e appartenenza, anche familiare, ancora più 
forte», spiega Bursi. Chi partecipa dapprima segue 
una lezione teorica in aula in cui viene spiegata la 
corretta tecnica di guida, dall’impugnatura del volante 
fino alla distanza del sedile, alla traiettoria da tenere, a 
come usare il freno e l’acceleratore. «Si tratta di un 
momento di formazione in aula che è utile anche nella 
guida di tutti i giorni. Quella che proponiamo non è 
un’esperienza di guida veloce e la vettura è 
programmata ai massimi livelli di sicurezza, con il 90% 
dei controlli attivi», continua il manager. I lavoratori 
imparano a conoscere la Ferrari che guideranno prima 
seduti sul sedile del passeggero, con l’istruttore che 
guida durante un giro dimostrativo. Per poi essere loro 
stessi i piloti dei giri successivi con l’istruttore seduto al 
fianco come tutor. Ad ogni sessione un fotografo 
immortala i “piloti”, per un ricordo tangibile di 
un’esperienza tra sogno e realtà.

—Cristina Casadei
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I lavoratori piloti. In 1.400 alla guida della 296  GTB

Il fascino
del circus. 
Cresce l’interesse 
tra i giovani. Gli 
azionisti principali 
di Formula One 
Group sono 
gli americani 
di Liberty Media

l’elettrico e hanno sancito la 
morte del diesel e delle altre 
alimentazioni. Sarebbe stato 
più corretto porre ambiziosi 
obiettivi di rispetto 
dell’ambiente e di riduzione 
delle emissioni, lasciando alle 
case automobilistiche europee 
la possibilità di scegliere come 
farlo. Il mio punto di vista, 
peraltro, è espresso dalla mia 
posizione di Ceo di una azienda 
e di un movimento che, dal 
2014, operano con i motori 
ibridi, che dall’anno prossimo 
vedrà l’adozione di nuovi 
carburanti iper-sostenibili e 
che, nel 2030, diventerà carbon 
neutral, a fronte della 
gigantesca strutturazione 
logistica di un Circus che si 
muove in tutto il mondo, 
spostando migliaia di persone e 
di autovetture da un continente 
all’altro, per tutto l’anno.

L’altra grande ragione di 
crisi è rappresentata dal 
mutamento culturale profondo 
che, in tutto il mondo, investe i 
più giovani. Il Novecento è 
stato il Secolo dell’auto. Ora per 
chi è nato negli anni Duemila 
l’auto non è più un rito di 
passaggio alla età adulta. 
Questo come impatta sul vostro 
modello di business?
È cambiato tutto. E noi abbiamo 
cambiato appunto anche il 
nostro modello di business. 
Oggi l’elemento tecnologico e la 
dinamica dell’agonismo si 
fondono con il marketing e con 
la comunicazione, con i social 
media e con l’intrattenimento 
più spinto. Per questa ragione 
continuiamo ad espanderci in 
tutto il mondo e per questa 
ragione riusciamo a penetrare 
con grande forza anche fra il 
pubblico dei più giovani che, 
oggi, ha una idea 
completamente diversa 
dell’automobile in sé e per sé. Il 
fascino del Circus si declina e 
diventa coerente con il nuovo 
spirito dei tempi. Proprio per la 
sua vitalità e per la sua capacità 
di mutare, questo fascino riesce 
sempre ad accendere la 
passione e l’immaginazione. 
Ovunque nel mondo. E nel 
cuore e nella mente di chiunque 
segua la Formula Uno, 
indipendentemente dall’età.
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tutto il mondo. In Europa 
l’automotive è in crisi. La 
Formula Uno è sempre stata la 
dimensione più avanzata e sexy 
dell’automotive industry. 
Quale è il suo punto di vista 
sulla crisi dell’auto europea?
La crisi dell’auto europea è di 
origine regolamentare. Non è 
una crisi manifatturiera o 
innovativa. L’imposizione da 
parte di Bruxelles del 2035 come 
anno in cui smettere di 
produrre automobili diesel ha 
comportato una ferita profonda 
al sistema industriale 
continentale. Non 
nascondiamoci dietro ad un 
dito. La scelta è stata calata 
dall’alto. E ha tradito il principio 
di neutralità tecnologica. Le 
élite europee, nella loro forma 
politica e nella loro forma delle 
alte burocrazie, hanno scelto 

«F1  frontiera tecnologica grazie 
 alla filiera italiana dell’auto»

Formula Uno servono 
programmazione e 
pianificazione. Anche per 
questo è fondamentale che il 
nuovo presidente dell’Aci 
Geronimo La Russa, al quale 
vanno le mie più sentite 
congratulazioni, che è 
succeduto al Commissario 
Straordinario Tullio Del Sette, 
dia corso con grande precisione 
e con rispetto dei tempi ai lavori 
previsti per Monza. Ci sono 
impegni presi dai precedenti 
vertici dell’Aci che vanno 
rispettati. È fondamentale che 
questi impegni sui lavori di 
ammodernamento di Monza 
siano ottemperati.

Esiste una dimensione 
culturale italiana nell’esercizio 
della leadership manageriale?
Sì, credo di sì. Noi operiamo in 
tutto il mondo. Gli azionisti 
principali sono gli americani di 
Liberty Media. Gestiamo enormi 
questioni logistiche e 
finanziarie, sportive e 
regolamentari. La caratteristica 
che segna la cultura 
manageriale italiana, 
distinguendola da quelle 
nordamericane e in fondo anche 
da quelle francesi e tedesche, è 
la capacità di rispondere in 
maniera originale e unica ad 
ogni problema. I processi, le 
standardizzazioni e le execution 
sono fondamentali. Ma anche la 
versatilità, che significa 
assunzione di responsabilità 
continua e originalità di 
pensiero, è altrettanto 
importante. Noi italiani siamo 
bravi in questo.

Quale è la condizione tecno-
manifatturiera italiana nella 
filiera aggregata e consolidata 
che opera intorno al Circus?
L’alto numero di scuderie che 
hanno sedi e laboratori in 
Emilia-Romagna conta molto. 
Ma, altrettanto importante, è 
l’intero sistema della 
componentistica italiana che 
opera in maniera diretta e 
indiretta con la Formula Uno. 
Questo tessuto imprenditoriale 
ha una densità e una qualità 
strategica, a mio avviso, 
superiori a quelle della 
Germania e della Francia. Ed è 
l’unico che può essere 
paragonato al sistema dell’auto 
da corsa che in Inghilterra si è 
sviluppato fra Londra, Oxford, 
Coventry, Silverstone. Non 
bisogna però accontentarsi di 
questa eccellenza. Perché 
l’eccellenza non è immutabile. 
Per questa ragione sarebbe utile 
che i policy makers italiani 
adottassero le forme di tax 
credit che ci sono per esempio 
in Gran Bretagna per tutta la 
filiera dell’auto da corsa. Una 
adozione che andrebbe 
concepita e realizzata su due 
versanti complementari: gli 
investimenti e la formazione. In 
Emilia-Romagna esiste una rete 
di università molto stimata e 
accreditata che opera al servizio 
dell’auto, con un occhio di 
riguardo per la formazione di 
tecnici e manager di livello 
internazionale. La mano 
pubblica compirebbe la giusta 
scelta se sostenesse sia le 
imprese sia gli atenei.

Lei è italiano. Il vostro 
quartier generale è in 
Inghilterra. I vostri azionisti 
sono americani. Operate in 

L’intervista
Stefano Domenicali
Presidente e amministratore delegato 
di Formula One Group

Paolo Bricco

«L’ evoluzione 
della 
Formula 
Uno da 
punta 

avanzata di un settore 
industriale come l’automotive 
ad esperienza pervasiva e 
onnipresente 
dell’entertainment globale si sta 
realizzando con grande 
efficacia. Ma, al di là di questa 
metamorfosi che ci sta 
permettendo di vivificare il 
nostro business con le realtà dei 
new media e delle piattaforme e 
di conquistare nuovi mercati 
entrando nel cuore dei più 
giovani, la Formula Uno rimane 
la frontiera tecnologica più 
estrema del fare auto. E, in 
questo, il sistema industriale 
italiano, che nella Motor Valley 
ha molte scuderie e che in tutto 
il centro Nord ha una fitta rete 
di componentisti a cui ricorrono 
i team di tutto il mondo, ha una 
strutturazione e una ricchezza 
che, a mio parere, è anche 
superiore a quelle tedesche e 
francesi».

Stefano Domenicali – classe 
1965 – è presidente e 
amministratore delegato del 
Formula One Group. Dopo la 
laurea in economia e 
commercio a Bologna è entrato 
in Ferrari nel 1991 diventandone 
prima direttore sportivo e, dal 
2008, team principal. Nel 2016 è 
stato nominato presidente e 
amministratore delegato di 
Lamborghini. Dal 2020 ha 
assunto la leadership della 
Formula Uno e, in questa veste, 
rappresenta uno dei manager 
italiani più in alto nella 
gerarchia del capitalismo 
globale. In questo colloquio con 
Il Sole-24 Ore parla degli 
scenari internazionali e 
dell’Italia.

Togliamoci il dente. Tutti in 
Italia sono rimasti scioccati 
dalla esclusione del circuito di 
Imola dal prossimo calendario 
della Formula Uno. È 
reversibile o irreversibile 
questa scelta? E quale è, invece, 
nei vostri piani la posizione del 
circuito di Monza?
Io sono nato a Imola. Per me è 
stato un grande dispiacere. 
Nulla è irreversibile. Ormai 
l’interesse a livello mondiale 
per ospitare un GP di Formula 1 
ed il numero contingentato di 
eventi che si possono 
organizzare comportano scelte 
che devono tener conto di 
tantissimi elementi. Alla 

‘ IL MANAGER
Dopo le esperienze in 
Ferrari e Lamborghini, 
Domenicali dal 2020
 ha assunto la leadership 
della Formula Uno 

‘ LA PERDITA DI IMOLA
Un grande dispiacere 
per Imola ma nulla è 
irreversibile. Cresce 
l’interesse  per la F1 ma 
gli eventi contingentati

‘ GP D’ITALIA 
Fondamentale che gli 
impegni presi sui lavori 
di ammodernamento  
per il Gp di Monza siano 
ottemperati

Ex area Blutec
Un Piano da 150 milioni per 
Termini Imerese —p.15

Credito
Crif: «Imprese a caccia
 di liquidità, prestiti +8,6%» —p.20

PROFUMERIE
Le profumerie “eb” del gruppo 
Esselunga  ampliano il proprio 
portfolio di brand con l’arrivo di 
Lush, marchio inglese  che propo-
ne cosmetici freschi e fatti a mano

ilsole24ore.com /moda
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LAVORO

Ferrari rafforza lo spirito
di squadra: lavoratori
alla guida della 296
Alla Ferrari, non c’è solo un premio di risultato che 
nel 2024 ha raggiunto 14.400 euro, un percorso di 
formazione continua per valorizzare tutti, un 
pacchetto di beni e servizi di welfare che comprende
una delle liste più allargate che vengono offerte. Per 
favorire ancora di più il già forte senso di 
appartenenza dei 6mila lavoratori, la casa di 
Maranello ha deciso di far guidare loro una vettura, 
una Ferrari 296 GTB, sportiva plug in hybrid, con 
motore biturbo da 667 cavalli accoppiato a un motore
elettrico da 122 kilowat. Averla è un sogno per molti. 
Guidarla in prima persona, per chi lavora a 
Maranello, non più.

Tutto è iniziato qualche anno fa, quando, arrivato 
in azienda il ceo Benedetto Vigna nei numerosi 
colloqui con i lavoratori ha constatato che molti non 
erano mai saliti a bordo di una “rossa” e che era un 
desiderio forte farlo. È così che è nato un primo
progetto che ha coinvolto 3mila dipendenti tra il 
2020 e il 2024 per farli diventare passeggeri di una 
Ferrari guidata da un collaudatore all’autodromo di 
Fiorano. Nel 2025 il progetto si è evoluto. Dopo la 
prima iniziativa che ha avuto molto successo ne è 
nata una seconda che «consente di essere 
protagonisti e poter guidare le vetture – racconta 
Eugenio Bursi, head of general services & security di 
Ferrari -. Abbiamo avviato un nuovo progetto che
dallo scorso aprile a novembre, consentirà a 1.400
colleghi di fare questa esperienza all’autodromo di 
Modena, sulla pista Marzaglia».

L’esperienza di guida ha riscosso molto successo,
continua Bursi: «I posti a disposizione per le varie
date si esauriscono pochi minuti dopo l’apertura 
delle iscrizioni su una piattaforma dedicata. Ma finita 
l’esperienza c’è anche un momento successivo in cui 
le persone attraverso mail e messaggi ci trasferiscono 
le emozioni delle giornate». Il progetto si svolge al di 
fuori dell’orario di lavoro, nel week end, il sabato e la 
domenica, perché non c’è attività lavorativa e tutti 
sono quindi nelle condizioni di poter partecipare. 
Inoltre per consentire a chi lavora nel team di 
Formula 1 e nell’Endurance di partecipare, sono stati 
esclusi alcuni week end delle gare.

Ogni giornata è divisa in 2 sessioni giornaliere
uguali, a ognuna delle quali «partecipano 60 colleghi 
che possono essere accompagnati dalle loro famiglie
a cui vengono riservati i posti sugli spalti nell’area 
hospitality che affaccia sul circuito - racconta Bursi -.
L’esperienza nasce per fare conoscere il nostro
prodotto». E non solo. Vediamo qualche numero. Dei 
6mila lavoratori sono circa 500 ad avere la possibilità 
di salire sulla vettura durante i cicli di collaudo su 
pista e strada. La gran parte delle persone della 
Ferrari, però, non ha questa possibilità ed è proprio
per loro che è stata pensata la guida in pista. Che però 
è molto di più. È infatti anche «un modo per 
consentire a colleghi che non si sono mai incrociati di 
conoscersi e trascorrere una giornata insieme e di 
fare conoscere le famiglie, creando un senso di 
coesione e appartenenza, anche familiare, ancora più 
forte», spiega Bursi. Chi partecipa dapprima segue
una lezione teorica in aula in cui viene spiegata la 
corretta tecnica di guida, dall’impugnatura del volante 
fino alla distanza del sedile, alla traiettoria da tenere, a 
come usare il freno e l’acceleratore. «Si tratta di un 
momento di formazione in aula che è utile anche nella 
guida di tutti i giorni. Quella che proponiamo non è
un’esperienza di guida veloce e la vettura è 
programmata ai massimi livelli di sicurezza, con il 90% 
dei controlli attivi», continua il manager. I lavoratori 
imparano a conoscere la Ferrari che guideranno prima 
seduti sul sedile del passeggero, con l’istruttore che
guida durante un giro dimostrativo. Per poi essere loro 
stessi i piloti dei giri successivi con l’istruttore seduto al 
fianco come tutor. Ad ogni sessione un fotografo 
immortala i “piloti”, per un ricordo tangibile di 
un’esperienza tra sogno e realtà.

—Cristina Casadei
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I lavoratori piloti. In 1.400 alla guida della 296  GTB

Il fascino
del circus.
Cresce l’interesse
tra i giovani. Gli
azionisti principali
di Formula One 
Group sono 
gli americani 
di Liberty Media

l’elettrico e hanno sancito la 
morte del diesel e delle altre 
alimentazioni. Sarebbe stato
più corretto porre ambiziosi
obiettivi di rispetto
dell’ambiente e di riduzione
delle emissioni, lasciando alle
case automobilistiche europee 
la possibilità di scegliere come 
farlo. Il mio punto di vista, 
peraltro, è espresso dalla mia
posizione di Ceo di una azienda 
e di un movimento che, dal 
2014, operano con i motori
ibridi, che dall’anno prossimo 
vedrà l’adozione di nuovi 
carburanti iper-sostenibili e
che, nel 2030, diventerà carbon 
neutral, a fronte della 
gigantesca strutturazione 
logistica di un Circus che si 
muove in tutto il mondo, 
spostando migliaia di persone e
di autovetture da un continente
all’altro, per tutto l’anno.

L’altra grande ragione di
crisi è rappresentata dal
mutamento culturale profondo 
che, in tutto il mondo, investe i 
più giovani. Il Novecento è 
stato il Secolo dell’auto. Ora per 
chi è nato negli anni Duemila 
l’auto non è più un rito di 
passaggio alla età adulta. 
Questo come impatta sul vostro 
modello di business?
È cambiato tutto. E noi abbiamo 
cambiato appunto anche il 
nostro modello di business.
Oggi l’elemento tecnologico e la 
dinamica dell’agonismo si
fondono con il marketing e con 
la comunicazione, con i social 
media e con l’intrattenimento 
più spinto. Per questa ragione
continuiamo ad espanderci in
tutto il mondo e per questa 
ragione riusciamo a penetrare
con grande forza anche fra il 
pubblico dei più giovani che, 
oggi, ha una idea
completamente diversa 
dell’automobile in sé e per sé. Il 
fascino del Circus si declina e
diventa coerente con il nuovo
spirito dei tempi. Proprio per la
sua vitalità e per la sua capacità 
di mutare, questo fascino riesce 
sempre ad accendere la 
passione e l’immaginazione.
Ovunque nel mondo. E nel
cuore e nella mente di chiunque 
segua la Formula Uno, 
indipendentemente dall’età.
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tutto il mondo. In Europa 
l’automotive è in crisi. La 
Formula Uno è sempre stata la 
dimensione più avanzata e sexy 
dell’automotive industry. 
Quale è il suo punto di vista 
sulla crisi dell’auto europea?
La crisi dell’auto europea è di 
origine regolamentare. Non è 
una crisi manifatturiera o
innovativa. L’imposizione da 
parte di Bruxelles del 2035 come 
anno in cui smettere di 
produrre automobili diesel ha 
comportato una ferita profonda 
al sistema industriale 
continentale. Non 
nascondiamoci dietro ad un 
dito. La scelta è stata calata 
dall’alto. E ha tradito il principio 
di neutralità tecnologica. Le 
élite europee, nella loro forma 
politica e nella loro forma delle 
alte burocrazie, hanno scelto

«F1  frontiera tecnologica grazie 
alla filiera italiana dell’auto»

Formula Uno servono 
programmazione e 
pianificazione. Anche per 
questo è fondamentale che il 
nuovo presidente dell’Aci 
Geronimo La Russa, al quale 
vanno le mie più sentite
congratulazioni, che è 
succeduto al Commissario 
Straordinario Tullio Del Sette,
dia corso con grande precisione 
e con rispetto dei tempi ai lavori 
previsti per Monza. Ci sono 
impegni presi dai precedenti 
vertici dell’Aci che vanno
rispettati. È fondamentale che 
questi impegni sui lavori di 
ammodernamento di Monza 
siano ottemperati.

Esiste una dimensione 
culturale italiana nell’esercizio 
della leadership manageriale?
Sì, credo di sì. Noi operiamo in 
tutto il mondo. Gli azionisti 
principali sono gli americani di 
Liberty Media. Gestiamo enormi 
questioni logistiche e 
finanziarie, sportive e 
regolamentari. La caratteristica 
che segna la cultura 
manageriale italiana, 
distinguendola da quelle 
nordamericane e in fondo anche 
da quelle francesi e tedesche, è 
la capacità di rispondere in 
maniera originale e unica ad 
ogni problema. I processi, le 
standardizzazioni e le execution 
sono fondamentali. Ma anche la 
versatilità, che significa 
assunzione di responsabilità 
continua e originalità di 
pensiero, è altrettanto 
importante. Noi italiani siamo 
bravi in questo.

Quale è la condizione tecno-
manifatturiera italiana nella 
filiera aggregata e consolidata 
che opera intorno al Circus?
L’alto numero di scuderie che 
hanno sedi e laboratori in 
Emilia-Romagna conta molto. 
Ma, altrettanto importante, è 
l’intero sistema della 
componentistica italiana che
opera in maniera diretta e 
indiretta con la Formula Uno. 
Questo tessuto imprenditoriale 
ha una densità e una qualità
strategica, a mio avviso, 
superiori a quelle della 
Germania e della Francia. Ed è 
l’unico che può essere 
paragonato al sistema dell’auto 
da corsa che in Inghilterra si è
sviluppato fra Londra, Oxford, 
Coventry, Silverstone. Non 
bisogna però accontentarsi di 
questa eccellenza. Perché 
l’eccellenza non è immutabile. 
Per questa ragione sarebbe utile 
che i policy makers italiani 
adottassero le forme di tax 
credit che ci sono per esempio 
in Gran Bretagna per tutta la 
filiera dell’auto da corsa. Una
adozione che andrebbe 
concepita e realizzata su due 
versanti complementari: gli 
investimenti e la formazione. In 
Emilia-Romagna esiste una rete 
di università molto stimata e 
accreditata che opera al servizio 
dell’auto, con un occhio di 
riguardo per la formazione di 
tecnici e manager di livello 
internazionale. La mano 
pubblica compirebbe la giusta 
scelta se sostenesse sia le 
imprese sia gli atenei.

Lei è italiano. Il vostro 
quartier generale è in 
Inghilterra. I vostri azionisti 
sono americani. Operate in 

L’intervista
Stefano Domenicali
Presidente e amministratore delegato 
di Formula One Group

Paolo Bricco

«L’ evoluzione 
della
Formula
Uno da 
punta 

avanzata di un settore
industriale come l’automotive
ad esperienza pervasiva e
onnipresente 
dell’entertainment globale si sta 
realizzando con grande
efficacia. Ma, al di là di questa 
metamorfosi che ci sta 
permettendo di vivificare il
nostro business con le realtà dei 
new media e delle piattaforme e 
di conquistare nuovi mercati 
entrando nel cuore dei più 
giovani, la Formula Uno rimane 
la frontiera tecnologica più 
estrema del fare auto. E, in 
questo, il sistema industriale
italiano, che nella Motor Valley 
ha molte scuderie e che in tutto 
il centro Nord ha una fitta rete
di componentisti a cui ricorrono 
i team di tutto il mondo, ha una
strutturazione e una ricchezza 
che, a mio parere, è anche
superiore a quelle tedesche e
francesi».

Stefano Domenicali – classe 
1965 – è presidente e 
amministratore delegato del 
Formula One Group. Dopo la 
laurea in economia e 
commercio a Bologna è entrato 
in Ferrari nel 1991 diventandone
prima direttore sportivo e, dal 
2008, team principal. Nel 2016 è
stato nominato presidente e 
amministratore delegato di 
Lamborghini. Dal 2020 ha 
assunto la leadership della 
Formula Uno e, in questa veste, 
rappresenta uno dei manager 
italiani più in alto nella 
gerarchia del capitalismo
globale. In questo colloquio con 
Il Sole-24 Ore parla degli
scenari internazionali e 
dell’Italia.

Togliamoci il dente. Tutti in
Italia sono rimasti scioccati
dalla esclusione del circuito di 
Imola dal prossimo calendario
della Formula Uno. È 
reversibile o irreversibile 
questa scelta? E quale è, invece,
nei vostri piani la posizione del 
circuito di Monza?
Io sono nato a Imola. Per me è 
stato un grande dispiacere. 
Nulla è irreversibile. Ormai
l’interesse a livello mondiale 
per ospitare un GP di Formula 1
ed il numero contingentato di
eventi che si possono
organizzare comportano scelte
che devono tener conto di 
tantissimi elementi. Alla 

‘ IL MANAGER
Dopo le esperienze in 
Ferrari e Lamborghini, 
Domenicali dal 2020
 ha assunto la leadership 
della Formula Uno 

‘ LA PERDITA DI IMOLA
Un grande dispiacere 
per Imola ma nulla è 
irreversibile. Cresce 
l’interesse  per la F1 ma 
gli eventi contingentati

‘ GP D’ITALIA 
Fondamentale che gli 
impegni presi sui lavori 
di ammodernamento  
per il Gp di Monza siano 
ottemperati

Ex area Blutec
Un Piano da 150 milioni per 
Termini Imerese —p.15

Credito
Crif: «Imprese a caccia
 di liquidità, prestiti +8,6%» —p.20

PROFUMERIE
Le profumerie “eb” del gruppo 
Esselunga  ampliano il proprio
portfolio di brand con l’arrivo di
Lush, marchio inglese  che propo-
ne cosmetici freschi e fatti a mano
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Imprese & Territori ministro Pichetto Fratin che ha 
riassunto gli obiettivi dell’iniziativa 
durante una interrogazione. 
L’aiuto per l’acquisto di un modello 
bev - auto o veicolo commerciale - 

potrà arrivare fino a 11mila euro 
a seconda del reddito Isee e punta 
a sostenere fino a 39mila
immatricolazioni di veicoli 
full electric  entro giugno 2026.

parte perché si tratta di una decisione 
attesa, in parte perché, semmai, a im-
pattare sull’andamento del credito 
alle imprese nei prossimi mesi po-
trebbero intervenire semmai altri fat-
tori, legati al contesto generale di 
mercato. Un contesto di «estrema 
cautela», precisa D’Amico: è vero che 
l’inflazione è sotto controllo, ma i 
mercati sono estremamente turbo-
lenti e questo spiega sia l’aumento 
progressivo dei tassi di default, sia il 
dato sui fallimenti diffuso martedì 
scorso da Cribis (società di Crif), ri-
sultati in aumento del 18% nel secon-
do trimestre rispetto allo stesso peri-
odo del 2024. Crif prevede nel corso 
del 2025 un trend al rialzo del tasso 
default mediano, che andrà verso un 
3,4-3,5, con un’accelerazione della 
crescita rispetto agli ultimi anni, in 
cui ci eravamo abituati a indici di ri-
schiosità particolarmente bassi.

«In particolare, le tensioni com-
merciali e geopolitiche che stanno ca-
ratterizzando i mercati internazionali 
potrebbero determinare un rallenta-
mento della crescita attesa», osserva 
D’Amico. Inoltre, il dato sul credito 
erogato, che risulta abbastanza omo-
geneo tra le diverse tipologie di im-
prese (società di capitali, ditte e socie-
tà di persone), nasconde invece diffe-
renze anche significative tra i settori, 
alcuni dei quali risultano particolar-
mente esposti alle complessità del 
contesto economico globale.

Tra questi, l’industria del tessile e 
abbigliamento che, nel primo trime-
stre dell’anno, ha registrato un calo 
degli importi erogati del 15%, in netta 
controtendenza rispetto alla media 

Giovanna Mancini

Il progressivo allentamento della 
stretta monetaria da parte della Bce 
ha portato nel primo trimestre del-
l’anno a un aumento degli importi di 
credito erogato alle imprese da parte 
delle banche (+8,6% rispetto al primo 
trimestre 2024), sebbene il numero 
dei finanziamenti  sia rimasto stabile 
(+0,02%). Lo rileva l’Osservatorio pe-
riodico di Crif sulle imprese, spiegan-
do che una condizione dei tassi più fa-
vorevole, dopo otto tagli consecutivi, 
ha ridato dinamicità alle richieste di 
prestiti, sbloccando le aziende che 
erano in attesa e, al tempo stesso, in-
centivando chi non ha immediata-
mente bisogno di credito, ma ritiene 
utile aumentare la liquidità per avere 
strumenti con cui affrontare un con-
testo di mercato incerto.

Né la decisione della Banca centra-
le europea della scorsa settimana, di 
lasciare invariati i tassi, dovrebbe 
condizionare questo trend, secondo 
Luca D’Amico, ceo di Crif Ratings. In 

Richiesta di finanziamenti 
spinta dal minor costo  del 
denaro e dal contesto incerto

Osservatorio Crif

In controtendenza  tessile 
e costruzioni. Tasso 
di default in crescita nel 2025

Celestina Dominelli
ROMA

Via libera della Conferenza Unifi-
cata allo schema di legge delega 
per lo sviluppo del nuovo nucleare 
sostenibile. Le Regioni hanno 
espresso parere positivo sul prov-
vedimento, atteso ora al vaglio 
delle Camere come ha ricordato ie-
ri il ministro dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Gilberto Pi-
chetto Fratin, che si è speso molto 
per accelerare il percorso. «Con 
grande soddisfazione - ha com-
mentato l’esponente di Forza Italia 
- prendo atto della valutazione 
della più autorevole sede di con-
fronto interistituzionale. Ora il te-
sto sarà trasmesso rapidamente al 
Parlamento, per avviare un per-
corso molto atteso, che può dare 
all’Italia l’opportunità di sviluppa-
re un’energia sicura, pulita, inno-

Pichetto: «Ora  il testo sarà 
trasmesso rapidamente
 al Parlamento»

Mix energetico vativa e orientata alla decarboniz-
zazione. Una strada di futuro - ha 
concluso il ministro - su cui oggi 
facciamo un altro passo avanti».  

Come noto, il provvedimento 
punta a tratteggiare un quadro nor-
mativo organico sull’intero ciclo di 
vita della nuova tecnologia nucleare 
(fissione e fusione), decretando, co-
me più volte ribadito dallo stesso 
Pichetto Fratin, una cesura netta ri-
spetto agli impianti nucleari del 
passato che, nella proposta, sono 
espressamente destinati alla di-
smissione definitiva, se non avviati 
a riconversione. Il Ddl stabilisce, 
poi, che il governo avrà dodici  mesi 
di tempo per adottare i decreti legi-
slativi, su proposta del Mase, di 
concerto, per gli aspetti di compe-
tenza, con i ministeri interessati 
«previa acquisizione dell’intesa 
della Conferenza unificata, del pa-
rere del Consiglio di Stato e del pa-
rere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i 
profili finanziari». I decreti legisla-

‘ Il Governo avrà
 12 mesi per adottare
i decreti legislativi
che disciplineranno
la produzione

generale dei settori. Non solo: i tassi 
di default per questo comparto sono 
in risalita e, a fine 2024, si sono atte-
stati al 3,9% circa contro una media 
nazionale del 2,7-2,8%. Il tessile ha 
sempre avuto tassi di rischiosità su-
periori alla media, ma il differenziale 
con gli altri settori si è allargato e que-
sto ha reso gli istituti di credito più 
cauti nel concedere finanziamenti.  

 «Questi due elementi, tasso di de-
fault ed erogazioni, devono essere va-
lutati insieme – spiega D’Amico –. Ri-
specchiano infatti una crisi struttura-
le del settore, penalizzato da un cam-
biamento della domanda a livello 
globale e dalla crescente competizio-
ne delle industrie locali, spesso incen-
tivate dai propri governi».

Anche il settore delle costruzioni 
vede una flessione (-12%) del credito 
erogato nel primo trimestre, in parte 
a causa della fine degli incentivi, che 
non è compensata dagli investimenti 
legati al Pnrr (diretti in questa fase 
soprattutto sulle grandi infrastrut-
ture), in parte a causa di una fragilità 
strutturale del comparto.

Sul fronte opposto si trovano inve-
ce la meccanica, con un erogato in 
crescita dell’11,7% e tassi di default 
sotto la media (sotto il 2% a fine 2024), 
e il turismo, che registra un balzo ad-
dirittura del 20% nei finanziamenti, 
sebbene l’indice di rischiosità riman-
ga elevato (circa il 4%). D’Amico preci-
sa tuttavia che la meccanica «rimane 
un osservato speciale, perché partico-
larmente vocato all’export e quindi 
più esposto agli effetti diretti e indi-
retti dei dazi Usa».
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Imprese a caccia di liquidità
Credito erogato su dell’8,6%

L’industria alimentare
italiana terza nella Ue
per valore aggiunto

Micaela Cappellini

Sappiamo ormai dall’Istat che, con 
42,4 miliardi di euro, l’agricoltura 
italiana è la prima nella Ue per va-
lore aggiunto. E ora l’ufficio studi 
di Bper ci dice anche che l’indu-
stria del food - l’altra gamba del-
l’agroalimentare nazionale - sem-
pre stando al valore aggiunto, in 
Europa è la terza. 

Secondo i calcoli degli analisti 
della banca, in Italia oggi ci sono 
circa 58mila imprese attive nel 
comparto della trasformazione ali-
mentare e danno lavoro a 496mila 
addetti. Il loro contributo all’econo-
mia del Paese, l’anno scorso, è stato 
di circa 37 miliardi di euro: una cifra 
di poco inferiore a quella messa a 
segno dall’agricoltura e, in ogni ca-
so, in crescita del 3,5% rispetto al 
dato del 2023. Considerato che la 
manifattura made in Italy nel suo 
complesso l’anno scorso ha chiuso 
con un valore aggiunto negativo 
dell’1,9%, l’industria del food può 
dirsi soddisfatta.

Le nostre imprese alimentari so-
no dunque medaglia di bronzo agli 
europei della trasformazione indu-
striale, dietro alle solite Germania e 
Francia. Questo quadro positivo 
nasconde però anche qualche criti-
cità, a cominciare dal punto debole 
della domanda interna. Le vendite 
alimentari in Italia, dicono i dati 
Bper, nel 2024 hanno segnato 
-0,8%, e il peso dei prodotti food 
nella spesa totale delle famiglie è 
sceso al 18% nel 2025, dal 21% che 
era soltanto cinque anni prima. «Il 
mercato domestico - spiega Eliana 
Chessa, responsabile dell’ufficio 
studi di Bper - ha un’importanza 
ancora molto significativa sui ricavi 
dell’industria alimentare naziona-
le. E i consumatori italiani accusano 
ancora il colpo del caro-prezzi nel 
carrello. È vero che negli ultimi me-
si sono calati sia i costi delle materie 
prime che quelli dei beni intermedi, 
ma i prezzi finali dei prodotti sono 
rimasti ancora alti».

Certo, l’export continua a rap-
presentare il vero elemento di for-
za dell’industria alimentare italia-
na, «ma il peso del mercato interno 
- dice Chessa - resta ancora eleva-

to: nel caso dell’alimentare, infatti, 
l’export pesa per il 29% del fattura-
to, contro una media del 50% del 
manifatturiero nel suo complesso. 
Detto questo, ci attendiamo nei 
prossimi mesi un abbassamento 
dell’inflazione sullo scaffale che 
potrebbe ridare vigore alla do-
manda domestica».

Guardando invece al tasso di in-
vestimenti nel comparto, la respon-
sabile dell’ufficio studi di Bper è più 
propensa a vedere il bicchiere mez-
zo pieno: «Considerato anche il fat-
to che il contesto economico inter-
nazionale attuale certo non favori-
sce gli investimenti, devo dire che 
l’industria alimentare italiana mo-
stra una buona propensione a inve-
stire. E se negli anni passati si spen-
deva soprattutto per i macchinari, 
ora si preferisce puntare sull’inno-
vazione, con l’obbiettivo di aumen-
tare la produttività aziendale: dai 
software per migliorare la gestione 
aziendale e il monitoraggio dei pro-
cessi,  all’intelligenza artificiale».

L’altro segnale di vitalità che ar-
riva dall’industria alimentare ita-
liana è l’alto tasso di imprendito-
rialità rosa: «Le aziende femminili 
nel comparto sono in crescita e 
rappresentano ormai il 28%  del to-
tale - dice Chessa - un’incidenza 
decisamente superiore rispetto a 
tutti i settori economici complessi-
vamente considerati. Molte di que-
ste imprese si trovano in particola-
re al Sud: la regione con più im-
prenditrici alimentari donne è la 
Sicilia, mentre a guidare la classifi-
ca per province è quella di Nuoro. 
Inoltre, l’incidenza di imprenditri-
ci laureate è doppia rispetto al 
campione maschile». 

Più in generale, l’industria ita-
liana del food appare distribuita in 
maniera piuttosto diffusa lungo 
tutta la penisola. Per numero di 
imprese, Sicilia e Campania sono 
le regioni che occupano i primi po-
sti della classifica. Mentre per 
quanto riguarda la fetta di valore 
aggiunto generata, al primo posto 
c’è la Lombardia, che da sola rap-
presenta un quinto di tutta la ric-
chezza; seguono, a breve distanza, 
l’Emilia Romagna con la sua food 
valley, quindi il Veneto e, al quarto 
posto, il Piemonte. 
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Nucleare, conferenza unificata  
dà il via libera al Ddl delega

tivi dovranno disciplinare, chiarisce 
lo schema di Ddl, «la produzione di 
energia da fonte nucleare sosteni-
bile sul territorio nazionale, anche 
ai fini della produzione di idrogeno, 
la disattivazione e lo smantella-
mento degli impianti esistenti, la 
gestione dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile nucleare esaurito, la 
ricerca, lo sviluppo e l’utilizzo del-
l’energia da fusione, nonché la rior-
ganizzazione delle competenze e 
delle funzioni in materia, anche 
mediante riordino e modificazioni 
della normativa vigente». 

Il provvedimento indica, nel-
l’ambito della delega, anche una 
serie di tappe da intraprendere, tra 
le quali figura la messa a punto di 
un programma nazionale finaliz-
zato allo sviluppo della produzio-
ne di energia da fonte nucleare e 
che avrà come oggetto la definizio-
ne degli obiettivi per l’inserimento 
del nucleare sostenibile nel mix 
energetico italiano.

Insieme al ddl delega sul nuclea-
re sostenibile, la Conferenza Unifi-
cata ha poi accordato il suo disco 
verde anche  al decreto FerX e al 
provvedimento che aggiorna i cri-
teri minimi di prestazione energe-
tica degli edifici.
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Inchiesta 
hacker, indagini 
chiuse per 
Pazzali e altri 14

Chiuse le indagini per le prime 15 
persone coinvolte nel caso Equali-
ze, la società di investigazione pri-
vata accusata dalla procura di Mi-
lano e dai carabinieri del Ros di Va-
rese di aver creato un vero e pro-
prio sistema di spionaggio 
servendosi illecitamente delle 
banche dati di interesse nazionale, 
a cui solo alcune aree investigative 
possono avere accesso (come l’An-
timafia), e dietro rigido controllo. 

La procura guidata da Marcello 
Viola si prepara così a chiedere il rin-
vio a giudizio per questi primi inda-
gati, tra cui Enrico Pazzali, ex presi-
dente di Fondazione Fiera Milano, 
che secondo la procura sarebbe il 
vero ideatore del sistema, messo a 
punto materialmente da due hac-
ker, l’ex superpoliziotto Carmine 
Gallo (morto a marzo) e Samuele 
Calamucci. Questi ultimi erano già 
stati posti ai domiciliari, mentre per 
Pazzali la richiesta era stata respinta 
dal gip. La procura aveva fatto ricor-
so al Riesame, ma la decisione non è 
mai arrivata. Ora si andrà dritti alla 
richiesta di rinvio a giudizio.

Secondo la procura i soci di 
Equalize avrebbero tratto profitto 
dal commercio di dati sensibili e 
informazioni illecite oppure le 
avrebbe utilizzate a «scopo estor-
sivo» e «ricattatorio», per «in-
fluenzare la politica e l’imprendi-
toria» contro gli «avversari» del-
l’ex presidente di Fondazione Fie-
ra Milano. L’organizzazione, che 
risponde di 202 accuse di accesso 
abusivo a banche dati di interesse 
nazionale, corruzione, detenzione 
illegale di mezzi per intercettare 
comunicazioni informatiche e te-
lematiche, falsificazione di comu-
nicazioni, rivelazione di segreto, 
estorsione e favoreggiamento, 
avrebbe accumulato «informazio-
ni pregiudizievoli» su «centinaia 
di persone» attraverso agenti delle 
forze dell’ordine infedeli, che han-
no reso possibile l’esfiltrazione 
dalle banche dati Sdi (precedenti di 
polizia), Siva (segnalazione di ope-
razioni sospette della Uif di Banca 
d’Italia), Serpico e Punto Fisco (So-
gei, Agenzia dell’Entrate, guardia 
di finanza), Anagrafe nazionale, 
Inps, Anagrafe dei conti correnti 
bancari, Etna (numeri di telefono). 

Pazzali si è sempre difeso soste-
nendo di non essere al corrente di co-
me Gallo e Calamucci trovassero le 
informazioni, convinto che tutto av-
venisse tramite fonti aperte. Secondo 
gli inquirenti sarebbe stato invece  
pienamente consapevole. In una me-
moria difensiva il manager aveva det-
to di non aver mai chiesto «alcun re-
port sui soggetti citati» (Renzi, San-
tanchè, Salvini, i figli di La Russa). 
Quelle ricerche erano secondo lui di-
mostrative «per verificare, in termini 
di riscontro con le notizie pubbliche e 
con quelle a lui note, il funzionamen-
to e l’efficienza del software», cioè la 
piattaforma Beyond, che per i pm 
rappresenta invece un modo per «ca-
muffare» la vera provenienza dei dati.

Per ora dalla chiusura delle in-
dagini sono stati tenuti fuori i 
clienti della società di business in-
telligence, pure loro  indagati per 
aver commissionato report e dos-
sier, come Erg spa o Leonardo Ma-
ria Del Vecchio. Tra gli altri indaga-
ti che non figurano ci sono anche 
Matteo Arpe e il fratello Fabio, più 
avvocati e professionisti, quattro 
manager del Gruppo Erg e il re-
sponsabile della sicurezza della 
Barilla. Intanto un primo indagato, 
Giulio Cornelli, sarebbe pronto a 
patteggiare, avendo trovato con il 
pm un accordo da 3 anni e 10 mesi 
e la restituzione di 100mila euro.

—S.Mo.
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L’accusa è di 202 accessi 
abusivi a banche dati 
di interesse nazionale

Caso Equalize

Il comparto food vale
37 miliardi di euro 
in crescita del 3,5% 

Lo studio Bper

‘ Buona la propensione 
a investire, mentre il 
tasso di imprenditoria 
femminile risulta 
superiore alla media

REUTERS

La prospettiva.  Un passo chiave per lo sviluppo del nuovo nucleare sostenibile

NAUTICA

A Intermarine il  bando da 130 
milioni della Guardia Costiera 

Intermarine, società del gruppo 
industriale Immsi, attiva nella 
progettazione e costruzione di 
unità navali destinate alla 
seabed surveillance (sorve-
glianza del fondale marino) e al 
controllo delle zone costiere, si 

è aggiudicata il bando di gara 
emesso dal comando generale 
del corpo delle Capitanerie di 
Porto - Guardia Costiera del 
valore potenziale di 130 milioni  
per la costruzione di unità 
navali polivalenti d’altura. 

INCENTIVI AUTO ELETTRICHE
Al via a settembre la misura a soste-
gno della mobilità elettrica, con i 600 
milioni dirottati dal Pnrr al settore 
dell’auto. La conferma arriva dal 
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Imprese & Territori ministro Pichetto Fratin che ha
riassunto gli obiettivi dell’iniziativa 
durante una interrogazione. 
L’aiuto per l’acquisto di un modello 
bev - auto o veicolo commerciale -

potrà arrivare fino a 11mila euro 
a seconda del reddito Isee e punta
a sostenere fino a 39mila
immatricolazioni di veicoli
full electric  entro giugno 2026.

parte perché si tratta di una decisione 
attesa, in parte perché, semmai, a im-
pattare sull’andamento del credito 
alle imprese nei prossimi mesi po-
trebbero intervenire semmai altri fat-
tori, legati al contesto generale di 
mercato. Un contesto di «estrema 
cautela», precisa D’Amico: è vero che 
l’inflazione è sotto controllo, ma i 
mercati sono estremamente turbo-
lenti e questo spiega sia l’aumento 
progressivo dei tassi di default, sia il 
dato sui fallimenti diffuso martedì 
scorso da Cribis (società di Crif), ri-
sultati in aumento del 18% nel secon-
do trimestre rispetto allo stesso peri-
odo del 2024. Crif prevede nel corso 
del 2025 un trend al rialzo del tasso
default mediano, che andrà verso un
3,4-3,5, con un’accelerazione della 
crescita rispetto agli ultimi anni, in 
cui ci eravamo abituati a indici di ri-
schiosità particolarmente bassi.

«In particolare, le tensioni com-
merciali e geopolitiche che stanno ca-
ratterizzando i mercati internazionali
potrebbero determinare un rallenta-
mento della crescita attesa», osserva 
D’Amico. Inoltre, il dato sul credito 
erogato, che risulta abbastanza omo-
geneo tra le diverse tipologie di im-
prese (società di capitali, ditte e socie-
tà di persone), nasconde invece diffe-
renze anche significative tra i settori, 
alcuni dei quali risultano particolar-
mente esposti alle complessità del 
contesto economico globale.

Tra questi, l’industria del tessile e 
abbigliamento che, nel primo trime-
stre dell’anno, ha registrato un calo 
degli importi erogati del 15%, in netta 
controtendenza rispetto alla media 

Giovanna Mancini

Il progressivo allentamento della 
stretta monetaria da parte della Bce 
ha portato nel primo trimestre del-
l’anno a un aumento degli importi di
credito erogato alle imprese da parte 
delle banche (+8,6% rispetto al primo
trimestre 2024), sebbene il numero 
dei finanziamenti  sia rimasto stabile 
(+0,02%). Lo rileva l’Osservatorio pe-
riodico di Crif sulle imprese, spiegan-
do che una condizione dei tassi più fa-
vorevole, dopo otto tagli consecutivi,
ha ridato dinamicità alle richieste di 
prestiti, sbloccando le aziende che 
erano in attesa e, al tempo stesso, in-
centivando chi non ha immediata-
mente bisogno di credito, ma ritiene
utile aumentare la liquidità per avere 
strumenti con cui affrontare un con-
testo di mercato incerto.

Né la decisione della Banca centra-
le europea della scorsa settimana, di 
lasciare invariati i tassi, dovrebbe 
condizionare questo trend, secondo
Luca D’Amico, ceo di Crif Ratings. In 

Richiesta di finanziamenti
spinta dal minor costo  del
denaro e dal contesto incerto

Osservatorio Crif

In controtendenza  tessile 
e costruzioni. Tasso
di default in crescita nel 2025

Celestina Dominelli
ROMA

Via libera della Conferenza Unifi-
cata allo schema di legge delega
per lo sviluppo del nuovo nucleare
sostenibile. Le Regioni hanno
espresso parere positivo sul prov-
vedimento, atteso ora al vaglio
delle Camere come ha ricordato ie-
ri il ministro dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica, Gilberto Pi-
chetto Fratin, che si è speso molto 
per accelerare il percorso. «Con
grande soddisfazione - ha com-
mentato l’esponente di Forza Italia
- prendo atto della valutazione 
della più autorevole sede di con-
fronto interistituzionale. Ora il te-
sto sarà trasmesso rapidamente al
Parlamento, per avviare un per-
corso molto atteso, che può dare 
all’Italia l’opportunità di sviluppa-
re un’energia sicura, pulita, inno-

Pichetto: «Ora  il testo sarà 
trasmesso rapidamente
al Parlamento»

Mix energetico vativa e orientata alla decarboniz-
zazione. Una strada di futuro - ha 
concluso il ministro - su cui oggi 
facciamo un altro passo avanti».  

Come noto, il provvedimento 
punta a tratteggiare un quadro nor-
mativo organico sull’intero ciclo di 
vita della nuova tecnologia nucleare 
(fissione e fusione), decretando, co-
me più volte ribadito dallo stesso
Pichetto Fratin, una cesura netta ri-
spetto agli impianti nucleari del 
passato che, nella proposta, sono 
espressamente destinati alla di-
smissione definitiva, se non avviati
a riconversione. Il Ddl stabilisce, 
poi, che il governo avrà dodici  mesi 
di tempo per adottare i decreti legi-
slativi, su proposta del Mase, di
concerto, per gli aspetti di compe-
tenza, con i ministeri interessati 
«previa acquisizione dell’intesa 
della Conferenza unificata, del pa-
rere del Consiglio di Stato e del pa-
rere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i 
profili finanziari». I decreti legisla-

‘ Il Governo avrà
 12 mesi per adottare
i decreti legislativi
che disciplineranno
la produzione

generale dei settori. Non solo: i tassi 
di default per questo comparto sono 
in risalita e, a fine 2024, si sono atte-
stati al 3,9% circa contro una media 
nazionale del 2,7-2,8%. Il tessile ha 
sempre avuto tassi di rischiosità su-
periori alla media, ma il differenziale
con gli altri settori si è allargato e que-
sto ha reso gli istituti di credito più 
cauti nel concedere finanziamenti.  

 «Questi due elementi, tasso di de-
fault ed erogazioni, devono essere va-
lutati insieme – spiega D’Amico –. Ri-
specchiano infatti una crisi struttura-
le del settore, penalizzato da un cam-
biamento della domanda a livello 
globale e dalla crescente competizio-
ne delle industrie locali, spesso incen-
tivate dai propri governi».

Anche il settore delle costruzioni
vede una flessione (-12%) del credito 
erogato nel primo trimestre, in parte
a causa della fine degli incentivi, che
non è compensata dagli investimenti 
legati al Pnrr (diretti in questa fase 
soprattutto sulle grandi infrastrut-
ture), in parte a causa di una fragilità 
strutturale del comparto.

Sul fronte opposto si trovano inve-
ce la meccanica, con un erogato in 
crescita dell’11,7% e tassi di default 
sotto la media (sotto il 2% a fine 2024), 
e il turismo, che registra un balzo ad-
dirittura del 20% nei finanziamenti, 
sebbene l’indice di rischiosità riman-
ga elevato (circa il 4%). D’Amico preci-
sa tuttavia che la meccanica «rimane 
un osservato speciale, perché partico-
larmente vocato all’export e quindi 
più esposto agli effetti diretti e indi-
retti dei dazi Usa».
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Imprese a caccia di liquidità
Credito erogato su dell’8,6%

L’industria alimentare
italiana terza nella Ue
per valore aggiunto

Micaela Cappellini

Sappiamo ormai dall’Istat che, con
42,4 miliardi di euro, l’agricoltura 
italiana è la prima nella Ue per va-
lore aggiunto. E ora l’ufficio studi 
di Bper ci dice anche che l’indu-
stria del food - l’altra gamba del-
l’agroalimentare nazionale - sem-
pre stando al valore aggiunto, in
Europa è la terza.

Secondo i calcoli degli analisti 
della banca, in Italia oggi ci sono
circa 58mila imprese attive nel 
comparto della trasformazione ali-
mentare e danno lavoro a 496mila 
addetti. Il loro contributo all’econo-
mia del Paese, l’anno scorso, è stato
di circa 37 miliardi di euro: una cifra 
di poco inferiore a quella messa a 
segno dall’agricoltura e, in ogni ca-
so, in crescita del 3,5% rispetto al 
dato del 2023. Considerato che la 
manifattura made in Italy nel suo 
complesso l’anno scorso ha chiuso
con un valore aggiunto negativo
dell’1,9%, l’industria del food può 
dirsi soddisfatta.

Le nostre imprese alimentari so-
no dunque medaglia di bronzo agli
europei della trasformazione indu-
striale, dietro alle solite Germania e
Francia. Questo quadro positivo
nasconde però anche qualche criti-
cità, a cominciare dal punto debole
della domanda interna. Le vendite
alimentari in Italia, dicono i dati
Bper, nel 2024 hanno segnato
-0,8%, e il peso dei prodotti food
nella spesa totale delle famiglie è
sceso al 18% nel 2025, dal 21% che
era soltanto cinque anni prima. «Il
mercato domestico - spiega Eliana 
Chessa, responsabile dell’ufficio 
studi di Bper - ha un’importanza 
ancora molto significativa sui ricavi 
dell’industria alimentare naziona-
le. E i consumatori italiani accusano
ancora il colpo del caro-prezzi nel
carrello. È vero che negli ultimi me-
si sono calati sia i costi delle materie
prime che quelli dei beni intermedi,
ma i prezzi finali dei prodotti sono
rimasti ancora alti».

Certo, l’export continua a rap-
presentare il vero elemento di for-
za dell’industria alimentare italia-
na, «ma il peso del mercato interno
- dice Chessa - resta ancora eleva-

to: nel caso dell’alimentare, infatti, 
l’export pesa per il 29% del fattura-
to, contro una media del 50% del 
manifatturiero nel suo complesso. 
Detto questo, ci attendiamo nei 
prossimi mesi un abbassamento 
dell’inflazione sullo scaffale che 
potrebbe ridare vigore alla do-
manda domestica».

Guardando invece al tasso di in-
vestimenti nel comparto, la respon-
sabile dell’ufficio studi di Bper è più 
propensa a vedere il bicchiere mez-
zo pieno: «Considerato anche il fat-
to che il contesto economico inter-
nazionale attuale certo non favori-
sce gli investimenti, devo dire che 
l’industria alimentare italiana mo-
stra una buona propensione a inve-
stire. E se negli anni passati si spen-
deva soprattutto per i macchinari,
ora si preferisce puntare sull’inno-
vazione, con l’obbiettivo di aumen-
tare la produttività aziendale: dai 
software per migliorare la gestione 
aziendale e il monitoraggio dei pro-
cessi,  all’intelligenza artificiale».

L’altro segnale di vitalità che ar-
riva dall’industria alimentare ita-
liana è l’alto tasso di imprendito-
rialità rosa: «Le aziende femminili 
nel comparto sono in crescita e
rappresentano ormai il 28%  del to-
tale - dice Chessa - un’incidenza
decisamente superiore rispetto a
tutti i settori economici complessi-
vamente considerati. Molte di que-
ste imprese si trovano in particola-
re al Sud: la regione con più im-
prenditrici alimentari donne è la 
Sicilia, mentre a guidare la classifi-
ca per province è quella di Nuoro.
Inoltre, l’incidenza di imprenditri-
ci laureate è doppia rispetto al 
campione maschile».

Più in generale, l’industria ita-
liana del food appare distribuita in 
maniera piuttosto diffusa lungo 
tutta la penisola. Per numero di 
imprese, Sicilia e Campania sono 
le regioni che occupano i primi po-
sti della classifica. Mentre per 
quanto riguarda la fetta di valore
aggiunto generata, al primo posto 
c’è la Lombardia, che da sola rap-
presenta un quinto di tutta la ric-
chezza; seguono, a breve distanza, 
l’Emilia Romagna con la sua food
valley, quindi il Veneto e, al quarto 
posto, il Piemonte.
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Nucleare, conferenza unificata 
dà il via libera al Ddl delega

tivi dovranno disciplinare, chiarisce 
lo schema di Ddl, «la produzione di 
energia da fonte nucleare sosteni-
bile sul territorio nazionale, anche 
ai fini della produzione di idrogeno, 
la disattivazione e lo smantella-
mento degli impianti esistenti, la
gestione dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile nucleare esaurito, la 
ricerca, lo sviluppo e l’utilizzo del-
l’energia da fusione, nonché la rior-
ganizzazione delle competenze e 
delle funzioni in materia, anche 
mediante riordino e modificazioni 
della normativa vigente». 

Il provvedimento indica, nel-
l’ambito della delega, anche una
serie di tappe da intraprendere, tra 
le quali figura la messa a punto di 
un programma nazionale finaliz-
zato allo sviluppo della produzio-
ne di energia da fonte nucleare e
che avrà come oggetto la definizio-
ne degli obiettivi per l’inserimento 
del nucleare sostenibile nel mix
energetico italiano.

Insieme al ddl delega sul nuclea-
re sostenibile, la Conferenza Unifi-
cata ha poi accordato il suo disco 
verde anche  al decreto FerX e al
provvedimento che aggiorna i cri-
teri minimi di prestazione energe-
tica degli edifici.
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Inchiesta 
hacker, indagini 
chiuse per 
Pazzali e altri 14

Chiuse le indagini per le prime 15 
persone coinvolte nel caso Equali-
ze, la società di investigazione pri-
vata accusata dalla procura di Mi-
lano e dai carabinieri del Ros di Va-
rese di aver creato un vero e pro-
prio sistema di spionaggio
servendosi illecitamente delle 
banche dati di interesse nazionale, 
a cui solo alcune aree investigative 
possono avere accesso (come l’An-
timafia), e dietro rigido controllo. 

La procura guidata da Marcello 
Viola si prepara così a chiedere il rin-
vio a giudizio per questi primi inda-
gati, tra cui Enrico Pazzali, ex presi-
dente di Fondazione Fiera Milano,
che secondo la procura sarebbe il 
vero ideatore del sistema, messo a 
punto materialmente da due hac-
ker, l’ex superpoliziotto Carmine 
Gallo (morto a marzo) e Samuele
Calamucci. Questi ultimi erano già 
stati posti ai domiciliari, mentre per 
Pazzali la richiesta era stata respinta 
dal gip. La procura aveva fatto ricor-
so al Riesame, ma la decisione non è 
mai arrivata. Ora si andrà dritti alla 
richiesta di rinvio a giudizio.

Secondo la procura i soci di
Equalize avrebbero tratto profitto 
dal commercio di dati sensibili e 
informazioni illecite oppure le 
avrebbe utilizzate a «scopo estor-
sivo» e «ricattatorio», per «in-
fluenzare la politica e l’imprendi-
toria» contro gli «avversari» del-
l’ex presidente di Fondazione Fie-
ra Milano. L’organizzazione, che 
risponde di 202 accuse di accesso
abusivo a banche dati di interesse 
nazionale, corruzione, detenzione 
illegale di mezzi per intercettare 
comunicazioni informatiche e te-
lematiche, falsificazione di comu-
nicazioni, rivelazione di segreto, 
estorsione e favoreggiamento, 
avrebbe accumulato «informazio-
ni pregiudizievoli» su «centinaia 
di persone» attraverso agenti delle 
forze dell’ordine infedeli, che han-
no reso possibile l’esfiltrazione 
dalle banche dati Sdi (precedenti di 
polizia), Siva (segnalazione di ope-
razioni sospette della Uif di Banca 
d’Italia), Serpico e Punto Fisco (So-
gei, Agenzia dell’Entrate, guardia 
di finanza), Anagrafe nazionale, 
Inps, Anagrafe dei conti correnti 
bancari, Etna (numeri di telefono). 

Pazzali si è sempre difeso soste-
nendo di non essere al corrente di co-
me Gallo e Calamucci trovassero le 
informazioni, convinto che tutto av-
venisse tramite fonti aperte. Secondo 
gli inquirenti sarebbe stato invece  
pienamente consapevole. In una me-
moria difensiva il manager aveva det-
to di non aver mai chiesto «alcun re-
port sui soggetti citati» (Renzi, San-
tanchè, Salvini, i figli di La Russa).
Quelle ricerche erano secondo lui di-
mostrative «per verificare, in termini 
di riscontro con le notizie pubbliche e 
con quelle a lui note, il funzionamen-
to e l’efficienza del software», cioè la 
piattaforma Beyond, che per i pm 
rappresenta invece un modo per «ca-
muffare» la vera provenienza dei dati.

Per ora dalla chiusura delle in-
dagini sono stati tenuti fuori i 
clienti della società di business in-
telligence, pure loro  indagati per 
aver commissionato report e dos-
sier, come Erg spa o Leonardo Ma-
ria Del Vecchio. Tra gli altri indaga-
ti che non figurano ci sono anche 
Matteo Arpe e il fratello Fabio, più 
avvocati e professionisti, quattro 
manager del Gruppo Erg e il re-
sponsabile della sicurezza della 
Barilla. Intanto un primo indagato, 
Giulio Cornelli, sarebbe pronto a 
patteggiare, avendo trovato con il 
pm un accordo da 3 anni e 10 mesi 
e la restituzione di 100mila euro.

—S.Mo.
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industriale Immsi, attiva nella 
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unità navali destinate alla
seabed surveillance (sorve-
glianza del fondale marino) e al 
controllo delle zone costiere, si 
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 Finanza & Mercati 

Giorgetti: «Nessun veto a UniCredit-Bpm»
blica e nazionale e conferma la bontà 
della scelta del legislatore del 2022 di 
ampliare il perimetro del Golden 
power a queste materie»  ha afferma-
to il ministro.

Giorgetti ha ricordato che tra gli 
elementi che hanno indotto il Gover-
no ad adottare il Golden power sul-
l’operazione «non già per imporre un 
veto all’operazione ma per imporre 
prescrizioni» c’è quello della presen-
za di UniCredit in Russia. Secondo 
Giorgetti si è trattato quindi da parte 
del Governo «di un intervento pro-
porzionato e ragionevole» in partico-
lare «per mitigare i rischi inerenti l’at-
tività di UniCredit in Russia». 

Giorgetti ha ricordato in proposito 
i «ragguardevoli investimenti in de-

diobanca, secondo Giorgetti si tratta 
di un’operazione diversa da quella di 
UniCredit su Banco Bpm e «tale di-
versità giustifica una diversa decisio-
ne da parte del Governo» che non ha 
ritenuto quindi di adottare prescri-
zioni Golden Power sulla scalata se-
nese nei confronti di piazzetta Cuc-
cia.  L’offerta Mps, a differenza di 
quella di UniCredit, non presentava 
gli stessi profili critici e «in particola-
re Mps non svolge attività bancaria in 
Russia e inoltre il livello degli impie-
ghi in Italia di Mps è più elevato ri-
spetto a Mediobanca le cui attività so-
no legittimamente rivolte in misura 
rilevante verso l’estero».  Infine, ri-
spetto a una possibile futura integra-
zione fra Mps e Bpm, Giorgetti ha det-
to che «queste cose qua le decidono il 
mercato. Noi abbiamo un unico stru-
mento che è il Golden Power, ho spie-
gato in Aula in cosa consiste nei limiti 
che ha definito il Tar». 

—R.Fi.
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bito pubblico sovrano russo» che 
espone al rischio di sanzioni interna-
zionali la banca italiana. «La corret-
tezza dell’operato del Governo è stata 
confermata dal Tar» ha aggiunto 
Giorgetti ricordando che la lettera in-
viata dalla Commissione Europea sul 
tema «è solo una richiesta istruttoria» 
alla quale il Governo risponderà.

Giorgetti sulla Russia ha aggiunto 
che «non si può dimenticare che l’Eu-
ropa è ormai al diciottesimo pacchet-
to sanzionatorio economico con fina-
lità di sicurezza pubblica nazionale 
che ha coinvolto svariate attività di 
imprese italiana e valutare analogo 
scrutinio in materia creditizia non 
dovrebbe apparire illogico ma anzi 
ragionevolmente funzionale al rag-
giungimento dello scopo».

Riguardo all’operazione UniCre-
dit-Bpm, quindi, «noi non abbiamo 
difeso una banca, abbiamo difeso 
l’interesse nazionale e quindi lo stru-
mento del Golden Power».

Quanto all’offerta di Mps su Me-

«Vogliamo che i nostri risultati ri-
mangano» tali «per i prossimi 20 
anni e quindi se abbiamo molti utili 
usiamo la quota extra non per mi-
gliorare le distribuzioni nel breve 
termine, ma per creare le condizio-
ni per il futuro», ha rimarcato anco-
ra il banchiere, promettendo di 
puntare sulle sinergie interne e la 
riduzione dei costi per migliorare 
ulteriormente una redditività «già 
oggi molto elevata» e puntare a 

«superare il 20% di Roe nel futuro». 
Le aree di intervento sono quelle su 
cui la banca dovrà concentrarsi «nel 
prossimo business plan», per cui i 
cantieri sono pronti all’apertura 
nelle settimane a venire. 

Quanto ai numeri dei primi sei 
mesi dell’anno, Intesa ha registrato 
un utile netto di 5,2 miliardi, in cre-
scita del 9,4% rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Il solo secondo 
trimestre ha visto un risultato di 
2,6 miliardi, in aumento del 5,5% 
annuo e contro i 2,45 miliardi circa 
previsti dagli analisti. I proventi 
operativi netti semestrali si sono 
attestati a 13,8 miliardi (+1,1%), con 
il +4,7% (a 4,9 miliardi) delle com-
missioni che ha bilanciato il -6,8% 
a 7,4 miliardi (ma a sorpresa +4,6% 
nel secondo trimestre rispetto al 
primo) del margine di interesse. 
Stabili (-0,2%) a 5,2 miliardi i costi 
operativi, per un rapporto cost/in-
come sceso al 38 per cento. In me-
rito alla solidità patrimoniale, il co-
efficiente Cet 1 è al 13,5%, «in cre-
scita di 65 centesimi di punto» de-
ducendo dal capitale circa 3,7 
miliardi di dividendi maturati nel 
semestre e i 2 miliardi del buyback 
avviato a giugno. 

Il cda ha poi «ravvisato un ac-
conto dividendi cash, da distribui-
re» in novembre «a valere sui risul-
tati del 2025, di circa 3,2 miliardi», 
senza dimenticare che il gruppo 

assicura che «un’ulteriore distri-
buzione per il 2025» è «da quantifi-
care quando verranno approvati i 
risultati annuali». Complessiva-
mente, ha notato Messina, «que-
st’anno» saranno restituiti «alme-
no 8,2 miliardi di euro agli azioni-
sti, considerando il saldo dividen-
do di maggio, il buyback avviato a 
giugno e il prevedibile interim di-
vidend di novembre». 

Dal punto di vista commerciale, 
la banca si aspetta una ripresa del 
trend di crescita dei prestiti, grazie 
anche alla «chiara riduzione della 
pressione competitiva derivante 
da questa folle propensione al-
l’M&A che abbiamo avuto negli ul-
timi mesi in Italia». Un «Far West», 
come l’ha già definito, da cui Mes-
sina ribadisce di voler stare lonta-
no: «Il nostro atteggiamento è di 
rimanere assolutamente senza al-
cun tipo di coinvolgimento», tanto 
più che «lo stile di Intesa Sanpaolo 
è completamente diverso» da 
quanto messo in mostra nell’arena 
del risiko. Meglio guardare allora ai 
risultati degli stress test, che «con-
fermeranno la posizione eccellen-
te» dell’istituto, senza temere 
scossoni nemmeno dall’accordo 
tra Ue e Usa sui dazi, che non mi-
naccia la qualità del credito e non 
avrà «impatti significativi sui nu-
meri della banca». 
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Paolo Paronetto

«Gli investitori sanno che se voglio-
no una banca in cui possono inve-
stire per avere ritorni sostenibili nel 
tempo Intesa Sanpaolo è la scelta 
giusta». L’amministratore delegato 
Carlo Messina lo ha rivendicato nel 
corso della conference call di pre-
sentazione del «miglior semestre di 
sempre» e il mercato è sembrato 
confermare le sue parole, premian-
do ieri le azioni dell’istituto con un 
rialzo del 4,39%, a un passo dai 100 
miliardi di capitalizzazione, che ha 
permesso al titolo di mettere a se-
gno la migliore prestazione dell’in-
tero Ftse Mib di Piazza Affari. 

Merito di risultati migliori delle 
previsioni del mercato, che hanno 
consentito di confermare l’obietti-
vo di un utile 2025 «ben oltre 9 mi-
liardi» anche considerando gli 
oneri una tantum delle «azioni ge-
stionali» attese nel quarto trime-
stre dell’anno per garantire la so-
stenibilità di una redditività che 
già nel periodo gennaio-giugno ha 
raggiunto un Roe annualizzato del 
20 per cento. 

A conti fatti si può quindi parlare 
di un miglioramento della guidan-
ce, in attesa di valutare gli impatti 
delle citate iniziative manageriali 
«per l’ulteriore rafforzamento della 
sostenibilità futura dei risultati del 
gruppo», che Messina si aspetta sa-
ranno «significativi», pur non po-
tendo ancora quantificarli. 

In ogni caso non è prevista nes-
suna rivoluzione nel modo di fare 
banca dell’istituto: «Il futuro di In-
tesa Sanpaolo è Intesa Sanpaolo», 
ha sintetizzato Messina, spiegando 
che «il modello di business è quello 
giusto anche per i prossimi anni». 

Intesa, utili oltre le previsioni
Ai soci 8,2 miliardi nel 2025

Fra gennaio e giugno  profitti 
a 5,2 miliardi, per l’esercizio
attesi «ben oltre» 9 miliardi

Credito/1

Il ceo Messina: «Il miglior
semestre di sempre, giusto
il modello di business»

«Nessun veto, solo prescrizioni». Il 
Governo respinge l’idea di aver osta-
colato l’offerta di UniCredit su Ban-
coBpm ritirata nei giorni scorso. Il 
ministro dell’Economia, Giancarlo 
Giorgetti, rispondendo al question ti-
me alla Camera sollecitato dalle do-
mande del deputato Benedetto Della 
Vedova ha detto che «nell’attuale 
contesto geopolitico la sicurezza della 
Repubblica deve essere affrontata in 
chiave moderna ed evolutiva assicu-
rando una progressiva centralità al 
tema della sicurezza economica quale 
autonoma componente delle tradi-
zionali categorie della sicurezza pub-

Il ministro al question time
in materia di Golden power:
«Solo prescrizioni»

Credito/2

‘ Il titolare dell’Economia:
«Noi non abbiamo 
difeso una banca, 
abbiamo difeso 
l’interesse nazionale»

Dati in milioni di euro
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Ubs raddoppia i profitti
e fa muro alla richiesta
di capitale aggiuntivo

Le Fondazioni potranno detenere partecipazioni 
nelle banche conferitarie di grandi dimensioni 
oltre l’attuale limite del 33% del totale dell’attivo, 
soglia che sarà portata al 44% per le grandi banche 
come Intesa Sanpaolo, partecipata da due big del 
settore: Cariplo e Compagnia Sanpaolo. È questo, 
secondo quanto apprende Radiocor, uno dei punti 
salienti della proposta di revisione del Protocollo 
Acri-Mef che il presidente dell’associazione, 
Giovanni Azzone, ha illustrato ieri in una riunione 
straordinaria, in videocollegamento, alla quale 
hanno partecipato tutti i vertici degli enti bancari 
aderenti all’Acri, a valle di un ultimo confronto al 
ministero di via XX settembre svoltosi alla vigilia. 

La revisione del Protocollo del 2015 si 
sostanzierà in un Addendum che le Fondazioni 
potranno recepire nei rispettivi statuti.
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Utile trimestrale in crescita più delle aspettative, 
Borsa che saluta le cifre, vertice del gruppo che 
conferma l’opposizione al piano del Governo 
svizzero sul capitale aggiuntivo. È la sintesi della 
giornata di Ubs, il maggior istituto bancario elvetico. 
L’utile netto del secondo trimestre 2025 è stato di 
2,39 miliardi di dollari (2,09 miliardi di euro al 
cambio attuale), più del doppio in rapporto agli 1,13 
miliardi dello stesso periodo del 2024. Molti analisti 
avevano previsto circa 2,2 miliardi di dollari. Al buon 
andamento degli affari, base del risultato, si sono 
aggiunti lo scioglimento di alcuni oneri collegati 
all’acquisto di Credit Suisse ed effetti fiscali. Per 
l’insieme dei primi sei mesi di quest’anno l’utile 
netto è di 4,08 miliardi, in marcato aumento rispetto 
ai 2,89 miliardi del primo semestre dell’anno scorso. 

Il traino principale è stato ancora una volta il 
business centrale di Ubs, quello della gestione di 
patrimoni privati (wealth management), ma ci sono 
stati buoni contributi anche da parte del personal 
and corporate banking, dell’investment banking, 
dell’asset management. I patrimoni gestiti dal 
gruppo nel suo complesso a fine giugno erano pari a 
6.618 miliardi di dollari, contro i 6.153 miliardi di 
fine marzo. Mentre prosegue la riduzione dei costi, il 
gruppo procede come previsto nell’integrazione 
delle strutture del Credit Suisse; i conti dei clienti di 
quest’ultimo stanno passando a Ubs, il processo 
sarà completato entro il prossimo marzo. 

Procede come nelle previsioni anche il riacquisto 
di azioni proprie; dopo quanto già attuato, ci 
saranno riacquisti sino a 2 miliardi di dollari in 
questo secondo semestre 2025. Sulle prospettive per 
gli affari nei prossimi mesi il gruppo ha espresso in 
sostanza un cauto ottimismo, affermando che la 
riduzione delle incertezze a livello globale potrebbe 
favorire l’impiego di capitale da parte di investitori e 
aziende. Il mercato ha accolto bene l’insieme delle 
cifre trimestrali e a Zurigo il titolo Ubs si è 
mantenuto in territorio positivo, chiudendo la 
seduta con un progresso dell’1,1%, mentre lo Smi, il 
maggior indice svizzero, ha terminato a -0,2%. 

Sergio Ermotti, ceo di Ubs, in occasione della 
presentazione dei dati ha affermato che i nuovi 
requisiti di capitale presenti nel progetto 
dell’Esecutivo elvetico sono «sproporzionati ed 
estremi». Se il progetto fosse attuato, ha spiegato la 
banca, Ubs avrebbe bisogno di un capitale 
aggiuntivo di 24 miliardi di dollari, che si 
aggiungerebbero ai 18 miliardi in più che l’istituto 
già detiene dopo l’acquisto del Credit Suisse. Ubs 
insomma secondo il suo vertice è già ben attrezzata 
contro i rischi legati al too big to fail. La banca è 
d’accordo su altre misure previste dal Governo, ma 
non su questa del capitale aggiuntivo. Ermotti ha 
aggiunto che Ubs non intende spostare la sua sede 
centrale all’estero, la volontà è quella di rimanere in 
Svizzera. Allo stesso tempo, il maggior gruppo 
bancario elvetico non vuole ridimensionare le sue 
attività: «Lo escludo» ha affermato Ermotti. Anche 
un cambiamento di strategia per le attività negli Usa 
non entra in conto: «Non vedo come Ubs possa 
avere successo a livello internazionale senza essere 
attiva negli Stati Uniti», ha sottolineato il manager. 

—Lino Terlizzi
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Giorgetti: «Nessun veto a UniCredit-Bpm»
blica e nazionale e conferma la bontà 
della scelta del legislatore del 2022 di
ampliare il perimetro del Golden 
power a queste materie»  ha afferma-
to il ministro.

Giorgetti ha ricordato che tra gli 
elementi che hanno indotto il Gover-
no ad adottare il Golden power sul-
l’operazione «non già per imporre un 
veto all’operazione ma per imporre
prescrizioni» c’è quello della presen-
za di UniCredit in Russia. Secondo 
Giorgetti si è trattato quindi da parte 
del Governo «di un intervento pro-
porzionato e ragionevole» in partico-
lare «per mitigare i rischi inerenti l’at-
tività di UniCredit in Russia». 

Giorgetti ha ricordato in proposito 
i «ragguardevoli investimenti in de-

diobanca, secondo Giorgetti si tratta 
di un’operazione diversa da quella di 
UniCredit su Banco Bpm e «tale di-
versità giustifica una diversa decisio-
ne da parte del Governo» che non ha 
ritenuto quindi di adottare prescri-
zioni Golden Power sulla scalata se-
nese nei confronti di piazzetta Cuc-
cia.  L’offerta Mps, a differenza di 
quella di UniCredit, non presentava 
gli stessi profili critici e «in particola-
re Mps non svolge attività bancaria in
Russia e inoltre il livello degli impie-
ghi in Italia di Mps è più elevato ri-
spetto a Mediobanca le cui attività so-
no legittimamente rivolte in misura 
rilevante verso l’estero».  Infine, ri-
spetto a una possibile futura integra-
zione fra Mps e Bpm, Giorgetti ha det-
to che «queste cose qua le decidono il 
mercato. Noi abbiamo un unico stru-
mento che è il Golden Power, ho spie-
gato in Aula in cosa consiste nei limiti
che ha definito il Tar». 

—R.Fi.
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bito pubblico sovrano russo» che 
espone al rischio di sanzioni interna-
zionali la banca italiana. «La corret-
tezza dell’operato del Governo è stata 
confermata dal Tar» ha aggiunto 
Giorgetti ricordando che la lettera in-
viata dalla Commissione Europea sul 
tema «è solo una richiesta istruttoria» 
alla quale il Governo risponderà.

Giorgetti sulla Russia ha aggiunto
che «non si può dimenticare che l’Eu-
ropa è ormai al diciottesimo pacchet-
to sanzionatorio economico con fina-
lità di sicurezza pubblica nazionale 
che ha coinvolto svariate attività di
imprese italiana e valutare analogo 
scrutinio in materia creditizia non 
dovrebbe apparire illogico ma anzi 
ragionevolmente funzionale al rag-
giungimento dello scopo».

Riguardo all’operazione UniCre-
dit-Bpm, quindi, «noi non abbiamo 
difeso una banca, abbiamo difeso
l’interesse nazionale e quindi lo stru-
mento del Golden Power».

Quanto all’offerta di Mps su Me-

«Vogliamo che i nostri risultati ri-
mangano» tali «per i prossimi 20 
anni e quindi se abbiamo molti utili 
usiamo la quota extra non per mi-
gliorare le distribuzioni nel breve 
termine, ma per creare le condizio-
ni per il futuro», ha rimarcato anco-
ra il banchiere, promettendo di 
puntare sulle sinergie interne e la
riduzione dei costi per migliorare 
ulteriormente una redditività «già 
oggi molto elevata» e puntare a 

«superare il 20% di Roe nel futuro». 
Le aree di intervento sono quelle su 
cui la banca dovrà concentrarsi «nel 
prossimo business plan», per cui i
cantieri sono pronti all’apertura 
nelle settimane a venire.

Quanto ai numeri dei primi sei
mesi dell’anno, Intesa ha registrato 
un utile netto di 5,2 miliardi, in cre-
scita del 9,4% rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Il solo secondo
trimestre ha visto un risultato di 
2,6 miliardi, in aumento del 5,5% 
annuo e contro i 2,45 miliardi circa 
previsti dagli analisti. I proventi 
operativi netti semestrali si sono 
attestati a 13,8 miliardi (+1,1%), con
il +4,7% (a 4,9 miliardi) delle com-
missioni che ha bilanciato il -6,8% 
a 7,4 miliardi (ma a sorpresa +4,6% 
nel secondo trimestre rispetto al
primo) del margine di interesse. 
Stabili (-0,2%) a 5,2 miliardi i costi 
operativi, per un rapporto cost/in-
come sceso al 38 per cento. In me-
rito alla solidità patrimoniale, il co-
efficiente Cet 1 è al 13,5%, «in cre-
scita di 65 centesimi di punto» de-
ducendo dal capitale circa 3,7 
miliardi di dividendi maturati nel 
semestre e i 2 miliardi del buyback
avviato a giugno. 

Il cda ha poi «ravvisato un ac-
conto dividendi cash, da distribui-
re» in novembre «a valere sui risul-
tati del 2025, di circa 3,2 miliardi», 
senza dimenticare che il gruppo 

assicura che «un’ulteriore distri-
buzione per il 2025» è «da quantifi-
care quando verranno approvati i
risultati annuali». Complessiva-
mente, ha notato Messina, «que-
st’anno» saranno restituiti «alme-
no 8,2 miliardi di euro agli azioni-
sti, considerando il saldo dividen-
do di maggio, il buyback avviato a
giugno e il prevedibile interim di-
vidend di novembre».

Dal punto di vista commerciale, 
la banca si aspetta una ripresa del
trend di crescita dei prestiti, grazie
anche alla «chiara riduzione della
pressione competitiva derivante
da questa folle propensione al-
l’M&A che abbiamo avuto negli ul-
timi mesi in Italia». Un «Far West», 
come l’ha già definito, da cui Mes-
sina ribadisce di voler stare lonta-
no: «Il nostro atteggiamento è di
rimanere assolutamente senza al-
cun tipo di coinvolgimento», tanto 
più che «lo stile di Intesa Sanpaolo
è completamente diverso» da 
quanto messo in mostra nell’arena
del risiko. Meglio guardare allora ai
risultati degli stress test, che «con-
fermeranno la posizione eccellen-
te» dell’istituto, senza temere 
scossoni nemmeno dall’accordo 
tra Ue e Usa sui dazi, che non mi-
naccia la qualità del credito e non 
avrà «impatti significativi sui nu-
meri della banca».
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Paolo Paronetto

«Gli investitori sanno che se voglio-
no una banca in cui possono inve-
stire per avere ritorni sostenibili nel
tempo Intesa Sanpaolo è la scelta
giusta». L’amministratore delegato
Carlo Messina lo ha rivendicato nel
corso della conference call di pre-
sentazione del «miglior semestre di
sempre» e il mercato è sembrato 
confermare le sue parole, premian-
do ieri le azioni dell’istituto con un 
rialzo del 4,39%, a un passo dai 100
miliardi di capitalizzazione, che ha
permesso al titolo di mettere a se-
gno la migliore prestazione dell’in-
tero Ftse Mib di Piazza Affari. 

Merito di risultati migliori delle
previsioni del mercato, che hanno
consentito di confermare l’obietti-
vo di un utile 2025 «ben oltre 9 mi-
liardi» anche considerando gli
oneri una tantum delle «azioni ge-
stionali» attese nel quarto trime-
stre dell’anno per garantire la so-
stenibilità di una redditività che 
già nel periodo gennaio-giugno ha 
raggiunto un Roe annualizzato del 
20 per cento.

A conti fatti si può quindi parlare 
di un miglioramento della guidan-
ce, in attesa di valutare gli impatti 
delle citate iniziative manageriali 
«per l’ulteriore rafforzamento della 
sostenibilità futura dei risultati del
gruppo», che Messina si aspetta sa-
ranno «significativi», pur non po-
tendo ancora quantificarli. 

In ogni caso non è prevista nes-
suna rivoluzione nel modo di fare
banca dell’istituto: «Il futuro di In-
tesa Sanpaolo è Intesa Sanpaolo»,
ha sintetizzato Messina, spiegando 
che «il modello di business è quello 
giusto anche per i prossimi anni». 

Intesa, utili oltre le previsioni
Ai soci 8,2 miliardi nel 2025

Fra gennaio e giugno  profitti
a 5,2 miliardi, per l’esercizio
attesi «ben oltre» 9 miliardi

Credito/1

Il ceo Messina: «Il miglior
semestre di sempre, giusto
il modello di business»

«Nessun veto, solo prescrizioni». Il 
Governo respinge l’idea di aver osta-
colato l’offerta di UniCredit su Ban-
coBpm ritirata nei giorni scorso. Il 
ministro dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, rispondendo al question ti-
me alla Camera sollecitato dalle do-
mande del deputato Benedetto Della 
Vedova ha detto che «nell’attuale
contesto geopolitico la sicurezza della 
Repubblica deve essere affrontata in
chiave moderna ed evolutiva assicu-
rando una progressiva centralità al
tema della sicurezza economica quale 
autonoma componente delle tradi-
zionali categorie della sicurezza pub-

Il ministro al question time
in materia di Golden power:
«Solo prescrizioni»

Credito/2

‘ Il titolare dell’Economia:
«Noi non abbiamo 
difeso una banca, 
abbiamo difeso 
l’interesse nazionale»
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Ubs raddoppia i profitti
e fa muro alla richiesta
di capitale aggiuntivo

Le Fondazioni potranno detenere partecipazioni
nelle banche conferitarie di grandi dimensioni
oltre l’attuale limite del 33% del totale dell’attivo,
soglia che sarà portata al 44% per le grandi banche
come Intesa Sanpaolo, partecipata da due big del
settore: Cariplo e Compagnia Sanpaolo. È questo, 
secondo quanto apprende Radiocor, uno dei punti
salienti della proposta di revisione del Protocollo
Acri-Mef che il presidente dell’associazione,
Giovanni Azzone, ha illustrato ieri in una riunione
straordinaria, in videocollegamento, alla quale
hanno partecipato tutti i vertici degli enti bancari
aderenti all’Acri, a valle di un ultimo confronto al 
ministero di via XX settembre svoltosi alla vigilia.

La revisione del Protocollo del 2015 si
sostanzierà in un Addendum che le Fondazioni
potranno recepire nei rispettivi statuti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Utile trimestrale in crescita più delle aspettative,
Borsa che saluta le cifre, vertice del gruppo che 
conferma l’opposizione al piano del Governo
svizzero sul capitale aggiuntivo. È la sintesi della 
giornata di Ubs, il maggior istituto bancario elvetico. 
L’utile netto del secondo trimestre 2025 è stato di 
2,39 miliardi di dollari (2,09 miliardi di euro al
cambio attuale), più del doppio in rapporto agli 1,13
miliardi dello stesso periodo del 2024. Molti analisti 
avevano previsto circa 2,2 miliardi di dollari. Al buon
andamento degli affari, base del risultato, si sono 
aggiunti lo scioglimento di alcuni oneri collegati 
all’acquisto di Credit Suisse ed effetti fiscali. Per 
l’insieme dei primi sei mesi di quest’anno l’utile
netto è di 4,08 miliardi, in marcato aumento rispetto
ai 2,89 miliardi del primo semestre dell’anno scorso.

Il traino principale è stato ancora una volta il
business centrale di Ubs, quello della gestione di
patrimoni privati (wealth management), ma ci sono
stati buoni contributi anche da parte del personal
and corporate banking, dell’investment banking,
dell’asset management. I patrimoni gestiti dal 
gruppo nel suo complesso a fine giugno erano pari a 
6.618 miliardi di dollari, contro i 6.153 miliardi di 
fine marzo. Mentre prosegue la riduzione dei costi, il
gruppo procede come previsto nell’integrazione
delle strutture del Credit Suisse; i conti dei clienti di
quest’ultimo stanno passando a Ubs, il processo 
sarà completato entro il prossimo marzo.

Procede come nelle previsioni anche il riacquisto
di azioni proprie; dopo quanto già attuato, ci
saranno riacquisti sino a 2 miliardi di dollari in
questo secondo semestre 2025. Sulle prospettive per 
gli affari nei prossimi mesi il gruppo ha espresso in
sostanza un cauto ottimismo, affermando che la 
riduzione delle incertezze a livello globale potrebbe 
favorire l’impiego di capitale da parte di investitori e
aziende. Il mercato ha accolto bene l’insieme delle
cifre trimestrali e a Zurigo il titolo Ubs si è 
mantenuto in territorio positivo, chiudendo la 
seduta con un progresso dell’1,1%, mentre lo Smi, il
maggior indice svizzero, ha terminato a -0,2%. 

Sergio Ermotti, ceo di Ubs, in occasione della 
presentazione dei dati ha affermato che i nuovi 
requisiti di capitale presenti nel progetto
dell’Esecutivo elvetico sono «sproporzionati ed 
estremi». Se il progetto fosse attuato, ha spiegato la 
banca, Ubs avrebbe bisogno di un capitale
aggiuntivo di 24 miliardi di dollari, che si 
aggiungerebbero ai 18 miliardi in più che l’istituto
già detiene dopo l’acquisto del Credit Suisse. Ubs
insomma secondo il suo vertice è già ben attrezzata 
contro i rischi legati al too big to fail. La banca è
d’accordo su altre misure previste dal Governo, ma 
non su questa del capitale aggiuntivo. Ermotti ha 
aggiunto che Ubs non intende spostare la sua sede
centrale all’estero, la volontà è quella di rimanere in
Svizzera. Allo stesso tempo, il maggior gruppo
bancario elvetico non vuole ridimensionare le sue
attività: «Lo escludo» ha affermato Ermotti. Anche
un cambiamento di strategia per le attività negli Usa 
non entra in conto: «Non vedo come Ubs possa 
avere successo a livello internazionale senza essere
attiva negli Stati Uniti», ha sottolineato il manager. 

—Lino Terlizzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROTOCOLLO ACRI-MEF 
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Norme & Tributi

scomputato dall’importo dell’im-
posta di registro dovuta per l’ac-
quisto di casa 2.

 In sostanza, la legge intende fa-
vorire, con questo credito, l’acquisto 
di casa 2 evitando al contribuente 
una reiterata imposizione per l’ac-
quisto di una ulteriore prima casa.

L’evoluzione delle norme
L’applicazione della normativa che 
regolamenta questa materia si è as-
sai complicata (provocando una 
notevole confusione anche tra ad-
detti ai lavori) per diverse ragioni 
che inscindibilmente si intrecciano:
O l’introduzione della norma (ar-
ticolo 1, comma 55, legge 208/2015) 
per la quale si considera non pre-
possidente (e quindi idoneo al be-
neficio prima casa) il contribuente 
che, essendo proprietario di una 
abitazione acquistata con l’agevo-
lazione prima casa (casa 1), compri 
un’altra prima casa (casa 2) e alieni 
la casa 1 entro un anno dall’acqui-
sto di casa 2;

LEGGE DI BILANCIO

Legge 207/2024
Le modifiche introdotte dalla 
legge di Bilancio  2025 
consentono al contribuente 
di fruire delle agevolazioni 
’’prima casa’’ per l’acquisto di 
un nuovo immobile, ancorché 
risulti già titolare di altra  
abitazione acquistata con le 
agevolazioni, a condizione 
che l’immobile pre posseduto 
venga alienato entro due anni 
dal nuovo acquisto agevolato.

cedure e formalità poste in essere 
fino al rilascio del certificato preli-
minare; si devono invece applicare 
le norme dello Stato di destinazio-
ne (e cioè dello Stato che regola la 
società neocostituita, incorporante 
o beneficiaria) per le procedure e le 
formalità che si effettuano dopo il 
rilascio del certificato. 

In attuazione di queste regole, 
per la fusione la legge stabilisce che, 
in caso di conflitto della legge italia-
na con le norme applicabili a una o 
più società di altro Stato che parteci-
pano alla fusione, è data prevalenza 
alla legge applicabile alla società ri-
sultante dalla fusione. Analogo 
principio per la scissione, essendo 
previsto che, in caso di conflitto tra 
le norme applicabili alla società scis-
sa e quelle applicabili alla società ri-
sultante dalla scissione, in ordine 
agli adempimenti successivi al rila-
scio del certificato preliminare, pre-
vale la legge applicabile alla società 
risultante dalla scissione. Il corretti-
vo ha poi esteso il principio generale 
anche alle operazioni di trasforma-
zione, stabilendo che in caso di con-
flitto tra legge dello Stato di origine 
e quella dello Stato di destinazione, 
in relazione agli adempimenti suc-
cessivi al rilascio del certificato pre-
liminare, prevale la legge dello Stato 
di destinazione.

In caso di contrasto, tuttavia, ri-
mane fermo il principio per cui gli 
atti di trasformazione, fusione e 
scissione devono sempre risultare 
da atto pubblico; rimane fermo il 
compito del notaio che redige l’atto 
di espletare il controllo di legalità, 
qualora la società risultante dal-
l’operazione sia una società italiana.

—A.Bu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Busani

Il credito d’imposta per il cosiddetto 
“riacquisto” della prima casa (arti-
colo 7 della legge 448/1998) si origi-
na anche quando il contribuente:
a) acquista una abitazione (casa 1) 
con l’agevolazione prima casa;
b) acquista un’altra abitazione (casa 
2) con l’agevolazione prima casa;
c) vende la casa 1 entro due anni dal-
l’acquisto di casa 2.

Lo riconosce l’agenzia delle En-
trate nella risposta a interpello 197 
pubblicata ieri, così parificando la 
situazione appena sopra illustrata 
a quella che l’articolo 7 della legge 
448/98 volle originariamente be-
neficiare e cioè:
a) l’acquisto di casa 1 con l’agevola-
zione prima casa;
b) la vendita di casa 1;
c) l’acquisto di casa 2 con l’agevola-
zione prima casa se effettuato entro 
un anno dalla vendita di casa 1.

Il credito d’imposta
Il credito d’imposta consiste nel 
fatto che l’importo dell’imposta di 
registro o dell’Iva pagate in occa-
sione dell’acquisto di casa 1 viene 

Chi ha già fruito dei benefici 
ha due anni per alienare 
l’abitazione precedente

Interpello

Registro e Iva del secondo  
acquisto sono al netto 
di quanto versato per il primo

Fisco

CITTADINANZA A PIÙ PERSONE: 
IMPOSTA DI REGISTRO UNICA
La sentenza che riconosce conte-
stualmente la cittadinanza italiana a 
più persone, membri della stessa 

famiglia, è soggetta a un’unica 
imposta di registro, nella misura 
fissa di 200 euro. È quanto chiari-
sce l’agenzia delle Entrate con la 
risposta n. 196 di ieri.

Riacquisto prima casa, 
più tempo per la cessione

O  l’introduzione della norma (ar-
ticolo 1, comma 116, legge 
207/2024, in vigore dal 1° gennaio 
2025) secondo cui l’alienazione di 
casa 1 di cui al punto precedente 
può essere effettuata entro due 
anni dall’acquisto di casa 2;
O il fatto che la legge 208 e la legge 
207 sono intervenute solamente 
sul tema dell’acquisto in presenza 
di una prepossidenza (e dell’alie-
nazione della prepossidenza non 
prima, ma dopo aver effettuato 
l’acquisto di casa 2) dimenticando 
di prendere in esame il fatto che la 
concatenazione tra acquisti e ven-
dite genera appunto il credito 
d’imposta di cui alla legge 448;
O  il fatto che l’acquisto di casa 2 in 
presenza della prepossidenza di 
casa 1 nello stesso Comune (da 
alienare, in precedenza, entro un 
anno dall’acquisto di casa 2 e ora 
entro due anni), può essere effet-
tuato, a seguito di una opinabile 
scelta legislativa in tal senso, solo 
con riguardo a una casa 1 acquista-
ta con imposte agevolate (e non, ad 
esempio, con una casa ereditata o 
ricevuta in donazione o per qualsi-
asi ragione acquistata senza l’age-
volazione prima casa).

L’interpello delle Entrate
Ora, tirando le fila di tutte le assai 
complicate considerazioni che 
precedono, oggi abbiamo dunque, 
in via interpretativa, il risultato 
che se Tizio, sempre avvalendosi 
dell’agevolazione prima casa, 
compra la casa 1 e poi la casa 2 ed 
entro due anni da questo secondo 
acquisto aliena la casa 1, non solo 
reitera l’agevolazione, ma anche 
beneficia del credito d’imposta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prevale la legge del Paese 
della società risultante 
dalla fusione o scissione

Le correzioni del Dlgs 88/2025 al 
procedimento da compiere per ef-
fettuare le operazioni di fusione, 
scissione e trasformazione tran-
sfrontaliera e internazionale  sono 
esaminate da Assonime nella circo-
lare n. 19 di ieri. Il decreto correttivo 
ha chiarito i dubbi sorti in sede di 
prima applicazione di questa disci-
plina e ha reso più efficaci gli stru-
menti a disposizione delle imprese 
per la riorganizzazione societaria e 
favorire la mobilità transfrontalie-
ra. Le principali novità riguardano: 
le operazioni che coinvolgono so-
cietà di persone ed enti diversi dalle 
società e le operazioni «internazio-
nali» (con società non-UE); le sem-
plificazioni del procedimento; una 
maggiore definizione del contenu-
to del controllo di legalità effettua-
to dal notaio italiano e un sub pro-
cedimento per correggere le lacune 
degli elementi necessari per la va-
lutazione dell’operazione; la nuova 
definizione di «benefici pubblici» 
e le modifiche al rilascio del certifi-
cato preliminare in presenza di tali 
benefici; l’affermazione del princi-
pio della prevalenza della discipli-
na dello Stato di destinazione, in 
caso di contrasti. 

Il principio generale («criterio 
distributivo») è che si devono ap-
plicare le norme dello Stato di ori-
gine della singola società per pro-

I chiarimenti di Assonime 
sulle novità 
del decreto correttivo

Operazioni straordinarie

Formazione 
continua, 
esonerati 
gli over 65 

Commercialisti, cambiano le regole 
per la formazione continua. Il Con-
siglio nazionale della categoria ha 
approvato ieri alcune modifiche al 
regolamento. Il nuovo testo – anco-
ra in fase di stesura - sarà inviato al 
ministero della Giustizia per il suo 
parere vincolante e, se approvato, 
entrerà in vigore il 1° gennaio 2026.

Tra le novità più significative 
l’esonero totale dall’obbligo formati-
vo per i professionisti che abbiano 
compiuto 65 anni nel corso del trien-
nio di riferimento. La misura riguar-
da l’intero ammontare dei crediti ri-
chiesti, 90 nel triennio. Introdotta  
una misura per conciliare lavoro e 
famiglia: i genitori di bambini tra 
uno e sei anni potranno beneficiare 
di una riduzione di 45 crediti forma-
tivi nel triennio, da fruire a scelta tra 
madre e padre.  Il regolamento ag-
giornato inserisce la materia delle 
“pari opportunità” tra gli ambiti ob-
bligatori di aggiornamento . Queste 
modifiche interessano  la sola forma-
zione continua richiesta a tutti gli 
iscritti all’albo, restano quindi esclusi 
i crediti per chi svolge attività che ri-
chiedono una formazione ad hoc  Le 
nuove regole, sottolinea il presidente 
dei commercialisti de Nuccio, pun-
tano a semplificare e avvicinare le re-
gole alle reali esigenze degli iscritti.

—Fe. Mi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nuove regole saranno  
operative dal 2026 dopo 
il nullaosta della Giustizia

Commercialisti

Prossima pubblicazione:  
18/09/2025
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Norme & Tributi

scomputato dall’importo dell’im-
posta di registro dovuta per l’ac-
quisto di casa 2.

 In sostanza, la legge intende fa-
vorire, con questo credito, l’acquisto 
di casa 2 evitando al contribuente 
una reiterata imposizione per l’ac-
quisto di una ulteriore prima casa.

L’evoluzione delle norme
L’applicazione della normativa che 
regolamenta questa materia si è as-
sai complicata (provocando una 
notevole confusione anche tra ad-
detti ai lavori) per diverse ragioni
che inscindibilmente si intrecciano:
O l’introduzione della norma (ar-
ticolo 1, comma 55, legge 208/2015) 
per la quale si considera non pre-
possidente (e quindi idoneo al be-
neficio prima casa) il contribuente 
che, essendo proprietario di una 
abitazione acquistata con l’agevo-
lazione prima casa (casa 1), compri 
un’altra prima casa (casa 2) e alieni 
la casa 1 entro un anno dall’acqui-
sto di casa 2;

LEGGE DI BILANCIO

Legge 207/2024
Le modifiche introdotte dalla 
legge di Bilancio  2025 
consentono al contribuente 
di fruire delle agevolazioni 
’’prima casa’’ per l’acquisto di
un nuovo immobile, ancorché 
risulti già titolare di altra  
abitazione acquistata con le 
agevolazioni, a condizione 
che l’immobile pre posseduto 
venga alienato entro due anni 
dal nuovo acquisto agevolato.

cedure e formalità poste in essere 
fino al rilascio del certificato preli-
minare; si devono invece applicare
le norme dello Stato di destinazio-
ne (e cioè dello Stato che regola la
società neocostituita, incorporante
o beneficiaria) per le procedure e le 
formalità che si effettuano dopo il 
rilascio del certificato.

In attuazione di queste regole,
per la fusione la legge stabilisce che,
in caso di conflitto della legge italia-
na con le norme applicabili a una o
più società di altro Stato che parteci-
pano alla fusione, è data prevalenza 
alla legge applicabile alla società ri-
sultante dalla fusione. Analogo 
principio per la scissione, essendo
previsto che, in caso di conflitto tra 
le norme applicabili alla società scis-
sa e quelle applicabili alla società ri-
sultante dalla scissione, in ordine 
agli adempimenti successivi al rila-
scio del certificato preliminare, pre-
vale la legge applicabile alla società 
risultante dalla scissione. Il corretti-
vo ha poi esteso il principio generale 
anche alle operazioni di trasforma-
zione, stabilendo che in caso di con-
flitto tra legge dello Stato di origine 
e quella dello Stato di destinazione, 
in relazione agli adempimenti suc-
cessivi al rilascio del certificato pre-
liminare, prevale la legge dello Stato
di destinazione.

In caso di contrasto, tuttavia, ri-
mane fermo il principio per cui gli 
atti di trasformazione, fusione e
scissione devono sempre risultare
da atto pubblico; rimane fermo il 
compito del notaio che redige l’atto
di espletare il controllo di legalità,
qualora la società risultante dal-
l’operazione sia una società italiana.

—A.Bu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Busani

Il credito d’imposta per il cosiddetto
“riacquisto” della prima casa (arti-
colo 7 della legge 448/1998) si origi-
na anche quando il contribuente:
a) acquista una abitazione (casa 1) 
con l’agevolazione prima casa;
b)acquista un’altra abitazione (casa
2) con l’agevolazione prima casa;
c)vende la casa 1 entro due anni dal-
l’acquisto di casa 2.

Lo riconosce l’agenzia delle En-
trate nella risposta a interpello 197 
pubblicata ieri, così parificando la
situazione appena sopra illustrata 
a quella che l’articolo 7 della legge 
448/98 volle originariamente be-
neficiare e cioè:
a) l’acquisto di casa 1 con l’agevola-
zione prima casa;
b) la vendita di casa 1;
c) l’acquisto di casa 2 con l’agevola-
zione prima casa se effettuato entro
un anno dalla vendita di casa 1.

Il credito d’imposta
Il credito d’imposta consiste nel
fatto che l’importo dell’imposta di 
registro o dell’Iva pagate in occa-
sione dell’acquisto di casa 1 viene

Chi ha già fruito dei benefici 
ha due anni per alienare
l’abitazione precedente

Interpello

Registro e Iva del secondo  
acquisto sono al netto
di quanto versato per il primo

Fisco

CITTADINANZA A PIÙ PERSONE: 
IMPOSTA DI REGISTRO UNICA
La sentenza che riconosce conte-
stualmente la cittadinanza italiana a
più persone, membri della stessa 

famiglia, è soggetta a un’unica
imposta di registro, nella misura
fissa di 200 euro. È quanto chiari-
sce l’agenzia delle Entrate con la 
risposta n. 196 di ieri.

Riacquisto prima casa, 
più tempo per la cessione

O  l’introduzione della norma (ar-
ticolo 1, comma 116, legge 
207/2024, in vigore dal 1° gennaio 
2025) secondo cui l’alienazione di 
casa 1 di cui al punto precedente 
può essere effettuata entro due
anni dall’acquisto di casa 2;
O il fatto che la legge 208 e la legge
207 sono intervenute solamente 
sul tema dell’acquisto in presenza 
di una prepossidenza (e dell’alie-
nazione della prepossidenza non
prima, ma dopo aver effettuato 
l’acquisto di casa 2) dimenticando 
di prendere in esame il fatto che la 
concatenazione tra acquisti e ven-
dite genera appunto il credito 
d’imposta di cui alla legge 448;
O  il fatto che l’acquisto di casa 2 in
presenza della prepossidenza di 
casa 1 nello stesso Comune (da 
alienare, in precedenza, entro un
anno dall’acquisto di casa 2 e ora 
entro due anni), può essere effet-
tuato, a seguito di una opinabile 
scelta legislativa in tal senso, solo 
con riguardo a una casa 1 acquista-
ta con imposte agevolate (e non, ad
esempio, con una casa ereditata o 
ricevuta in donazione o per qualsi-
asi ragione acquistata senza l’age-
volazione prima casa).

L’interpello delle Entrate
Ora, tirando le fila di tutte le assai 
complicate considerazioni che
precedono, oggi abbiamo dunque,
in via interpretativa, il risultato 
che se Tizio, sempre avvalendosi 
dell’agevolazione prima casa,
compra la casa 1 e poi la casa 2 ed 
entro due anni da questo secondo 
acquisto aliena la casa 1, non solo 
reitera l’agevolazione, ma anche 
beneficia del credito d’imposta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prevale la legge del Paese 
della società risultante
dalla fusione o scissione

Le correzioni del Dlgs 88/2025 al
procedimento da compiere per ef-
fettuare le operazioni di fusione,
scissione e trasformazione tran-
sfrontaliera e internazionale  sono
esaminate da Assonime nella circo-
lare n. 19 di ieri. Il decreto correttivo
ha chiarito i dubbi sorti in sede di 
prima applicazione di questa disci-
plina e ha reso più efficaci gli stru-
menti a disposizione delle imprese
per la riorganizzazione societaria e
favorire la mobilità transfrontalie-
ra. Le principali novità riguardano:
le operazioni che coinvolgono so-
cietà di persone ed enti diversi dalle
società e le operazioni «internazio-
nali» (con società non-UE); le sem-
plificazioni del procedimento; una
maggiore definizione del contenu-
to del controllo di legalità effettua-
to dal notaio italiano e un sub pro-
cedimento per correggere le lacune
degli elementi necessari per la va-
lutazione dell’operazione; la nuova 
definizione di «benefici pubblici»
e le modifiche al rilascio del certifi-
cato preliminare in presenza di tali
benefici; l’affermazione del princi-
pio della prevalenza della discipli-
na dello Stato di destinazione, in
caso di contrasti. 

Il principio generale («criterio
distributivo») è che si devono ap-
plicare le norme dello Stato di ori-
gine della singola società per pro-

I chiarimenti di Assonime
sulle novità 
del decreto correttivo

Operazioni straordinarie

Formazione
continua, 
esonerati
gli over 65

Commercialisti, cambiano le regole
per la formazione continua. Il Con-
siglio nazionale della categoria ha 
approvato ieri alcune modifiche al 
regolamento. Il nuovo testo – anco-
ra in fase di stesura - sarà inviato al 
ministero della Giustizia per il suo
parere vincolante e, se approvato,
entrerà in vigore il 1° gennaio 2026.

Tra le novità più significative 
l’esonero totale dall’obbligo formati-
vo per i professionisti che abbiano 
compiuto 65 anni nel corso del trien-
nio di riferimento. La misura riguar-
da l’intero ammontare dei crediti ri-
chiesti, 90 nel triennio. Introdotta  
una misura per conciliare lavoro e
famiglia: i genitori di bambini tra 
uno e sei anni potranno beneficiare
di una riduzione di 45 crediti forma-
tivi nel triennio, da fruire a scelta tra 
madre e padre.  Il regolamento ag-
giornato inserisce la materia delle
“pari opportunità” tra gli ambiti ob-
bligatori di aggiornamento . Queste
modifiche interessano  la sola forma-
zione continua richiesta a tutti gli 
iscritti all’albo, restano quindi esclusi 
i crediti per chi svolge attività che ri-
chiedono una formazione ad hoc  Le
nuove regole, sottolinea il presidente
dei commercialisti de Nuccio, pun-
tano a semplificare e avvicinare le re-
gole alle reali esigenze degli iscritti.

—Fe. Mi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nuove regole saranno  
operative dal 2026 dopo
il nullaosta della Giustizia

Commercialisti

Prossima pubblicazione:  
18/09/2025
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legale@ilsole24ore.com
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ALTA TENSIONE Il Cremlino pubblica una lista di presunti “russofobi” occidentali, l’Italia convoca l’ambasciatore russo

Mattarella nella lista nera di Mosca
MOSCA. Il ministero degli Este-
ri russo ha inserito il presidente 
della Repubblica Sergio Matta-
rella (nella foto) in un elenco di 
esponenti occidentali accusati di 
utilizzare «hate speech» contro 
la Russia. Nella lista, pubblicata 
sul sito ufficiale del dicastero, so-
no riportate dichiarazioni di capi 
di Stato, leader politici e rappre-
sentanti di 13 Paesi membri del-
la Ue e della Nato. La frase attri-
buita a Mattarella risale al 5 feb-
braio scorso, quando, durante un 
discorso all’Università di Marsi-
glia, paragonò l’aggressione rus-
sa all’Ucraina alle guerre di con-
quista della Germania nazista. 
Il documento, anticipato da la 
Repubblica, si intitola «Esempi 
di dichiarazioni di responsabili e 
rappresentanti delle élite di Pae-
si occidentali sulla Russia che 
usano l'hate speech». Per l’Italia 
figura solo Mattarella, ma non è 
la prima volta che Mosca prende 
di mira alte cariche istituzionali 
italiane. In un precedente elenco, 
redatto nel 2024, comparivano 
anche il ministro degli Esteri An-
tonio Tajani e quello della Dife-
sa Guido Crosetto. Le frasi ri-
portate in quell’occasione pro-
venivano da dichiarazioni pub-
bliche, interviste e discorsi uffi-
ciali. 
Oltre al capo dello Stato italiano, 
figurano tra gli altri il cancellie-
re tedesco Friedrich Merz, il pre-
sidente francese Emmanuel Ma-
cron, il segretario generale della 
Nato Mark Rutte e l’Alto com-
missario per la politica estera del-
la Ue Kaja Kallas, a cui sono at-
tribuite sette affermazioni. Per gli 
Stati Uniti è citata una sola di-
chiarazione, del senatore Lindsay 
Graham, che ha evocato un pos-
sibile attacco militare americano 
contro la Russia in caso di man-
cato rispetto di un ultimatum fis-
sato dall’ex presidente Donald 
Trump. 
La reazione italiana non si è fat-
ta attendere. Il ministro Tajani ha 
convocato l’ambasciatore russo 
a Roma e ha definito l’inseri-
mento di Mattarella nella lista 
una «provocazione» alla Repub-
blica. Tajani ha ribadito la soli-

ROMA. Il secondo trimestre del 
2025 segna un'inversione per 
l’economia italiana, con un calo 
dello 0,1% del Pil dopo il +0,3% 
dei primi tre mesi. A pesare, spie-
ga il ministro dell’Economia 
Giancarlo Giorgetti (nella foto), 
è l’incertezza sui dazi statuni-
tensi. Nonostante il rallenta-
mento, il governo conferma la 
previsione di crescita dello 0,6% 
a fine anno. Nel 2026, l’effetto 
dei dazi imposti dagli Stati Uni-

ti all’Europa potrebbe sottrarre 
mezzo punto percentuale al Pil, 
ma secondo Giorgetti si assiste-
rà a un «recupero graduale» en-
tro il 2029. Intanto l’agricoltura 
e l’industria registrano un calo, 
mentre i servizi restano stabili. 
A livello europeo, il rallenta-
mento è diffuso: la Germania 
mostra un andamento simile al-
l’Italia, mentre la Francia sor-
prende con un’accelerazione al 
+0,3%. 

Per il Pd, il governo manca di 
una «strategia solida» e non pro-
tegge i salari. Il M5S accusa 
l’esecutivo Meloni di collocare 
l’Italia «nei bassifondi mondia-
li». Giorgetti invita alla cautela: 
servono certezze regolatorie per 
sostenere le imprese, ma parlare 
ora di misure dettagliate sareb-
be «prematuro». Le trattative in 
sede Ue proseguono per ottene-
re un’intesa favorevole all’Italia. 
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IL PRODOTTO INTERNO LORDO ITALIANO CALA DELLO 0,1% NEL SECONDO TRIMESTRE: PESANO IL RALLENTAMENTO DI AGRICOLTURA E INDUSTRIA

Giorgetti: «Dai dazi Usa, impatto sul Pil ma poi ripresa»

ROMA. «Fare della diplomazia la via pri-
vilegiata per prevenire e risolvere i con-
flitti». È il messaggio lanciato da Papa Leo-
ne ai giovani del Giubileo, riuniti a Roma 
per una settimana di preghiera e riflessio-
ne. All’udienza generale in Piazza San Pie-
tro, il Pontefice ha ricordato lo spirito del-
l’atto finale di Helsinki, firmato cinquan-
t’anni fa, esortando a perseverare nel dia-
logo e nella cooperazione internazionale.  

Nel suo intervento ha anche messo in guar-
dia dalla «bulimia delle connessioni» che 
affligge la società moderna: «Siamo iper-
connessi, bombardati da immagini e mes-
saggi che suscitano emozioni contraddit-
torie. Dobbiamo chiedere al Signore di gua-
rire il nostro modo di comunicare». 
Ai ragazzi è giunto anche l’invito del Pa-
triarca di Gerusalemme, Pierbattista Piz-
zaballa, a «diventare operatori di pace», 

credendo nel «noi insieme» come unica via 
per il futuro della Terra Santa. 
Condanna netta infine del cardinale Paro-
lin contro ogni forma di antisemitismo: 
«Non c’è giustificazione che possa rende-
re accettabili questi episodi». Domani sa-
rà la volta del cardinale Zuppi, che guide-
rà la professione di fede dei giovani italia-
ni. 
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Il Papa insiste, diplomazia via per risolvere conflitti
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darietà istituzionale e personale 
al presidente. Duro anche il com-
mento della presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni, che ha de-
finito la lista «un’operazione di 
propaganda» volta a distogliere 
l’attenzione dalle responsabilità 
di Mosca nella guerra contro 
l’Ucraina. «L’Italia – ha affer-
mato – continuerà a sostenere il 
popolo ucraino nella sua eroica 
resistenza». 
Solidarietà al capo dello Stato è 
giunta anche dalle principali for-
ze politiche, in un raro fronte co-
mune. Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa ha parlato di 
«minacce gravi e inaccettabili» e 
ha espresso «solidarietà affet-
tuosa» a Mattarella, Tajani e Cro-

setto. La segretaria del Partito 
Democratico Elly Schlein ha 
condannato come «inaccettabi-
le» e «inqualificabile» l’iniziati-
va russa, ribadendo il sostegno 
del partito al presidente. Il sena-
tore Matteo Renzi ha parlato di 
«nuovo attacco da Mosca» e ha 
espresso «orgoglio» per la figu-
ra del capo dello Stato. 
La pubblicazione della lista da 
parte del Cremlino rischia di ali-
mentare ulteriori tensioni diplo-
matiche in un contesto interna-
zionale già compromesso dal-
l’invasione russa dell’Ucraina e 
dal progressivo deterioramento 
dei rapporti tra Mosca e le capi-
tali occidentali. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ROMA. Le retribuzioni crescono ma non recuperano il terreno perso. Secondo 
l’Istat, nel primo semestre 2025 le retribuzioni orarie medie sono aumentate del 
3,5% rispetto allo stesso periodo del 2024. Tuttavia, in termini reali, il potere 
d’acquisto resta inferiore di circa il 9% rispetto a gennaio 2021, a causa dell’in-
flazione registrata nel 2022 (8,1%) e 2023 (5,7%). A giugno l’indice delle retri-
buzioni contrattuali è cresciuto dello 0,5% rispetto al mese precedente e del 2,7% 
su base annua. L’incremento è stato del 2,3% per l’industria, 2,7% nei servizi 
privati e 2,9% nella pubblica amministrazione. I settori con i maggiori aumenti 
sono ministeri (+6,9%), difesa ed energia elettrica (+6,7%) e forze dell’ordine 
(+5,8%), grazie ai recenti rinnovi contrattuali. L’Istat segnala che la crescita sa-
lariale è solida ma in rallentamento nel settore privato. Alla fine di giugno, il 
43,7% dei dipendenti – pari a circa 5,7 milioni di persone – è in attesa del rin-
novo del contratto. Alla fine di giugno 2025, sottolinea l'Istat, i 44 contratti col-
lettivi nazionali in vigore per la parte economica riguardano il 56,3% dei dipen-
denti. A fine giugno 2025, i contratti in attesa di rinnovo sono 31 e coinvolgono 
circa 5,7 milioni di dipendenti, il 43,7% del totale. 
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CRESCONO LE RETRIBUZIONI, MA IL POTERE D’ACQUISTO È LONTANO DAI LIVELLI PRE-INFLAZIONE

Salari in aumento, ma sotto i livelli del 2021
MILANO. Piazza Affari chiude la seduta di mercoledì con il miglior risultato tra 
i listini europei, guadagnando l’1 per cento. A trainare il Ftse Mib è stato il set-
tore bancario, spinto soprattutto da Intesa Sanpaolo. L’istituto guidato da Carlo 
Messina ha messo a segno il miglior semestre di sempre, con utili sopra le atte-
se, e ha escluso un coinvolgimento in operazioni di fusione. Bene anche Mps, che 
ha guadagnato il 2,9 per cento, Unicredit (+1,84), Banca Popolare di Sondrio 
(+1,72), Banco Bpm (+1,34) e Mediobanca (+1,78). Leonardo ha inizialmente 
brillato toccando i 49,44 euro, ma ha poi chiuso in lieve rialzo (+0,19) nono-
stante l’ottima performance semestrale. Crolla invece Amplifon, che ha perso il 
25,46 per cento dopo una trimestrale deludente e il taglio delle stime per l’anno, 
a causa del calo in Italia, Spagna, Cina e Stati Uniti. In forte calo anche Stellan-
tis (-4,51), Recordati (-4,33) e Hera (-2,98), quest’ultima penalizzata dal con-
fronto con un semestre 2024 particolarmente positivo. In calo dello 0,55% a 5,05 
euro il titolo Snam dopo il primo semestre che si chiude con utili e ricavi in cre-
scita ma che non ha visto revisioni al rialzo della guidance, rinviata a novembre 
con i conti dei 9 mesi. 
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RIMBALZO DEI TITOLI BANCARI A PIAZZA AFFARI GRAZIE AI CONTI DI INTESA SANPAOLO

Milano guida le Borse Ue, banche in volata



KAMCHATKA Evacuazioni e allerte in tutto il Pacifico dopo il sisma di magnitudo 8,8: onde alte 4 metri attese in Polinesia

Paura tsunami dopo il terremoto
PETROPAVLOVSK. Un vio-
lento terremoto di magnitudo 
8,8 ha scosso la penisola russa 
della Kamchatka, provocando 
un’estesa allerta tsunami che ha 
coinvolto gran parte del bacino 
del Pacifico. L’evento sismico, il 
più potente registrato nella re-
gione dal 1952, ha avuto luogo 
nella notte tra martedì e merco-
ledì alle 01:24 (ora locale), con 
epicentro a circa 126 chilometri 
al largo della costa di Petropa-
vlovsk-Kamčatskij e a una pro-
fondità di 20,7 chilometri, se-
condo i dati dell’US Geological 
Survey. 
Le autorità russe hanno riferito 
di alcuni feriti lievi e danni ma-
teriali, soprattutto nel porto di 
Severo-Kurilsk, dove una serie 
di onde anomale ha invaso le 
strade e distrutto le strutture por-
tuali. Il distretto di Elizovsky è 
stato colpito da almeno quattro 
onde, una delle quali ha rag-
giunto i quattro metri di altezza. 
Il sindaco Alexander Ovsianni-
kov ha dichiarato lo stato di 
emergenza e ha annunciato 
l’evacuazione totale dell’area: 
«L’intera costa è allagata. Il por-
to e le fabbriche sono distrutti». 
Una delle onde ha divelto le an-
core di diverse navi in rada, tra-
scinandole in mare aperto. 

L’Alto Commissariato della Po-
linesia ha reso noto che si at-
tendono tra cinque e dieci onde 
oceaniche, con le più alte previ-
ste nelle ore successive. I primi 
innalzamenti del livello del ma-
re sono stati registrati già a Nu-
ku Hiva, isola abitata da circa 
tremila persone. 
Anche il Giappone ha risposto 
con prontezza all’allerta. La pre-
fettura di Miyagi, a nord del-
l’arcipelago, è stata raggiunta da 
un’onda alta 1,3 metri. Le auto-
rità giapponesi hanno disposto 
evacuazioni preventive, soprat-
tutto nell’isola di Hokkaido, e 
interdetto l’accesso ad alcune 
zone costiere, come la spiaggia 
di Inage, vicino a Tokyo. I la-
voratori della centrale nucleare 
di Fukushima sono stati evacuati 
per precauzione. La Jma (Agen-
zia Meteorologica Giapponese) 
ha avvertito la popolazione di 
non avvicinarsi al mare e ha 
mantenuto attiva l’allerta solo 
per le aree settentrionali. Aller-
ta anche in Cina, dove sono sta-
ti attivati i piani di emergenza 
in diverse province costiere. Le 
Filippine hanno invitato i resi-
denti delle aree orientali a spo-
starsi verso l’interno, mentre pe-
scatori e imbarcazioni sono sta-
ti invitati a restare al largo in ac-

que profonde. In Sudamerica, 
Perù e Messico hanno emesso 
avvisi simili. Colombia ed 
Ecuador hanno ordinato eva-
cuazioni nei porti e anche nelle 
isole Galapagos. Onde tra uno 
e tre metri sono considerate pos-
sibili anche lungo le coste di Ci-
le, Costa Rica e numerosi arci-
pelaghi del Pacifico.Negli Sta-
ti Uniti, il Pacific Tsunami War-
ning Center ha inizialmente 
emesso un’allerta per le Hawa-
ii, poi declassata a semplice av-
viso. Le autorità della contea 
hanno revocato l’ordine di eva-
cuazione per le aree costiere. 
Sulla costa occidentale norda-
mericana, dalle isole Aleutine 
fino alla California, sono state 
attivate misure preventive di va-
rio livello. Il sisma, che ha ri-
svegliato il ricordo del deva-
stante terremoto del 5 novem-
bre 1952 – di magnitudo 9 – 
continua a generare effetti a ca-
tena in tutta l’area del Pacifico, 
in un’area già nota per la sua in-
tensa attività tettonica. Resta al-
ta l’attenzione delle autorità in-
ternazionali, mentre i servizi di 
emergenza continuano a moni-
torare la situazione in attesa del-
la cessazione definitiva dell’al-
lerta tsunami. 
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TUNISI. Due bambini sono morti e una persona risulta dispersa dopo che un’im-
barcazione con 101 migranti è affondata al largo della Tunisia. I sopravvissuti, 
98 in totale, si trovano ora a bordo del mercantile Port Fukuka, in attesa di un por-
to sicuro. Secondo Sea Watch, la tragedia poteva essere evitata: l’allarme era sta-
to lanciato tre giorni prima dall’aereo Seabird e rilanciato da Alarm Phone, ma 
le autorità non sono intervenute. «Siamo ancora una volta testimoni della crudeltà 
delle politiche del Mediterraneo», ha dichiarato Giorgia Linardi, portavoce del-
la ong. Sea Watch denuncia che Frontex avrebbe individuato il barchino ma si 
sarebbe allontanata, lasciando le persone alla deriva. Le navi umanitarie europee, 
sostiene l’organizzazione, avrebbero potuto raggiungere l’area in circa tre ore. An-
che la nave di soccorso Aurora, attualmente bloccata a Lampedusa, si trovava a 
sole quattro ore e mezza dal punto dell’emergenza. «Saremmo in grado di for-
nire assistenza immediata – ha spiegato Linardi – ma ci impediscono di parti-
re». Tra i naufraghi ci sono sei bambini e due donne incinte». 
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MIGRANTI ALLA DERIVA, SEA WATCH ACCUSA LE AUTORITÀ: «POTEVANO ESSERE SALVATI»

Muoiono due bimbi al largo della Tunisia
ROMA. Quasi sei milioni di italiani vivono in aree ad alto rischio frana, alluvione 
o valanga. A lanciare l’allarme è il quarto rapporto dell’Ispra sul dissesto idrogeo-
logico, che segnala nel 2024 un aumento del 15 per cento delle superfici a rischio 
rispetto al 2021. Tra le regioni più colpite ci sono la Provincia autonoma di Bolza-
no, la Toscana, la Sardegna e la Sicilia. Il 94,5 per cento dei comuni italiani è coin-
volto, con 5,7 milioni di residenti, oltre 742.000 edifici e circa 14.000 beni cultu-
rali in pericolo. Cresce anche l’impatto delle valanghe: sono 9.283 i chilometri qua-
drati potenzialmente esposti, pari al 13,8 per cento delle aree montane sopra gli 800 
metri. Secondo il viceministro dell’Ambiente, Vannia Gava, il governo ha stanzia-
to 1,5 miliardi di euro per il triennio e altri 600 milioni sono in arrivo. Tuttavia, per 
Pino Bicchielli, presidente della Commissione d’inchiesta sul rischio idrogeologi-
co, è urgente semplificare le procedure, rallentate da troppi passaggi autorizzativi. 
Intanto, sulle coste si registra un dato positivo: aumentati i tratti in avanzamento, 
con 965 chilometri di litorale in espansione rispetto ai 934 in erosione. 
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NEL 2024 AUMENTATE LE AREE A RISCHIO E LE PERSONE ESPOSTE AL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Frane, 6 milioni di italiani in zone pericolose

Le autorità russe hanno revoca-
to l’allerta nella serata di mer-
coledì, ma rimane alta la preoc-
cupazione per le scosse di asse-
stamento, che potrebbero rag-
giungere magnitudo 7,5. Il Ser-
vizio Sismologico della Kam-
chatka ha sottolineato la possi-
bilità di ulteriori eventi sismici 
nelle prossime ore. 
Nel frattempo, l’intero Pacifico 
è stato posto sotto osservazio-

ne. In Polinesia francese si pre-
vede l’arrivo di onde tra uno e 
tre metri, in particolare nelle iso-
le Marchesi come Nuku Hiva, 
Ua Huka e Hiva Oa. Il presi-
dente Emmanuel Macron ha 
lanciato un appello alla pruden-
za tramite i social: «Uno tsuna-
mi sta arrivando nella Polinesia 
francese. Tutti i servizi gover-
nativi sono mobilitati per pro-
teggere i nostri concittadini». 

FOGGIA. L'industria agroalimentare ita-
liana rafforza le sue basi nel Mezzogiorno 
e nel Lazio: O.P. Natura Dauna, coopera-
tiva agricola nata in provincia di Foggia e 
attiva nella trasformazione di ortofrutta 
fresca, ha emesso un minibond Esg-lin-
ked da 10 milioni di euro - sottoscritto da 
UniCredit e Mediocredito Centrale (Mcc) 
e garantito da Sace al 50% - per finanzia-
re il nuovo piano industriale. Il piano, ar-
ticolato su due stabilimenti produttivi - Ca-
rapelle e Pontinia - prevede investimenti su 
linee di surgelazione, impianti innovativi, 
magazzini automatizzati e una nuova ca-
pacità di lavorazione del broccolo, per ri-
spondere alla crescita della domanda di 
clienti della Gdo italiana ed europea tra 
cui Lidl, Aldi, Rewe, Edeka, Coop Sviz-

zera, Migros, Conad, Carrefour, Eurospin, 
MD e Penny Market. Gli investimenti del 
nuovo piano industriale - si 
legge in una nota - hanno 
l'obiettivo di «migliorare la ca-
pacità produttiva negli stabili-
menti di Pontinia, acquisito da 
Ottaviani Food, ora intera-
mente dedicato alla trasfor-
mazione del prodotto surgela-
to, e di Carapelle, dove verrà 
attivata una nuova linea per la 
lavorazione del broccolo fre-
sco destinato alla surgelazio-
ne», di «consentire ai 168 soci produttori, 
attivi su una superficie di oltre 6.000 etta-
ri, di coinvolgere oltre 1.500 lavoratori sta-
gionali nei mesi di punta» e di «contribuire 

ad aumentare il fatturato fino 114,3 mi-
lioni e a raggiungere un Ebitda di 13,3 mi-

lioni entro il 2029». Il minibond 
- della durata di 8 anni, con 2 
di preammortamento - «si in-
serisce nell'ambito delle solu-
zioni ESG-linked promosse da 
UniCredit e Mediocredito Cen-
trale a supporto delle imprese 
anche agroalimentari con vo-
cazione internazionale, capaci 
di coniugare innovazione, so-
stenibilità e impatto economico 
locale». «Abbiamo accompa-

gnato un piano industriale che accelera la 
trasformazione dell'agroalimentare meri-
dionale in chiave manifatturiera. Questo 
intervento consente a O.P. Natura Dauna 

di ampliare la produzione, efficientare la 
logistica e rafforzare la sua presenza sui 
mercati internazionali del surgelato, par-
tendo da due territori ad alta vocazione 
agricola ma fragili sul piano occupazio-
nale. Il finanziamento ESG-linked, strut-
turato con MCC e garantito da SACE, è 
modellato su obiettivi chiari: crescita di 
gamma, valorizzazione delle eccedenze 
agricole, riduzione degli sprechi e inve-
stimenti su tecnologie abilitanti. È questo 
il tipo di finanza che può fare la differen-
za: selettiva, orientata agli impatti, e ca-
pace di attivare leve industriali nei settori 
strategici del Made in Italy», ha detto Fer-
dinando Natali, regional manager Sud 
UniCredit.  
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DOPPIO POLO ORTOFRUTTICOLO TRA LAZIO E PUGLIA, UNICREDIT E MEDIOCREDITO CENTRALE CON GARANZIA SACE SOTTOSCRIVONO UN MINIBOND

Dieci milioni per rilanciare l’industria del surgelato



L’ALLARME Nove le morti in tutta Italia, dove il numero stimato di infezioni è 10mila. Il picco previsto dopo Ferragosto

West Nile, cinque decessi in Campania
Due vittime in un giorno: un 73enne di Maddaloni e un 76enne residente a Grazzanise
DI MARCO CARBONI 

CASERTA.  In Campania altre 
due vittime del virus West Nile. 
Si tratta di un uomo di 73 anni di 
Maddaloni, e di un 76enne in dia-
lisi, originario della provincia di 
Salerno, che era in una residenza 
sanitaria a Grazzanise. Sono en-
trambi deceduti all’ospedale di 
Caserta. Con loro arrivano a cin-
que i decessi in Campania, e a no-
ve in Italia. L'anziano di Madda-
loni aveva malattie pregresse e un 
quadro clinico complesso. Sem-
pre di Maddaloni anche un'altra 
delle cinque vittime campane. Per 
il presidente della Regione Cam-
pania, Vincenzo De Luca, «sul 
West Nile non c'è emergenza, ma 
preoccupa l'incapacità dei diri-
genti del ministero della Salute».  
In ogni caso, resta alta l'allerta. I 
casi in Italia sono in crescita ed 
anche il bilancio delle vittime si 
allunga. Il numero delle infezioni 
stimate sul territorio nazionale 
preoccupa: sarebbero almeno 
10mila, la maggioranza in forma 
asintomatica. Il picco dei casi si 
prevede dopo Ferragosto, ma a 
destare timore è anche l'impreve-
dibilità di questo virus diffuso dal-
le comuni zanzare Culex (in foto 
una trappola per questi insetti). 
Quanto al numero dei casi con-
fermati, l'ultimo bollettino del-
l'Istituto superiore di sanità, risa-
lente alla scorsa settimana, ne se-
gnalava 31 soprattutto concentra-
ti tra Lazio e Campania. In pochi 
giorni, però, le infezioni segnala-
te e confermate sono notevol-
mente aumentate. «Se si fosse 
puntato di più anche sul poten-
ziamento dei Dipartimenti di Pre-
venzione, garantendo maggiori 
risorse e personale, oggi non ci 
troveremmo nella condizione di 
dover correre a fare bonifiche per 
ridurre i rischi connessi al virus 
West Nile» accusa il presidente 
dell'Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri di Napoli e 
provincia, Bruno Zuccarelli. 
«Fortunatamente il West Nile - 
aggiunge - non ha nulla a che ve-
dere con i rischi del recente pas-
sato e con la possibilità di una 
pandemia. Ma siamo comunque 
al cospetto di un campanello d'al-
larme per un'attività di preven-
zione che resta in larga parte di-
menticata. Quello che stiamo vi-
vendo deve essere considerato un 

BELLIZZI. Nell’ottica di mi-
gliorare le condizioni di lavoro 
dei propri collaboratori, Orto-
Romi ha introdotto 7 esoschele-
tri occupazionali passivi: dispo-
sitivi innovativi, facili da indos-
sare e utilizzare, aiutano a man-
tenere una postura corretta del 

corpo e contribuiscono ad atte-
nuare lo sforzo muscolare du-
rante le mansioni quotidiane più 
impegnative. Nello stabilimen-
to di Bellizzi (Salerno), l’intro-
duzione degli esoscheletri ha in-
teressato il reparto “taglia e mon-
da” (nella foto) dove si sono ri-

velati particolarmente perfor-
manti nel supporto all’attività 
degli operatori impegnati nella 
movimentazione continua di cas-
se pesanti di insalata.  
In questo contesto produttivo, 
caratterizzato da sforzi ripetitivi 
e prolungati, l’utilizzo dell’eso-

scheletro consente di eseguire il 
sollevamento dei carichi in ma-
niera corretta (flettendo le gam-
be e tenendo la schiena ben di-
ritta), con un significativo bene-
ficio in termini di riduzione del-
lo sforzo fisico complessivo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Esoscheletri per alleviare la fatica in fabbrica

6

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

giovedì 31 luglio 2025

CAMPANIA

NAPOLI.  Il Consiglio Regionale (nella fo-
to) ha approvato il disegno di legge "Asse-
stamento del Bilancio di previsione finan-
ziario per il triennio 2025/2027 e Variazio-
ne di Bilancio della Regione Campania" . Il 
provvedimento è stato approvato con 32 vo-
ti favorevoli espressi dai consiglieri della 
maggioranza di centrosinistra, 10 contrari  e 
tre astenuti. Ma in aula è scoppiata anche la 
polemica, con Bruna Fiola del Pd a mette-
re nel mirino Gennaro Oliviero, presiden-
te del consiglio. «È vergognoso ciò che è ac-
caduto - ha tuonato la consigliera -.Sono di-
spiaciuta che non mi sia stata data la possi-
bilità di intervenire in aula, solo per deci-
sione del Presidente del Consiglio regiona-

le, che dovrebbe svol-
gere un ruolo di ga-
ranzia e non di cen-
sura. Avevamo al-
l'ordine del giorno 
atti fondamentali per 
il tessuto economico, 
sociale e produttivo 
della Regione, tanto 
che la seduta odier-
na era stata convo-
cata ad oltranza. Invece, si è deciso di rin-
viare ancora una volta». In una nota Fiola, 
presidente della VI Commissione, ha spie-
gato: «Con una seduta convocata ad ol-
tranza, senza una valida motivazione il pre-

sidente Oliviero ha chiesto una con-
ferenza dei capigruppo proponendo 
di discutere e votare solo il regola-
mento interno del Consiglio regiona-
le e la Consulta statutaria. Senza spie-
gare le ragioni all'aula e, peggio an-
cora, alla mia richiesta di intervento 
per chiedere delucidazioni, mi è sta-
ta negata la parola. Vista l'importan-
za dei temi e il rispetto dovuto ai cit-
tadini, che attendevano da anni que-

sti provvedimenti, mi auguro che il presi-
dente Vincenzo De Luca intervenga per con-
vocare un'altra seduta del Consiglio a bre-
ve».  
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LA CONSIGLIERA DEL PD CONTRO OLIVIERO: «SEDUTA SOSPESA, SERVE PIÙ RISPETTO PER I CITTADINI»

Consiglio regionale, ok assestamento bilancio. Ma c’è l’ira di Fiola

NOCERA INFERIORE. Il provvedimento interdittivo, emesso 
dal gip di Nocera Inferiore, riguarda l’accusa dei reati di rivela-
zione di segreto d'ufficio e falso in atto pubblico fidefaciente. Due 
funzionari del Comune di Cava de’ Tirreni (Salerno) sono desti-
natari di un'ordinanza cautelare che applica l'interdizione dai pub-
blici uffici per 12 mesi uno e per 6 mesi un altro. La decisione ar-
riva nell'ambito di un'indagine della procura nocerina - affidata 
alla Guardia di Finanza - che ha approfondito le modalità con cui 
erano stati operati, dal Comune di Cava de' Tirreni, due affida-
menti diretti riguardanti l'acquisto di 4 autovetture di servizio del-
la polizia municipale. Per gli inquirenti, il responsabile del pro-
cedimento di acquisto, col supporto diretto di un altro funziona-
rio addetto all'istruttoria, avrebbe aggiudicato la fornitura pub-
blica violando le norme, peraltro in favore di un suo congiunto.  
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MISURE DI 12 E 6 MESI, S’INDAGA SULL’ACQUISTO DI AUTO PER LA MUNICIPALE

Cava de’ Tirreni, interdizione per 2 funzionari comunali
AVELLINO. Una scossa di terremoto notturna tra le province di 
Avellino e Benevento.È avvenuta alle 2.54 della notte tra marte-
dì e mercoledì. L'Ingv ha segnalato una magnitudo di 3.5 con epi-
centro a 3 chilometri da Bonito, in Irpinia, e una profondità di 17 
chilometri. Si è registrata paura per i residenti dell'area in parte ri-
cadente nel cratere del sisma del 1980, ma non si segnalano dan-
ni. Nessuna attività di verifica tecnica su edifici è stata effettuata 
dai vigili del fuoco. Come si apprende, alle sale operative sono ar-
rivate solo richieste di informazioni, nessuna segnalazione di dan-
ni. Oltre ai residenti di Bonito, il sisma ha svegliato dal sonno an-
che alcuni cittadini di Grottaminarda, Ariano Irpino e centri vici-
ni.Gli altri comuni prossimi all'epicentro sono Melito Irpino, Mi-
rabella Eclano e Fontanarosa nell'avellinese e Apice nel bene-
ventano.  
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SCOSSA ALLE 2.54 DI MAGNITUDO 3.5, PROFONDITÀ 17 KM: NESSUN DANNO RILEVATO

Terremoto tra Irpinia e Sannio, paura nella notte 

monito a non trascurare i rischi, 
affinché in tutte le declinazioni 
possibili quel '’mai più'’post-Co-
vid non resti lettera morta, come 
purtroppo sembra ormai eviden-
te che sia accaduto». 
Zuccarelli lancia un appello alla 
politica a potenziare i servizi in-
caricati di vigilare e prevenire, al 
quale si aggiunge anche un invi-
to alla calma. «Sento parlare di 
bollettini e di decessi - spiega - 
come se si trattasse di un maca-
bro déjà-vu. È utile che tutti, a 
partire da chi ha il compito di fa-
re informazione, comprendano 
che i casi che si stanno regi-

strando non delineano un allar-
me. Di certo il West Nile non po-
trà mai avere conseguenze dram-
matiche come quelle del Covid. 
Non esiste alcun nesso tra i due 
virus». Il presidente dell’ordine 
dei medici sostiene con forza 
quanto richiesto dal Prefetto di 
Napoli, Michele Di Bari: «Le bo-
nifiche sono essenziali per ga-
rantire ambienti salubri e ridurre 
il rischio per le persone più fra-
gili. La fragilità non può essere 
dimenticata, anzi: è a questi pa-
zienti che dobbiamo guardare con 
tutta la cautela».   
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